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Il problems di dover misurare una irequenza sor-
ge spessissimo neil'sttlvlta professionale tuttavia
anche a livello dilettantistica non mancano le oc-
casioni in cui si ha necessita di etiettuare questo
tipo di misura per controllare li perfetto iunzlona-
mento di un oscillatore ed eventualmente apporta-
re le dovute modifiche nel caso In cui la frequenza
generata non corrisponda ai valore richiesto.

Tale problema. come ormai saprete. può essere
facilmente risolto utilizzando un irequenzimetro di`
gltale però questo tipo dl strumento ha ii «diletto»
di costare molto e soprattutto l| dilettante non
sempre e disposto a sborsare 150-200.000 lire per
acquistare un capparecchlm che. se vogliamo`
non e proprio Indispensabile come lo è invece II
tester, bensi preierlsce un qualcosa che costi dl
meno. anche se più semplice e meno rstilnato.

Ebbene da 0n In pol tutti coloro che lavorano
esclusivamente in bassa irequenza e non possono
permettersi l'acqulsto dl un irequenzimetro digita-
le. potranno risolvere In modo più economico il Io-
ro problema realizzando questo irequenzlmetro
analogico, uno strumento cioe che ci permette dl
misurare la frequenza generata da un qualsiasi
olcliiatore leggendo direttamente Il relativo valore
sulla scala graduata dI un microamperometro, pro-

cloe si dovrà ottenere una proporzionalità diretta
ira la irequenza ln ingresso e la tensione al cspl
del condensatore perche solo cosi noi potremo
leggere il valore dl irequenza anche utilizzando un
comunlsslmo tester.

I vantaggi che presenta un frequenzlmetro ana-
logico rispetto ad uno digitale sono abbastanza In-
tuiblil e cioe montaggio muito semplice, taratura
del tutto priva di dlllicoita e soprattutto costo moi-
to basso In quanto vl e sempre la possibilità di
adoperare ll proprio tester come strumento di ml-
sura invece dl un mlcroamperometro che dovrem-
mo acquistare solo per questo specifico uso.

Vorremmo a questo punto aggiungere che un
lrequenzlmetro analogico non solo può servire per
misurare Ia ireouenza generata da un oscillatore
BF, ma può trovare possibilita di Impiego ben più
ampie, ad esempio per stabilire duale sia la ire-
quenza di Incrocio di un iiltro crossover, rilevare
le banda passante di un amplificatore, stabilire
quale irequenza sl riesce ad esaltare o ad attenua-
re agendo sul vari potenziometrl dl un equalizzato-
re e da ultimo, se avete costruito un oscillatore
BF. potrete adoperare l| frequenzlmetro come
«scala parlante› per leggere direttamente su di es-
so la frequenza d'usclta.

Un semplice circuito che una volta collegato ad un tester o ad
un voitmetro elettronico vi permettere dl misurare qualsiasi ire-
quenza compresa ira un minimo di 1 Hz e un max di 100.000 Hz.

FRIGIIINIIMI'I'RO
prio come se tosse una comunissima tensione,
anziche leggere Il numero su del display luminosi
come ewlene In un irequenzlmetro digitale.

ln pratica la dliierenza sostanziale che intercorre
ira un irequenzlmetro digitale e uno analogico e la
seguente: II primo misura la frequenza contando
tramite degli integrati digitali quanti lmpuisl arrive-
no ln un secondo ai suo Ingresso e mostrandocì
pol II numero ottenuto su dei display oppure su nl-
xle; Il secondo invece utilizza gli Impuisi per carl-
care un condensatore e misura quindi la tensione
ottenuta al capi diouesto con uno strumento a
lancetta.

Owlemente il circuito dovra essere progettato in
modo che se con una ireouenza di~100 Hz in in-
gresso la lancetta raggiunge l| tondo scala, con 50
Hz si lerml. a meta scala e con 75 Hz a 8/4 di scale.

2

IL CIRCUITO ELETTRICO

Lo schema elettrico di questo irequenzlmetro
analogico, visibile in ilgura 1 risulta suddiviso in
tre stadi, composti ciascuno da uno specifico Inte-
grato. che svolge una ben determinata iunzione.

Il primo stadio è costituito dall'integrato ici. un-
comperatore dl tipo LM311 impiegato per trasfor-
mare la iorma d'onda dei segnale applicato in ln-
gresso al irequenzimetro In onda quadra.

Esamlhando questo schema in dettaglio sl potra
comprendere come Il segnale dì cui si vuole misu-
rare Ia irequenza, passando attraverso la resisten-
za Rt ed il condensatore elettrolitico CZ, giunga
all'inoresso non lnvertente (piedino 3) di |G1 il
quale si comporta In pratica come un trldger di
Schmitt, cioe come squadratore, pertanto suli'u-



Foto del progetto come ol
muta l oootmzlnno ul-
timato. Por quute iro-
quoluimetro prop-ranno
un opposite mhllo com-
plete dl Illllchlrllil I"
form o wldrtinu.

"Amico war
scite di questo ipiedino 7) avremo sempre un se-
gnale ad onda quadra (Indipendentemente dalla
forme d'onde applicata in inoresso al irequenzimev
tro) con un livello dl tensione più che suillclente
per un corretto iunzionemento degli stadi succes-
slvl.

l due dlodl D51 e D52 posll Sull'lngreaso dl lCl
svolgono essenzialmente una funzione protettiva e
sono necessari Der evitare che la tensione su que-
sto Ingresso ecceda i limiti consentiti, cioe tall
diodi fanno in modo che la tensione sul piedino 3
rlsulil sempre compresa ira 0 e 12 volt qualunque
sia l'amplezza del segnale di cul si vuole misurare
le frequenza.

II secondo atadlo, costituito da ICE, un Integrato
dl ilpo CD.4518, svolge nel olroullo la lunZIOne dl
dividere X 10 o X 100 ia lrequenzn del segnale ior-

nito in uscita da iCi in modo tale che la irequenza
applicata ali'inqresso dell'ultirno stadio iCIl non ri-
sulti mal superiore a 1.000 Hz diversamente questo
non sarebbe più in grado di operare In modo cor-
retto.

A questo punto dovrebbe essere chiara la lun-
zione del commutatore S1A: esso serve intatti per
prelevare dal piedini 10-6 dl IC2 la lrequenza divisa
X 10 quando si eoeqiie la portata 10.000 Hz londo
scala oppure per prelevare le frequenza divise X
100 dal piedino 14 quando sl sceglie la portata
100.000 Hz iondo scala, mentre per le portate 1m
Hz tondo scala e 1000 Hz londo scala, non eeeerh
do necessaria alcuna divisione, il segnale da ao-
plioare eil'lnqreeso di ICQ viene prelevato diretta-
mente dall'usclta ipledlno 7) iCi.

A proposito dl tale commutatore precisialno che

3
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sul disegno elettrico per semplicità e alato Indica-
to come rotatlvo mentre ln pratica. per evitare ogni
possibilita dl errore nel collegamenti, e stato utiliz-
zato un commutatore a tastiera da stagnarsl diret-
tamente suiio stampato.

i| terzo stadio, costituito dall'intecrato ICS di tipo
XR4151 e in pratica il -cuore› di tutto li nostro cir-
culto lnlattl esso svolge la iunzlone dl convenire ll
valore dl irequenza applicato al suo Ingresso in
una tensione continua dl ampiezza proporzionale e
tale frequenza, tensione che nol misureremo quin-
di' con Il mlcroamperometro applicato in uscita, op-
pure con un voltmetro elettronico.

Oome awlene tale conversione e presto detto
intatti ad ogni Impulso che arriva al suo ingresso
(piedino 6) I'Inteqrato IC3 abilita un generatore po-
sto al suo interno a caricare a corrente costante
per un tempo ben determinato (ad esempio per 0,5
mllllsecondi) il condensatore 05 da 1 mF che tro-
viamo applicato tra il piedino1 d'uscita e la messa.

Nella pausa tra un impulso e I'altro tale conden-
satore si scarica lentamente sulla resistenza R10 e
sullo strumentlno, quindi è owio che se gli Impul-
si dei segnale sono molto distanti ira di loro (cioè
la frequenza e bassa), durante questa pausa il
condensatore si scarlcherà quasi totalmente ed ai
suoi capi riusciremo a misurare una tensione me~
dla molto bassa (prossima cioè allo zero); se Inve~
ce qll ImDuIsl sono molto vicini uno all'aitro ll con›
densatore non larà In tempo a scaricarsi e la ten-
sione media che misureremo al suoi capi risulterà
elevata. quindi la lancetta dello strumento devlerù
verso li tondo scala.

Abbiamo detto che Il periodo di tempo in cul vie-
ne abilitato il generatore di corrente posto ail'ln-

terno di ice in corrispondenza ad ogni impulso e
costante ed ora agøiunglamo che questo periodo
viene determinato in pratica dal valore dl capacita
applicato tra Il piedino 5 di lCS e la massa (vedi
condensatore C4), nonche dalla resistenza posta
tra II piedino 5 ed il positivo di alimentazione (vedi
R11-R12-R13).

Quando Il commutatore Sl! colleoa al piedino 5
la resistenza R11 da 56.000 ohm, questo periodo dl
carica risulta ll più lungo possibile. quindi ciascun
impulso è In grado dl tar salire notevolmente la
tensione ai caol del condensatore CS e di conse-
ouenza e sufficiente una frequenza molto bassa
(1m Hz) per mandare le lancetta dello strumento I
tondo scala.

Sulle altre tre portate Invece. risultando college-
ta sul piedino 5 dl IC: la resistenza R12 da 2.200'
onrn ed ll trimmer R13 da 4.700 ohm. ll periodo di
carica corrispondente a ciascun lmpulso risulterà
ail'lnclrca un decimo di quello che al aveva ln pre-
cedenza, quindi occorrerà una trequenza 10 volte
più alta (1.000 Hz) per mandare la lancetta dello
strumeniino a tondo scala.

Come ola accennato le portate del 10.000 Hz ton-
do scala e 100.000 Hz tondo scala ai ottengono di›
vldendo rispettivamente X 10 e X 100 la frequenza
del segnale applicato In Ingresso tramite I'Inteçra-
to lC2.

|| trimmer R15 che troviamo applicato in serie ll-
Ia resistenza R14 tra il piedino 2 di lCâ e la massa
ci servirà in tese di taratura per regolare II «tondo
scala» della portata più bassa, quella cioe relativa
ai 100 Hz; II trimmer R13, collegato in serie alla re-
sistenza R12 ci servirà invece per tarare il fondo
scala delle restanti tre portate.

COMPONENTI ALIMENTATORE

< R11 = 5.000 Ohm 1/0 watt
06 n .000 mF elettr. 50 volt
c'l l "MW pF I disco
OI :I IN mF Olottr. .'tll volt

Fig. 2 Schema elettrico doll'ailmontatoro. SI noti is prosa d'usdta del
1M Hz necessari per la taratura dello strumento.

C! = 100.000 DF a disco
DSJ = diodo ll Illlclo "Nm
lcd = Integrato tipo uA.101!
R31 ponte raddrlzz. 100 volt 1 lumen
T1 n raotorm. primario 220 volt
secondario 15 volt 0,5 Impero (n. 51)



Oome strumento dl misura potremo utilizzare un
qualsiasi mlcroamperometro da 100 mlcroampere
tondo scala oppure anche un comunlsslmo tester
commutato su tele oortate.

E pure possibile utilizzare per questo scopo un
voltrnetro elettronico ll quale pero, a causa della
sua elevata Impedenza d'lngresso, non dovrà più
essere collegato ln serie alla resistenza R16, bensi
tale resistenza dovrà essere collegata a massa
con un ponticello di illo di rame e I'Ingreseo del
voltmetro collegato tra l'apposita boccola cvcltme-
tro elettronico» e la massa.

Prima dl concludere vogliamo rlcordarvl breve-
mente le caratteristiche principali di questo stru-
mento. caratteristiche che lo rendono Idoneo a
ben figurare In qualsiasi laboratorio:

CARATTERISTICHE

Campodl misura a dat Hza1lltl Klltzlnlportate
Sanaibllltl = m mlillvolt picco-picco
lhx tensione In Ingresso e 30-35 volt
Tm". dl lllmenllzkme = 12-15 Volt
Corrente assorbita = 5-10 mllllampera.

Come avete notato Il trequenzlmetro può essere
alimentato con una qualsiasi tensione continua
compresa tra l 12 e I 15 volt, tuttavia per chl utilizza
Il nostro circuito stampato questo problema non
esiste In quanto i'alimentatore, li cui schema e vI›
sibile In llg. 2, nsulta già Incluso su dl esso, non
solo ma in tale alimentatore e pure prevista una
presa d'usclta per I 1m Hz derivati dalla rete che
ootremo utilizzare oer le taratura del due trimmer.

nutlzzìazlous nunca
In "0. 4 è visibile II Circuito stampato LXW sul

quale monteremo tutti I componenti di questo Ire-
ouenzlmetro, compreso lo stadio alimentatore ed
ll commutatore 51A¬S1B che per evitarvl di dover
ettettuare dei cablaggi esterni e stato impiegato
del tivo a tastiera.

Le probabilità dl commettere errori durante ll
montagolo di questo circuito sono dunque ridotte
al minimo tuttavia vI lornlremo come sempre alcu-
nI consigli el tlne dl dissipare gli eventuali dubbi
che potrebbero sempre insorgere In lsse dl realiz-

lnnanzltutto. risultando Il circuito a dopplaho-
cla, dovremo ricordarci di ettettuare nel punti Dre-
stabillti tutti I ponticelli dl collegamento'lra le pIste
superiori e Interiori lnlllando In ciascun toro uno
spezzone dI illo di rame e stagnandolo pol su en-
trambe le bertl.

Nel montaggio daremo la precedenza al compo-
nenti di minor ingombro come le resistenze. l dio-
dl (attenzione a rlspettame ia polarità), gli zoccoli
per gli Integrati per proseguire pol con I conden-
satori a disco, I due trimmer ed l condensatori
elettroiltlci I quali pure hanno una polenta che va
rispettata.

Per ultlml stagneremo sul clrculto stampato li
condensatore 65 da 1 mF ed Il commutatore S1.

A questo punto dovremo eftettuare | collega-
menti d'lngresso e d'ueclta utilizzando necessaria-
mente del cavetto schermate per l'lngresso (ricor-
datevi di stagnare a massa la calza metallica) men-
tre per i'usclta potremo utilizzare del illo dl rame
qualsiasiA Se non si adoperasse del cavo scherma
to nel collegamenti d'lngresso ll primo stadio del
circuito potrebbe captare del ronzio In grado di ai-
terare ia misura che si sta eseguendo tanto che ln
taluni casi potrebbe addirittura accadere di vedere
la lancetta dello strumento fermarsi sul 50 Hz dan-
do cosi un'lndlcazlone della frequenza dl rete an-
ziche dl quella del segnale effettivo.

Per ultimi potremo inserire sugli appositi zoccoli
i tre integrati previsti dal nostro circuito lacendo In
modo che la tacca dl riferimento presente sul loro
lnvoiucro risulti rivolta come Indlceto sul disegno
eerlgralico ed a questo punto potremo tornlre ten-
sione ed iniziare la taratura del due trimmer pre-
senti.

TARATURA

Per effettuare la taratura del due trimmer R13 ed
R15 occorre necessariamente disporre dI una ire-
quenza molto stabile e precisa da utilizzare come
campione

Per ragioni di semplicità e dl comodità ia nostre
scelta e caduta sulla lreguenza dl rete 1a cul stabl-
Iltà nel tempo deve considerarsi più che buona
per un impiego dl questo genere.

Oorne già anticipato In precedenza vi abbiamo
quindi messo a disposizione sul nostro stampato
una presa d'usclta 100 Hz da cul potrete prelevarezazione.

Xlillil
C045!!

Flg. l connessioni dedl Inte-
mtl Impiegati per la netuub-
ne dl queeto progetto vletl da
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Quality you can rely on _
Qualità su cui si può contare per dawero
è quella dei tester Sanwa. Si tratti del
modello più semplice, il T-55D, o del
multimetro digitale 7200ES, i tester Sanwa si
sono imposti anche in Italia per le loro doti
indiscutibili di qualità e di robustezza. ›
Ma, soprattutto, la gamma Sanwa e
distribuita in Italia dalla Melchioni
Elettronica e si segnala per i prezzi
decisamenteì concorrenziali
e per la qualità

Multimetro digitale 720058
I Risoluzione 100uV/V cc
I Alimentazione a 3 vie pér la massima comodità

dl funzionamento /
annate:
:vm o-o.2-2-2o-2oo-\1000(10MQ›.

Precisione 10,15%.c o-m-zoo-aoouuòq.
Precisione i0,5%.

:Acc o-o,2-2-2o-2oomA. ,-'
Precisione 10,3%.

ACA 0-0,2-2-20-200mA. ~
Precisione 10,7%. ¦

Q 0-02-2-20-200-200iJK^20MA
Precisione 10,8%.

Accessori: Custodia di trasporto. À
Dimensioni e pesi: 138x66x206 mm - 1 kg.

del servizio di assistenza garantito dalla
Melchioni stessa. che si aggiunge alla
qualità dei prodotto. Pensate, quando
decidete l'acquisto di uno di questi strumenti
cosi imponenti per il vostro laboratorio,
che tutti i multimetri Sanwa verranno
puntualmente messi a punto anche
do o molti anni
da l'acquisto.

Tester analogico T-SSD
o Leggero (240 g) e sottile (28 mm)
0 Sensibilità 20.000 (I IV
0 Portate: .
tc 0-0,15-0,5-i,5-5-15750-250-

1 KV. Precisione 12,5%.
:Acc 0›50u-25m-25m-250mA

Precisione 13.5%.
V CA 0 - 15 - 150 - 500. Precisione 13.5%.
A CA 0 - 6m - 6. Precisione :i:5%.
Q 10K-100K-1M-5M.
dB -10 -=- + 55.
BATT CHECK: 0,9 + '1,5 V (carico 109).
Pile: 2 da 1.5 V.
Dimensioni e peso: 146x97x28 mm - 240 g. .

MELCHIONIELETTR©NH©A
Filiali, agenzie, punti di vendita-Lin tutta Italia



la tensione dl rete raddrlzzata da Impleoere ner la
taratura. I

Come prima operazione collegate In uscita al vo-
stro circuito II microampemmetro oppure II vostro
tester commutato sulla portata 100 mlcroemnere
tondo scala e pigiate quindi, fre l 4 tasti presenti,
quello relativo al 100 Hz.

Collegate con un filo dl rame la presa d'uaclfa
100 Hz ali'lnøressn del lrequenzlmetro ed automa-
ticamente vedrete le lancetta del microemoerome-
tro deviare verso destra.

Ovviamente, se lo strumento fosse già tareto,
essendo le frequenza In ingresso esattamente dl
100 Hz, dovreste vedere la lancetta fermarsi esat-
tamente sul 100. cioe sul tondo scala, tuttavia que-
sto difficilmente potra verificarsi e menu di una
fortuita coincidenza.

Prendete allora un cacciavite e ruotate con esso
Il curaore del trimmer R15 fino a portare la lancetta
dello strumento esattamente sull'uilima tacca del›
la scala, cioè sul 100.

Raodlunta questa condizione la Donate del 100
Hz fondo scala può già considerarsi tarata, quindi
potremo Didlare |l secondo pulsante e passare alla
portata successiva, quella cioe relativa l 1.000 Hz .
fondo scala.

Su questa portata, essendo la frequenza in ln~
greseo Dari a 100 Hzl la lancetta dello strumento
dovrebbe fermarsi sul 10 ma poiche ben dltflcll-
mente potrà verificarsi tale condizione, noi dovre-
mo ln ogni casi ruotare con il cacciavite II cursore
del trimmer R13 lino ad ottenere annunto tale Indi-
cazione sullo strumentino ed a questo punto ll tre-
quenzimetro sarà pronto per svolgere le sue fun`
zioni. Come ultimo awertlmento vogliamo ricordar-
vi che la taratura deve sempre essere rifatta nel
caso si voglie o si debba Sostituire lo strumento
adoperato con uno di lino diverso, infatti dlttlcll-
mente due strumenti diversi presentano la mede-
sima resistenza interna e poiche tale resistenza
determina In pratica, insieme alla R16. ii tempo di
scarica del condensatore 06. è owlo che se non
si ritocca la taratura, sostituendo lo strumento con
uno di altro tlpo al otterrà sempre un'indlcazlone
leggermente diversa.

Lo stesso discorso vale anche nel caso in cui sl
voglia passare del tester al voltmetro elettronico o
viceversa.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

ll solo circuito stampato LX404 In fibra
dl vetro` a doppia faccia. qlà forato e
completo di disegno aerigratlco L. 4.000

Tutto Il materiale occorrente, cioe cir-
culto stampato, resistenze. condensa-
tori, diodi. Integrati e reletlvl zoccoli.
commutatore e trasformatore L. 20.500
I prezzi sopra riportati non lncludono le
epeae postali.
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L'ldea dl realizzare questo consta ci e venuta il
giorno In cul si e presentato nel nostro laboratorio
un lettore appassionato di musica il quale` avendo
realizzato un apparecchletto dl questo genere per
accordare la propria chitarra. non riusciva a rica-
varne alcuna utilità pratica sia per difficolta di tara-
tura che per mancanza dl stabilità.
Tale schema lniattl risultava composto da ben 6
oacillatori ognuno dei quali` una volta tarato`
avrebbe dovuto generare una propria nota (cioè
Mi-LA-RE-SOL-Si-MI). però essendo tutti questi
oscillatori Indipendenti I'uno dall'altro ed essendo
anche piuttosto instabili, dltilcllmente si riuscivano
a prelevare dal circuito delle note veramente
lcamplonm per cui, anziché accordare la chitarra.
si ilnlva sempre per «ecordarla» del tutto.
E stato comunque questo circuito che II lettore
aveva reperito chissà dove a stimolarcl a realizzare
un qualcosa dl molto più serio che potesse vera-
mente servire allo scopo.
In pratica tutto il segreto del nostro circuito consi-
ste nel tatto di impiegare un solo oecliiatore alta-
mente stabile come generatore di frequenza roam-
plonen rlcavando poi da questa tutte le altre ire-
quenze che sono necessarie tramite un apposito
cdivlsoren.
ln questo modo non solo al sono eliminate auto-
maticamente tutte le ditilcolta dl taratura, lniattl
una volta tarata la frequenza di base e owlo cne
risulteranno tarate anche tutte le altre che vengo-
no ottenute da essa per divisione tramite un appo-
sito Integrato, ma si e owlato anche ali'lnconve-
niente delle piccole derive termiche dell'esolllaio-
re in quanto anche se questo si spostasse In ire-
quenza dl 10-20 Hz, la variazione massima riscon-

trabile su ciascuna nota si agqlrera su 0.05 Hzl un
valore cioe del tutto trascurabile.
A tutto questo occorre aggiungere una indubbia
semplicità di realizzazione, un costo abbastanza
contenuto e la possibilità. anche se II circuito e
gia prowisto di amplificatore ul BF incorporato, di
prelevare il segnale di BF per applicarlo ali'ingres-
sc di amplliicatorl esternl.
ln questo modo pensiamo dl avere soddisfano tut-
te le esloenze del nostri amici chitarristi tuttavia,
come al solito, sara sempre Il lettore ad esprimere
l'ultlmc giudizio, giudizio che senza dubbio sara
positivo in quanto le caratteristiche di tale circuito
sono veramente eccezionali.

1'0

tutti quei lettori che oltre ad avere l'hobby deii'eiettroniei,
ai dilettano a suonare la chitarra, abbiamo realizzato un «preci-
eo- consta in grade dl generare tutte le note necessarie per ao-

` alla perfezione questo strumento musicale.

SCHEMA ELETTRICO

Da un primo esame del nostro consta per chitarra,
il cui schema elettrico è visibile in tig. 1. noteremo
immediatamente che esso sl compone di due soli
lnteqmtl: un CIMOS di tipo CD.4011 contenente
nei suo Interno 4 hand a due Ingressi (vedi IC1) e
un Integrato della Mostek siglato MKÀ50240 (vedi
iC2) che i lettori più assidui certamente ricorderan-
no per averlo già vlsto Impiegato sul primo stadio
del nostro organo elettronico (vedi rivista n. 80/61
a pag. 344 e sepuentl).
Quest'ulilmo integrato può definirsi un vero por-
tento per lunzlonl di questo tipo In quanto. appli-
cando al suo ingresso (piedino 2) la irequenza ge-
nerata da un oscillatore pilota, e in grado di opera-
re su questa trequenza tutte le divisioni necessa-
rie per iornlrol sulle sue uscite le 12 note corri-
spondenti ad una medesima ottava plù la nota di
risoluzione
Questa caratteristica tuttavia non sarebbe suffi-
ciente per la chitarra le cui note sono distribuite
su due ottave successive ed è proprio per owlare
a tale inconveniente che siamo stati costretti a rl-
correre ad uno stratagemma semplice quanto lun-
zionaie, cioè ad applicare In serie, tra l`osoi|latore
pilota e l'Inqresso dell'inteqrato MK.50240, un
divisore X Z che viene Inserito oppure escluso tra-
mite un apposito commutatore a seconda se la_no-
ta che vogliamo ascoltare ln altoparlante risulta ln-
clusa nell'ottava più bassa Oppure In quella Imme-
diatamente superiore.
Esaminando più in dettaglio il nostro schema note-
remo che l'osclliatore pilota e realizzato sfruttando
due dei quattro nand contenuti nell'lntegrato ICi e

- su- †-, 'Isa

più precisamente i nand lCtA e lCtB mentre pil al-
tri due nand sempre contenuti In IC1, vale a dire
|C10 e IC10 realizzano nei loro insieme un illo-flop
ln grado di dividere X 2 la frequenza generata da
tale oscillatore, frequenza che con l valori di resi-
stenza e capacità da noi consigliati Duo variare da
un minimo di 85.000 Hz ad un massimo dl 85.000 Hz
a seconda di come viene ruoiato il trimmer R8.
Noia: in pratica la irequenza di lavoro sulla quale
dovremo accordare l'osclllatore risulta pari a
75.760 HZ.
Da notare che il commutatore S1A, quando risulta
spostato sulle tre posizioni in basso nello schema,
preleva II segnale direttamente dall'usolta dell'0-



acillatoro pilota tramite la resistenza HTS; mentre
quando risulta ruotato sulle tre posizioni in alto
preleva ll segnale dali'usclta (piedino 11) dei iilp-
flop` quindi su questo tre posizioni applica ail'ln~
oreaao dl lCZ un segnale con una frequenza pari
esattamente alla metà dl quella che al aveva in
precedenza.
Goal iacendo, tenendo preaente che l'integrato
iCì opera sul segnale In Inpreaeo delle divisioni
costanti a seconda del piedino da cul sl preleva il
segnale in uscita tramite S15, è ovvio che 3 note
andranno a ricadere entro un'ottava mentre ie ra-
stanti ire noto, essendo orlpinate da una frequen-
za base pari esattamente alla meta delle prime tre,

UN GORIS'I'A
per accordare

m CHITARRA
ricadranno nell'ottava immediatamente Inferiore,
come appunto ai richiede per poter accordare una
chitarra.
in tabella n. i sono Indicate rispettivamente ia ire-
quanza base applicata all'inoreaso (piedino 2) dl
lC2` la divisione operata da quest'ultimo su tlie
irequenza, la lrequenza disponibile In uscita e ia
nota corrispondente in lunzione della posizione
assunta dal commutatore S1 A›S1 B.
il segnale disponibile sul cursore centrale di S13,
opportunamente :filtrato: da R0-C7 e doeato in arn-
piezza dal trimmer R10, verrà quindi prelevato tra-
mite R11-GB ed applicato sulla base del transistor
TR1, un PNP dl tipo 86328, ii quale iunqe In prati-
ca da «pilota» per lo stadio llnale dl potenza costi-
tuito da TR2 e TFIS.
Tutto questo stadio e In grado di fornire In uscita,
su un altoparlante da 8 ohm, un aeonale di EF con
una potenza dl circa 3M milllwatt, vale a dire una
potenza più che sufficiente per permetterci dl ao-
cordare la chitarra controntanoo ad orecchio la no-
ta che emette ciascuna corda con quella emessa
dal corlsta4
Per i'elimentazlone dei nostro circuito si richiede
una tensione continua compresa ira i 9 e I 12 volt
e poiche I'asaorbimento alia massima potenza non
supera I 100 mililampere potremo indifferentemen-

11
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A montaggio ultimato il vo-
etro eulotl por chitarre el
premier. come ll prototipo
visibile ln quell- loto. Pi-
qilndo I i tuti l partir. dl
einiotro otturlmo In uloitl
io seguenti noto ill buco -
Ll-RI-SOI-Si-Illulitl-
m-

ç i Pulzløm Frequen-
' di St inpreeeo

: 1 aaaao Hz
2 nm Hz
a :mm Hz

,I 4 78.7U Hz
:_ il nm Hz
;_ e mm Hz
z" i
te utilizzare per questo scopo un alimentatore sta-
bilizzato In grado dl fornire le tensione richiesta,
oppure implepere due plie quadre de 4,5 volt colle-
pale ln serie in di loro In modo da ottenere un to-
tale di 9 voli.

REALIZZAZIONE änA'rc

Per la realizzazione pratica dl questo progetto ci
necessita ll circuito stampato LX407, visibile e
grandezze naturale In llg. 2.
Tale circuito e un doppia laccio, cioe presenta al-
cune nlsle dl rame anche sulla facciate superiore,
quindi prima dl iniziare Il monleqolo dovremo
preoccuparci dl collegare tutte queste plate con
quelle sottostanti lnlllondo nel lori alle loro estre-

mite uno spezzone di lilo dl rame che steqneremo
pol eu entrambe le parli.
Una volle eeeoulte questa operazione potremo Ini-
zlare ad Inserire l varl componenti dando la prece-
denza a quelli dl minor lnpombro, vale a dire le re-
sistenze, I diodi (attenzione a non lnvertire Il ceto-
do con l'anodo) e oll Zoccoli per gli integrati.
A dlflerenza dl quanto riportato sullo scheme elet-
lrlco, laddove cloe per aempllcltà dl disegno Il
commutatore SlA-S1B è stato disegnato come ro-
tetlvo. sul circuito stampato è stato impiegato un
commutlioro I mtlorl in quanto questo non eoio
ci leclllta il compito eliminando opnl collegamento
esterno con 'lil volenll, ma cl permette anche, pl-
qlendo un solo tasto, ol sapere Immediatamente le
nota che abbiamo scelto senza dover ogni volle
controllare la posizione della manopola.

il



Per montare tale commutatore dovremo innanzitut-
to controllare se I lori presenti sullo stampato so-
no sufficientemente Iargnl per ricevere l suol ter-
minali. diversamente dovremo provvedere ed allar-
garll uno per uno utilizzando per questo scopo
una punta da trapano da 1 mm.
Una volta Inserito Il commutatore e atapnatl sul Ia-
to rame I suoi terminali, mancheranno sul circuito
stampato soltanto i tre transistor ed a tale proposi-
to, prima di staonarll alle relative plate. controllate
attentamente quali sono l 50328 e quale invece ll
36311 In quanto essendo i primi del PNP ed II ee-
condo un NPN aowlo che ae per caso il scam-
biaaalmo ira di loro il circuito non potrà lunzlona-
re.
Montatl anche ouestl componenti potrete collega-
re in uscita l'altopariante da 5 onm ed a oueato
punto. anziche inserire sugli appositi zoccoli l due
integrati, come sembrerebbe cwlo, iaaciateil an-
cora per un po' In disparte e preoccupatevi Invece
di tarare il trimmer R15 come qui di seguito Indica-
tO. .

TARATUIA

Come avrete viato esaminando lo schema elettri-
co, nel nostro circuito sono presenti 3 trimmer che
ovviamente, per ottenere un corretto iunzlonamem
to. vanno opportunamente taratl.
La prima operazione da compiere per raggiungere
questo scopo sarà oueila di ruotare ll trimmer di

volume R10 tutto vero massa e ruotare Invece Il
trimmer R15 a mete corsa, dopodiché procedw
rno come seoue:
1) Prendete II vostro tester commutato sulla porta-
ta 10-15 volt continui ed applicatelo ira la olunzlone
di R16-R17 B la messe.
2) Fornlte tensione al circuito e ruotate quindi Il
trimmer R15 lino a leggere sul tester esattamente
meta della tensione dl alimentazione, vale a dire
che ae avete alimentato Ii circuito con i velt do-
vrete Ieooere sul tester una tensione dl 4,5 volt.
mentre se lo avete alimentato a 12 volt, dovrete
leooere esattamente I volt.
3) Ottenuta tale condizione l| vostro amplillca'tore e
gle tarato. quindi potrete spegnere Il circuito, ln-
serire I due Integrati sugli appositi zoccoli rispet-
tandone la tacca di rlierlmento, poi tornare a iornl›
re tensione.
4) Se ora alzate Ii volume agendo sul trimmer R10
e pigiate i vari tasti del commutatore potrete ola
ascoltare In altoparlante le 6 note MLLA-RESOL-
Si-Ml anche se queste, per ovvi motivi. non po-
tranno ancora disporre della esatta treouenza rl-
chlesta per l'accordatura della vostra chitarra.
5) Per regolare ia lreouenza delle note sul valore
richiesto occorre, come ola anticipato` agire sul
trimmer R6 in modo da llsaare la lreouenza dell'0-
aclliatore sul 78.760 Hz ed a tale proposito si poe-
aono aequire due atrade diverse ma equeimente
valide sotto II proillo pratico.
6) Se disponete di un diapaaon in orado dl lomlrvi
la nota LA`con assoluta precisione, potrete piglan-

In"

Fil. 1 Diacono a grandezza ne-
tunie dei circuito stampato vi-
sto da aotto.
In alte. Commaienl dell'inte-
itato 00.1011 visto da aopra I
del translator visti Invece da
Mie, cio. dal lato In cui l ter-
minali luerteacono dal come.



Fl'. 3 Schemi prltloo dl
mont-gelo dei eorilte per
chitarre. Nel mont-“Io rl-
loettsre la tuo. di riten-
Illorlto dellll lntoflrltl o Il dl-
epoelzione dei terminati dei
trlnoietor per non lnvortiro ti
terminale E een quelle C.

do il pulsante LA della tastiere, regolare Il trimmer
Re fino ad ottenere dal nostro corlsta una nota
perfettamente identica.
1) Se non disponete di un dlapascn pero avete
una chitarra penettemente accordate, potrete en›
cora struttare Il LA dl questa chitarra per tarare la
trequenza del nostro corlsta.
B) Se disponete di un treouenzlmetro la taratura rl-
suiterà oltremodo iacilitaia In quanto sarà eutti-
clente prelevare Il seonale dell'ueclta di RB e ruo-

.tere quindi il trimmer R8 lino a leggere sul display
una trequenza esattamente di 78.760 Hz.
Se dopo aver eseguito questa operazione preleve-
rete il segnale sul contatto centrale del commuta-
tore SlB con il tasto LA piqiato, rlleverete In que-
sto punto una frequenza dl 110 Hz come appunto
el richiede per un perfetto accordo della chitarre.
Qualora voleste ottenere una precisione ancora
maggiore potreste effettuare quest'ultlma misura
con il trequenzlmetro commutato su :periodo: ed
In tal caso dovrete rltoccare ll trimmer HS lino a'

Ieppere in questo punto esattamente 1M mlero-
secondi.
Raepiunta tale condizione || vostro coriata potrà
considerarsi pertettamente tareto quindi potrete
prendere le chitarra e controllare Immediatamente
se tutte le corde di tale strumento risultano clic-
cordate» oppure necessitano di una ritoccetlnu.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

II solo circuito stampato LX401 in fibra
dl vetro. a doppia iaccla, gia forato e
completo di diseqno eerlaratlco L.
Tutto Il materiale occorrente, cioe cir-
cuito stampato. resistenze` oondenee-
tori, diodi. trimmer, Integrati e relativi
zoccoli, commutatore a tastiere, eeclu-
eo II solo altoparlante L.
i prezzi sopra riportati non Includorlo le
spese poetlil.
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Con due soll integrati e possibile realizzare un ottimo preamplltl-
catore stereo per pick-up magnetici equalizzato RIAA che potre-
rno impiegare anche per sensibilizzare qualsiasi microfono eliet-
tuando semplicemente un ponticello sul clrculto stampato.

PRIMPLIFIGATORI
mm w PICK-III' e MIGRO

Chiunque desideri realizzare un preampilfloatore
Hi-Fl per pick-un mapnetlco o più semplicemente
Der sensibilizzare un mlcrolono e non Intendo
spendere una cbarca» di soldi troverà In questo ar-
ticolo un vero toccasana, intatti con due soli Inte¬
prati dl tipo n.081, oopl lacllmenle reperibili in
commercio ad un prezzo decisamente modesto vI
offriamo la possibilita dl rapqlunqere lacllmente II
vostro scono ottenendo per lo più delle caratteri-
stlohe dl fedeltà e banda passante veramente ec-
cezlonall.

ll motivo che ci ha tatto prelerlre questo tipo dl
Integrati al soliti schemi a transistor risiede so-
stanzialmente nella nostra volontà dl consentire a
tutti I lettori che sl aeoinueranrio alla realizzazione
di questo progetto dl ottenere alla llne un sicuro
iunzlonamento nel rispetto delle caratteristiche da
nol promesse. cosa questa che con l transistor sl
rivela quasi sempre una pura utopia.

I transistor Inlatll, almeno quelli che vengono
venduti nei vari negozi, anche se portano stampi-
pllata suil'lnvolucro la medesima sigla, sl dliteren-
zlano notevolmente come camtterlsliche i'uno dal›
i'altro, tento che montando 100 esemplari dello
stesso preampllilcatore sl otterranno alla llne al-
trettanti circuiti ciascuno con un guadagno, una
banda passante e una distorsione totalmente dl-
versa daqll altrl.

Gil integrali Invece al dlllerenzlano pochissimo
come caratteristiche tra dl loro. pertanto anche
realizzando 100 esemplari dello stesso circuito si
puo avere la matematica certezza (salvo owlamen-
te errori dl montaggio) dl ottenere da iuttl questi
le medesime prestazioni.

Precislamo che Il nostro preamplllioatore è prov-
visto dl rete di equalizzazlone secondo le norme
RIAA. cioè guadagna rrtapnlonnente sulle frequen-
ze dasse che non suqll acuti (vedi prallco dl ilov 1-
2) tuttavia prevedendo che qualcuno desideri Im-
pleparlo semplicemente per potenziare un qualsia-
sl microfono, abbiamo previsto sul clrculio stam-
pato un ponticello mediante II quale e poaaìbiie
escludere lu rete di equalizzazlone rendendo cosi

16

'i+10 *k

zii wu 1 m zo
H1 kHz kHz

FREUUENCY

Flo. 1 Grafico di equellzzazlono lo
condo le nomi. RIM. A till Hz ll
prolmpllilcatou dovrà guadagnare più
dl til dB, a LM Hz avere un guadagno
unitario mentre a 1I.lilili Hz attenuare Il
soprule dl oltre 10 dB.

Flp. 2 In questa loto sl puo notare
corna ll nostro preamplllicatore rispec-
etrl molto lodelmente la curva del pra-
lloo dl Ilp. l. Cortoolrcultando la prese
A-C ll prumplllicaiore avra una rispo-
sta lineare quindi potra essere utlllno-
lo per qualsiasi micrololio.



Ilneare la risposta del «un» su tutta In banda pae-
sante.

Inutile aqolunqere che qualora sl intenda elruita-
re ll nostro circuito per quest'ultlmo tipo di Imple-
qo è sufllclente montare sullo stampato solo mela
del componenti. cioè realizzare II preampllflcatcre
In versione «monm ed in tal caso lo potremo utiliz-
zare ad esempio per potenziare Il segnale di BF
da applicare In Ingresso ad un ricetrasmettltpre
quindi risulterà utilissimo sia per qll OM che per l
CB.

Per concludere vi Indichlamo le caratteristiche
salienti del nostro preamplìtlcslore ln modo che
possiate farvi un'ldea più precisa delle sue allettl-
ve prestazlonl.

CARATTERISTICHE

Tensluna dl alimentazione duale 15+16 v.
Sensibilità d'lnqresso 2 milllvolt
Guadagno In tenalone 30 dB
Distorsione 0.02%
Rapporto segnalevdlsturpo H) dB
Precisione equalizzazlone RIAA + -1 dB
Max segnale In Ingresso a 50 Hz 30 mv
Max segnale In ingresso a1 KH: 200 mv
Max segnale In inqreaso a 6 KHz 550 mV

SCHEMA ELÈITIIICO

Lo schema elettrlco che presentiamo In ilo. 3 e
relativo ad un solo canale del nostro preampllllca-
tore, per esempio al canale destro, In quanto es-
sendo il canale sinistro perfettamente ldentico,
abbiamo pensato di risparmiarvl un inutile doppio-
ne che altro non avrebbe fatto che confondere le
Idee.

Tale schema, come noterete, e estremamente
semplice e sl compone ln pratica dl un solo Inte-
prato TL.081 più pochi componenti esterni.

Il sednale di BF proveniente dal pick-uo o dal
mlcrolono giungerà. tramite Il condensatore C1 e
Ia resistenza R1 sull'inuresso non lnvertenle (ple~
dino 3) dell'lnteqrato ll quale owlamente provve-
derà a restituirceio In uscita sul piedino 6 opportu-
namente amplificato.

Da tale piedino noi Io preleveremo qulndl, trami-
te Il condensatore CB per appllcerln all'lnqresso dl
un amplificatore dl oolenza oooure all'lndresso dl
un ricetrasmettìtoreV

La rete di equalizzazlone RIAA risulta applicata
tra i'lndresso lnvertente dell'lnteqralo (piedino 2) e
I'usclte (piedino 6) e sl compone In pratica delle
resistenze R4-R5-Flß e del condensatori 04-05.
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Ilfllfl I A-C DI' mcnnl.
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Fig; 4 Disegno a grandezze lulu-
relo dei circuito stampato.

come gli anticipato in precedenza chiunque vo-
leue utilizzare Il nreampllficatore semplicemente
per potenziare Il segnale dl un microfono non do-
vrà iure altro che efiettuare Il ponticello eullo
stampato tra l punti A-MICRO anzlché tra i punti A-
PICK UP, In modo da escludere tale rete e da in-
serire tre i piedini 2-8 dell'lnteqrate le able real-
Stenza R7 da 47.011) Ohm.

Il lettore potrà alquanto stupirsi nel vedere utlllz-
zate nel illtro FIIAA due resistenze da 100.000 ohm
In parallelo (vedi RS-Rfll, che In pratica cl fomleoe-
no un valore ohmleo totale dl 50.000 ohm, quando
sembrerebbe più logico Imoleqare per questo sco-
po una sola resistenza del valore standard dl
41m ehm.

Se però nel vocllamo veramente rispettare le
norme dl equellzznzione RIAA I'uniea soluzione
peeelblle è quella dl Impiegata per questa reei-
stenza un valore esattamente di 50.000 ohm, e
questo lo si Dub ottenere solo ed esclusivamente
con un parallelo dl due resistenze da 100.000 ohm.

Anche la tolleranza del condensatori puo intluir`e
notevolmente sulla precisione della equalizzizlone
RIAA tuttavia da una serie dl prove condotte sul
nostri prototipi abbiamo riscontrato che ilnche lu
tolleranza non supera ll 10%, tale precisione al
mantiene sempre nell'ambito di +-1dB. vele o di-

Fig. l Somme pratico dl monteewio. E luoiutemente lndlepenubiie
impieølre per I'lnflrluo e i'ulcitl dei segnalo dei uvette Ichona-te
onde evltln rottlii. Per alimentare Il circuito con 1¦+15 voit eenflglle-
mo t'alimentnton LXAN preuntlto su mato 'teen numero.
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re un valore più che accettabile.
Per concludere vl ricordiamo che tutto Il circuito

necessita per la sua alimentazione di una tensione
duale ol 15 volt positivi rispetto alla massa e 15
volt negativi sempre rispetto alla massa. con un
assorbimento di circa 10-15 mA ed a tale proposito
noi vi conalglleremmo di impiegare l'allmentatore
Dim che troverete pubblicato su questo stesso
numero il quale e stato progettato appositamente
per circuiti dl questo genere.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato LX409, visibile a grandezze
naturale In ilo. 4. è previsto io Spazio per due
preampliiicatcrl in modo da poter realizzare il pro-
getto In versione stereo.

E DW|0 Che Se VOIESSHTIO UIIIIZZBYS [BIS CIFCUIIO
per potenziare un microfono. cioè per un'applice-
zione (menor. non dovremmo fare altro che mori`
ille SU di BSSO SOIO metà dei COmDOI'IBiI". VãIS a
dire un solo integrato e un solo gruppo dl reat-
etenze e condensatori. per esempio li solo gruppo
dl alnletra o Il solo gruppo dl destra.

Come noterete sul circuito stampato tutte le si-
gle sono doppie, Intatti vl sono due IC1, due R1,
due H2 ecc. e questo per Il motivo appena eepv
510.

Anche l ponticelli A›MICFIO e A-PICK UP sono
doppi pertanto qualora el realizzi Il circuito in ver-
elone stereo e si desideri ottenere I'equallzzezlo-
ne RIAA su entrambi i canali occorrerà effettuare
entrambi questi ponticelli fre l punti A-PICK UP,
mentre se ei desidera una risposta lineare da en-
trambi l canali si dovranno effettuare I due ponti-
celll tra l punti ARMICROV

Se Invece ai realizza Il circuito In versione Imo-
nm sarà sufficiente effettuare ll solo ponticello re-
lativo al canale impieoato.

Nel montaggio daremo la precedenza agli zocco-
lI peri due Integrati TL,081 dopodiché proseguire-
mo con tutte le resistenze ed l condensatori ia-
cendo attenzione. solo per quelli elettrolltlci. a
non ecamhlare tra di loro il terminale positivo (+i
con ll negativo (_).

Preclslamo che qualora non sia autficlentemente
chiara l'lndlcazlone riportata eull'involucro di tall
condensatori un metodo abbastanza valido per ri-
conoscere ll terminale positivo dal negativo e
duello di ouardare la loro lunghezza: il terminale
poeltlva è lnlattl sempre più lungo di quelle nega-
tivo.

Date le semplicità cel circuito non rltenlamo op-
portuno aoolunoere altre note se non quella dl ia›
re attenzione. quando inaerirete l due Integrati eul
relativi zoccoli, che la tacca di riferimento presen-
te sul loro involucro risulti disposta come Indioato
auiie serigrafia, diversamente Il circuito non potrà
funzionare e concrete anche il rlscnio. fornendo
teneione, di bruciare qll Integrati.
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Terminato || montaoolo potremo collegare ll no-
stro circuito al relative alimentatore utilizzando
possibilmente tre fill di colore diverso per Il +15
Massa e -15 ln modo che non al corra ll rischio dl
confonderil fra di loro.

NOTE IMPORTANTI

Considerata l'alta eanalhllità del circuito e asso-
iutamene necessario racchiudere Ii preampifilcato-
re entro una scatola metallica non dimenticando dl
collegare Il terminale di maeaa dell'elimentetore ei
metallo dalle Dafãil In I'I'IOdO di Ottenere llflO
schermo perfetto.

Per I'entrate e l'ueclta del segnale di BF dovre-
mo naturalmente utilizzare dei cavetto echermato
Sififll'iandone a massa la CBIZB meifllilßê SU enimm-
be le partiv diversamente sara facile cantare del
mmie di alternate che cl ritroveremo pol amplifi-
cato in altoparlante.

Ricordiamo inoltre a chi realizzerà oueeto
preamplitlcatore che l'usclta di tale circuito non va
collegata all'lnoresao «pickup magnetico' oell'lrrh
pianto HI-Fl, bensi dovremo collegarlo au un
Ingresso ausiliarioÀ

il motivo di scegliere I'ingreasc ausiliario non è
dovuto al fatto one l'amplezze pel segnale in usci-
ta dal preamplificatore sia talmente elevata da cor-
rere Il rischio di saturare I'amplificatore. bensi ||
vero motivo e cite noi abbiamo già un circuito
preampllllcatore equalizzato RIAA. quindi inseren-
do nuovamente il segnale ln un Ingresso (quello
per pick-up) che a aua volta prevede una equeliz~
zazione FIIAA, non faremmo altro che esaltare
eproporzionatamenie i bull rispetto apII acuti. In-
serendoio Invece in un Ingresso ausiliario, che
prevede una risposta lineare, riusciremo ed accol-
tare In altoparlante un segnale perfettamente
equallllflto.

GOSTO DELLA REALIZZAZIONE

Il solo circuito stampato LXm In 'Ibm
di vetro gia torato e completo di dise-
gno serigrailco L. 1.700
Tutto Il materiale occorrente, cioe cir-
cuito stampato. resistenze, condensa-
tori e integrati per realizzare il pream-
plliloatore in versione stereo L. 8.000

I prezzi copra riportati non lncludono le
epeeo poetlii.



300.000 GIOVANI III EUROPA SI SOIIO
SPECIALIZZATI COII l NOSTRI CORSI

Certo, sono molti. Molti perché il metodo della Scuola Radio Elettra e il plù
tacile e comodo. Molti perché la Scuola Radio Elettra è la più importante
Organizzazione Europea di Studi per Corrispondenza.
Anche Voi potete specializzarvi ed aprirvi le strada verso un lavoro sicuro
imparando una di queste professioni:

Le proiesslonl sopra illustrate sono tra le più aiiasoi-
nenti e meglio pagate: le imparerete seguendo l corsi
per corrispondenza della Scuola Radlo Elettra.
Icorsl el dividono In:
GOIII DI OPICIÀLIZZÀIIONI TECNICI
(con meterlllll
RADIO STEREO A TRANSISTORI ~ TELEVISIONE
BIANCO-NERO E COLORI - ELETTROTECNICA -
ELETTRONICA INDUSTRIALE -Hl-FI STEREO - FOTO-
GRAFIA - ELETTRAUTO.
Iscrivendevl ad uno dl questi corsi riceverete, con le
lezioni, I materiali necessari ella creazione dl un labo-
ratorio di livello proiessionale. In più, al termine dl nl-
cunl corsi, potrete Irequentare gratuitamente i labo-
ratori della Scuola, a Torino, per un periodo dl parte
zlonamento.
CONI! DI OUALIFICAZIONI PROFIIIIOIIALI
PROGRAMMAZIONE ED ELABORAZIONE DEI DATI-
DISEGNATORE MECCANICO PROGETTISTA ~
ESPERTO COMMERCIALE - IMPIEGATA O'AZIENDA -
TECNICO D'OFFICINA - MOTORISTA AUTORIPARA-
TORE - ASSISTENTE E DISEGNATORE EDILE el m0-
dernlssimi corsi dl LINGUE4
Imparerete in poco tempo, grazie anche alle attrezza-
ture didattiche che completano i corsi. ed avrete otti-
me possibilità d'lmplego e dl guadagno.
COIIO ORIENTATIVO PRATICO (CMI IIIIIOHIII)
SPERIMENTATORE ELETTRONICO
particolarmente adatto per I giovani del 12 al 15 anni.

vostra preparazione.

Scrivete ll vostro nome cognome e indirizzo` e segnaA
lateci lI corso o i corsi che vi interessano.
Noi vl tornlremo` gratuitamente e senza alcun lmpe<
gno da parte vostra. una splendida e dettagliata do~
cumerìtazione e colori. `
Scrivete e4

il*S l
Scuola Radio Elettra

Via Stellone 5/347
10126 Torino

perd'iéond'letuvolgodi piì
tam-rime › "m, , sem w m mmmmíå-sum
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"mantenne-Ernie vel-lun e/ur mamme“mummmummuu-
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Un semplice ma utilissimo allmentatore duale particolarmente
adatto per piccoli circuiti elettronici In cul si lmpleghlno Integrati
lineari. Tale alimentatore, con una semplicissima sostituzione dl
componenti. puo essere adattato anche per erogare una tensio-
ne dl 5+5 volt` 8+8 volt. 12+12 volt oppure 18+1B volt.

Lo scopo principale per cui presentiamo un cosi
semplice alimentatore stabilizzato. In grado dl aro-
qare un massimo di 0.5-0,7 ampere a tensione dua-
le, e che spesso ai sente la necessità di un «og-
oettlno» dl questo genere. In particolar modo
quando si vuole sperimentare un circuito elettroni-
co ln cui sl Impleghlno integrati lineari.
Tall integrati, come tutti saprete. richiedono sem-

due integrati presenti con altri in grado di erogare
le tensioni richieste, secondo la Indicazioni ripor-
tate nel seguito dell'artlcolo.

SCHEMA ELETI'RICO

Osservando io schema elettrico del nostro alimen-
latore. riportato in iig. 1, noteremo immediatamen-

pre una tensione dl alimentazione duale e poiche
dlltlcllmente sl disoone In laboratorio dl un simile
alimentatore. si e sempre costretti, In questi casi,
ad effettuare noloslsslml collegamenti volanti tra
due alimentatori a tensione singola oppure ira due
gruppi dl pile per poter raggiungere lo scopo.
Anche chi realizzerà Il nostro «preampilllcaiore per
pick-up maunatlco- LXAOQ. oppure li «controllo di
toni a tra vie› LXAW presentati su questo stesso
numero sl troverà Inevltabllmente ad arlrontare ta-
le problema. Infatti anche questi circultl rlchiedo~
no una tensione dl alimentazione duale. ed e stato
proprio per non costringervl a rlcarcare altrove
uno schema idoneo che abbiamo pensato di pro-
porvi questo semplice alimentatore.
Tale circuito è talmente versatile che chiunque ab~
bla bisogno per esempio dI una tensione duale di
tß-HG volt 12+12 volt, 8+8 volt oppure 5+5 volt.
potra ancore siruttarlo aempllcemerite Impleoando
un diverso tipo di traslonnatore e sostituendo I

COMPONENTI

C1 = illlMliil DF poliestere
CZ = 10|).Illlll pF poliestere
03 = Lillll mF elettr. Sti volt
Cl n 1.lllil mF elettr. Sil volt
05 =1 .llllilpFadlsco
CI = 1Ilil.IlM lì diem
C1 = 41 mF elettr. 25 volt
Cl = 41 rnF elettr. 25 volt
C! = "ILMII pF a dim
cui = 1IIIIJIM UIF a diecß
R51 z ponte raddrlzz. 1M volt
IC1 ntegrlto tipo uA.1ati
ICZ megrlto tipo uA.1i1¦
T1 = traalorni. prim. volt
Second. 1l+1l velt 1 ampe'e (Il. u)



te che Der ricavare in uscita la tensione duale del
15-1-15 volt e necessario un traslormatore e presa
centrale (vedi l'1) ln grado dl erogare sul seconda-
rio una tensione alternata di 18+18 voli.
Tale tensione viene ruddrizzata dal ponte R51 e ili~
tratta per II ramo Dosltlvo dal condensatore elettro-
Iltlco CS e per ll ramo negativo dal condensatore
eiettrolltlco Cd prima dl essere applicata all'lngres-
so rispettivamente degli integrati IC1 e ICZ, ll pri-
mo di tipo uA.7B15 ed li secondo di tipo uA.7915, i
quell provvederanno a stablllzzarla sul valore rí›
cl'lleslo4
suli'usclte dl questi due Integrati troviamo ancora
un condensatore elettrolitico (vedi 07-08) più un
condensatore e disco (vedi (39-010) le cul lunzlone
sueclllca e quella di «ilveiiare- ulteriormente la
tensione lilirando Qualsiasi tipo dl Impulso sourio.
Come si può notare ll circuito non presenta nulla
di veramente speciale se non la possibilità. come
già anticipato, di slrultarlo, sostituendo solo Il tra-
alormatore dl alimentazione e l due Integrati stabl-
llzzatorl, per prelevare da esso tensioni diverse.
mondo quanto Indlcato nella successiva tabella
n. 1.

til'llli uA 1915
Fiq. 2 Connessioni del due lntegml
eubiimltorl. Ii MAM! ne il :mem-
aul terminale di sinistra anziche al een-
tro come Il uA.1815.

Fin. 3 Diseøno a nrendezze naturale
del circuito stampeto. ln Ilto ll loto
del montløglo.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato LX408, visibile a grandezze
naturale In lio. 3. monteremo tutti I componenti,

È ,

ì'- 'mniu n. 1 .Z
Tensione Potenza Volt integrati '4.

l in uscita trasformatore secondario da utilizzare f

i 5+5 volt 10 watt 10+10 uA.7805 uAJflß 'i
, a+a volt 15 watt 12+12 uAJsoa uAJnos ¬

L 12+12 volt 15 watt 15+15 uAJBiZ uAJflZ
15+15 volt 15 watt 18+1B uAJms uAJvtä t;
18+18 volt m watt 22+22 "um num Â

" ' ;
za



Fio. l Sottom- pratioo di montaggio doil'lilmontltore. Queste circuito o por-
tieotennonto adatto por tutti quel montaggi elettronici a bano luorhimonto
ono richiederlo lonoioni dueil` anche novena sostituendo l duo ooil integrati o
mio". ricavare in ulcltl tonulonl di valore divono.

seguento le indicazioni Iornite dallo schema prati-
co di lio. 4 e rispettando owiamente le polarità del
condensatori elettroiltlcl.
L'unico awerlimento che possiamo iornlrvi per Il
montaggio e quello di prestare bene attenzione a
non scambiare ira di loro ll uA. 1815, che serve Der
stabilizzare la tensione positiva. con II uAJìi! che
Invece serve per stabilizzare la tensione negltivl
In quanto presentando questi II medesimo Involu-
cro potrebbero essere laciimente contusl.
Controllate pertanto le sigle di questi due Integrati
prima dl Ineerlrli perche se Inswertltemente Ii
eclmblaste tra dl loro Il circuito non potrà lunzlo-
nare e rlechlerete inoltre ol metterli iuorl uso
Precislamo che la zoccoletura del due Integrati
non e Identlca Infatti, come vedesl In tig. 2, guarV
dando il uA.7815 di Ironte'dalla parte della plastica,

grati stabilizzatori Ilssandoll mora una piccoia
alette di rallrecitiementov
Per ultimo vi consigliamo di utilizzare, quando col-
qherete le uscite del nostro alimentatore al cir-
cuito In prova, tre Illl di colore diverso In modo
che non vi sia Possibilità di coniuslonei
Per esempio potreste utilizzare un lllo room per la
tensione positivo dol +18 volt. un illo blu per Ia
tensione negative dol -tä volt ed uno bianco per
le mou.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

II solo circuito stampato LXM, In libra
dl vetro. qlà Iorato e completo di dise-
gno eerlqraiioo L. 1.800

partendo de sinistra verso destra troviamo rleoetti- _ A
vamente 5-8,."aw' M=massa, U_uacita, due E, Tutto ll materiale occorrente, cioe clrA
M-U, mentre sul uAJlflä questi terminali risultano °“"° “ampaio- imma 'addfllzamffi
alam" secondo “Home M_E_u_ condensatori e Integrall (escluso Il tra-
Precisiamo inoltre che se i'aeeorblmento del cir- smm'am'e) L' “'000
culto che si vuole alimentare supera gli 0,4 ampe- l prezzi sopra riportati non includono le
re puo risultare necessario raitreddare i due Inte- soese postaliV

e, . 7- *l f
` QUELLO ONE PRESENTEREIO Sul PROSSIMI 'lumi DEI- IIGROOOUHITER `

In per qual: init. un progetta eau im
Tanto per iuvl un sample questo ma. volevano

ddmmwplbfliomnmhmduumlnmmlmm,duìi'ililrinfllfi
Mhtanionlillnmnu. hnnmulntolllimydllkmlllenoumllmllmmuuil. mood-mmm

portante.
Iltasflulllilmlllrhl-llmltoniiiooplùlmmnlollln-presentarvi

dlrlhflamnauboilmoduvutoImorewhlmnummlmomghüwh-unlenmhebedmnmmuuddnuwilb
letieonnruuxienlluouiorilomiilIlnoudiuooniflilwlnurumrumlunoblmlnluurdopruonlnnunquieoudfl
mpurnudohliomlnlllpouibflhldlfllmvioulioondimiglioro.

Porullizzlroilllintegratimimowpmgetteowonooomumuomoditielnflalomoiotlrbo.lhloiultolllmllooli
womnnnomllicbntlloßgionleomoqunlmnnm bennloeeorrnmdmmttm.

Aguutl luni ll Iddizionlnn quelli che quotidianamente Inlpbfltllmo Il' pvuuu tutiillpflliltblflm mi
Multilnmndadawtornoilnnalhib-luponløliornootlourttigiiMM '
hmmmmmmummoflmlmmdawdflm-mm r

mnmmøwmndmdniùmmhmm «
L
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ROMA 00195 - 3598112
via Grazioli Lante 22OFFERTA SUPER

RISERVATA Al elettmnìlzm
LETTORI Dl N.E.

DI APPARATI E COMPONENTI ELETTRONICI

GRATIS LA CARTA Dl SCONTO VALIDA
PER 5 ACQUISTI

Il."

In occasione dell'lpenura l Home del num 'I'
6611.10 dI DISQYIDUXIOHQ dl NUOVA ELETTRONI- dal'
CA per Il centro-sud "alla, la GR ELETTHONlCA
ol'lre In omauulo una speciale tessera dl :come
perclnque acquml dl mmponenll eleflronlcl. Lo ggflfl dl Icon.. n.
.come sarà appllcalo presso "ml I punll dl ven-
dlla della GR a Vol plù vlclno. Coloro che lo deal-
derano potranno ordinare II malerlule In contrae- o e o o o
segno alla sede dl Roma tramite ll aervlzlo posta-
le. usulruendc delle aesso :comeV (Spese po-
stal! escluse)

l.lN NUOVO PUNTO DI VENDITA DEI KITS PER LAOAMPANIA
mi" LAHPITELLI - Vicolo AclIfllO "ml" - NAPOLI (VW) -TILm/m
' Mfllmønlß cømDIOIO “I klìa 0 del rlclmbl orlqlnlll N.5A
' Alllnauzl tecnica con gnranzln

'WIIIIII

l-l Iuwu udevdella GR w Il dlelrlbuzlone del modem dl Nuova Elomonlu per ll canlre-aud llllla



llll CONTROLLO
ai ll'ONl .3 VII

§ '-

É'F Se disponete dl un preampilflcatore dl BF Il cui «controllo dont»`
nl. non vl soddisfa pienamente, potrete sostituire lo stadio ola \

^ ' eclatante con questo ratlinato controllo dl tonl a 3 vle In grade dl
agire non solo sugli acutl e sul bassi, ma anche sul tonl medi.

Non tutti coloro che sl dliettano di elettronica
gradiscono l cosiddetti schemi «comcletl» come
potrebbe esserlo ad esempio, tanto per restare In
argomento, un preampllllcatore di BF completo dl
stadio d'ingresso, controllo del toni e relativo lina-
Ie in quanto questi, proprio per Il latto dl risultare
giù prowlatl di tutto ciò che necessita, nulla la-
sciano all'lnventlva dello sperimentatore.

I veri «hobbyati» preferiscono Invece disporre di
stadi singoli da poter provare e confrontare lra di
loro In modo da scegliere lra I tantl quello che ton
nlsce le mlgllorl orestazionl perché solo In questo
modo al puo provare la gioia di aver creato un
qualcosa dl Droorlc.

Per accontentare questa categoria dl lettori noi
oggi vl proponiamo un pregevole stadio di control-
lo del tonl a 3 vie ben diverso dal sollll schemi che
sl e abituali e vedere ln quanto trattasi In oratlca di
un vero e proprio equalizzatore In 'miniatura com-
posto di acll tre flllrl:
1) un filtro cassa-bacca con lrequenza di taglio sul
300 Hz per le note basse
2) un llltro nasca-banda centrato tra i 3m e i 3.000
Hz Der le note medie
3) un Illtro pacca-alto con frequenza dl taglio lnlo-
riore sul 3.000 Hz per le note acute.

Tale circuito viene lorniio in versione csiereon,
cioe abbiamo un controllo di lonl per ll canale de-
stro ed uno per ll canale sinistro oel preampllllca-
tore e ciascun canale Imclega In totale 5 empllllce-
lori operazione" con ingresso a let di tipo TLW e
11.082.

Sono proprio questi ampllllcatorl con ingresso a
lei che ci garantiscono la qualita del progetto e
soprattutto cl connettono dl affermare con assolu-
ta certezza che chlunoue realizzerà questo circuito
otterrà alla ilne le caratteristiche riportata qui dl
seguito In tabella n. 1.

CARATTERISTICHE

Tensione dl alimentazione duale 15+1l rl.`
Corrente assorbita
Max segnale in ingresso
Max segnale in uscita 20 volt
Frequenza di incrocio bassi-medi 300 H1
Frequenza di incrocio medi-acuti MM Hz
Max esaltazione per ciascun filtro +20 dB
Max attenuaz. per ciascun filtro -m di i
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SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico che vl presentiamo in tig. 1
sl rllerlsce solo al canale di destra del nostro oon-
trollo di toni In quanto Il canale di sinistra` qualora
sl Intenda realizzare il progetto ln versione uste-
reo›, risulta peflettamente Identlce sia come nu-
mero di Integrati, sia come componenti e numera-
zione adottata.

Proprio per tale motivo sul circuito stampato tro-
verete riportata due volte ia resistenza H1, due
volte la R2, due volte la R3 e così dl seguito e lo
stesso discorso vale ovviamente anche per I eon-
densatorl.

Nota: l'unlca differenza esistente im l due canali
di questo controllo di toni riguarda I'utlllzzazlone
degli amplificatori presenti all'lntemo degli' Inte~
grati TL.082 Inlattl ammesso dl chiamare A I'amplL
licatore che ha come Ingressi i piedini 2-3 e come
uscita il piedino 1 e dl chiamare invece B quello
che ha come Ingressi i piedini 5-6 e come uscita Il
piedino 7 potremo rilevare sul circuito stampato le
seguenti dlscordanze rispetto allo schema elettri-
co dovute unicamente a motivi pratici dl disegno.

1) Per iI canale destro la numerazione dei piedi-
ni sullo stampato coilima esattamente con quella
dello schema elettrico cioe i013 è effettivamente
IO stadio d'lnqresao, ICIA è li filtro passa-basso,
|02A e iI llltro passa-banda e i025 Il 'litro passa-
sito.

2) Per Il canale sinistro Invece sullo stampato ci
sono state delle Inversioni dl ¢ruolo› Infatti i015
non viene più Impiegato come stadio d'lngresso,
bensi come iiitro passa basso, IC1A lunue da sta-
dio d'lnqreSSO, IC2A è il passa alto e IC28 Ii passa
banda per i toni medi.

Questa precisazione non e Indispensabile per
chi eseguirà ll montaggio In quanto ovviamente.
per non commettere errori, ali basterà Inserire tut-
ti I componenti seouendo le Indicazioni dello
schema pratico e della serigrafia, tuttavia era do-
veroso farla in previsione che qualcuno, a montac-
glo ultimato, vodlla controllare con un osciliosco-
pio i segnali presenti sul vari piedini degli integrati
perche In tal case, non conoscendo le Inversioni,
avrebbe potuto essere tratto in Inganno.

Ritornando ai nostro schema elettrico notererno
che Il segnale dl BF proveniente dall'uscita del
preampilllcatore viene applicato, tramite ii conden-
satore CI e la resistenza R1. ali'ingresso inverten-
te (piedino 6) del differenziale ICIB Il quale viene
impiegato esclusivamente come stadio senarstore
con guadagno unitario lnlattl sulla sua uscita (pie-
dino 1) avremo disponibile un segnale di BF con la
stessa identica ampiezza dl quello d'lngresso.

Questo segnale viene convoglieto su tre filtri
passa-basso. passa-banda e passa-alto` tutti a
guadagno unitario. costituiti rispettivamente da
IC1A-IC2A-iCZB i quali ci permettono di Isoilre ri-
spettivamente le lreouenze del bassi, quelle del
medi a quelie degli acuti.



Fig. 2 Ii circuito
atorrioeto nomu-
rio per questa roo-
llzzazione porta ia
“Il LXJW. Il dll.-
ørio e I erlnoeaza
naturale.

in pratica, In uscita da iCiA. noi cl ritroveremo
tutte le componenti del segnale che hanno una
irequenza interiore al 300 Hz, ln uscita da IOZA ci
ritroveremo tutte le componenti con irequenza
cornoresa ira 3m e 3.000 Hz e ln uscita oa lOìB tut-
te le componenti con irequenza superiore al 3.000
H1.

Poiché ciascun llltro ne un ouadaono unitario e
la relativa uscita e «cniusa- verso massa tremite
un potenziometro Iooarltmloo (vedi R6, R12, R18).
e ovvio che ruotando questi potenziometrl tutti
verso il massimo il segnalo prelevato dal cursore
non subirà nessuna attenuazione mentre ruotan-
dole tutto verso Il minimo, il segnale subirà un'at-
tenuazlone dl circa 40 dB.

Dal potenziometrl del illtro passa basso e possa
alto. tramite le resistenze RB e RZ) da 56.000 ohm.
ll segnale di BF verrà qulndl applicato ail'lngresso
invertente (piedino 2) deli'lnteqrato TL.081 (vedi
ice). mentre il solo segnale relativo al illtro passa
banda. tramite II pertitore costituito da R14 e F115.
verra applicato all'lnqresso non Invertente (piedino
S).

Ouest'ultimo integrato, oltre a miscelare l se
grilli provenienti dal tre illtrl. prowede anche ad
ampliiicarll di circa 20 dB. pertanto se il potenzio
metro posto in uscita a ciascun illtro risulta ruote-
to verso ii massimo, sapendo già che In questa
condizione la porzione ol segnale di BF Isolata del
ilitro ha le stessa ampiezza che aveva in Ingresso.
e ovvio ene sull'usclta del controllo di toni questa
porzione dl segnale risulterà ampllilcata di circa fll
dl

Se Invece I| potenziometro connesso ai illtro rl-
suita motato a centro corsa, essendo In questo
caso I'attenuezlone introdotta dal llltro pari a circa
Z) oB, l'attenuazlone stessa verra completamente
compensata dal guadagno oel mixer ilnaie (pari
anch'eeeo a 20 dB). raolon per cul ll eeonale ln

uscita dal controllo del toni avra la stessa medesi-
ma amolezza che aveva in ingresso.

Inilne ee || potenziometro risulta ruotato tutto
verso ll minimo, essendo in questo caso
I'Ittenullløiie del illtro perl I circa 40 dB, è ovvio
che ll guadagno del mixer (cioe 20 dB) non riuscirà
a compensaria totalmente, quindi li segnale In
uscita dal controllo del toni risulterà complessiva-
mente attenuatø di circa 20 dB (Inlattl 40-20-20
dB) rispetto a quello applicato in Ingresso.

Per completare la descrizione dello schema
elettrico potremmo solo aggiungere che i'lnteqra-
to TL.002, nel cui interno sono contenuti due am~
pllilcatorl dllierenzlall con ingresso a let, e perlat-
tamente equivalente al uA.772-TL.072 e al LF. 853
mentre l'lntegrato TL.081. contenente un solo am-
pliilcaiore differenziale sempre con Ingresso a lei,
risulta equivalente al TL.011 e al LF.3S1.

Tutte Il circuito richiede per la sua alimentazione
una tensione duale dl 15+15 volt che potremo pre-
levare direttamente dal preampililrxtorev nel calo
anche questo Impieghi la medesima tensione dua~
le, oppure ricavare dall'alimentatore stabilizzato
LXMI presentato su questa stessa rivista.

REALIZZAZIONE PRATICA

ll circuito stampato LX410, vlslolle a grandezza
naturale In ilo. 2, e stato disegnato per alloggiare
un doppio illtro, in modo da disporre a realizzazio-
ne ultimata dl un progetto «stereon e proprio per
tale motivo cl ritroveremo con tutte le sigle del
componenti ouplleate In quanto uno sen/Ira per il
canale destro ed uno per il canale sinistro.

Chi non volesse realizzare lo stereo e tosse in-
vece Interessato ad un controllo di toni «mono»
non dovrà tare altro che montare su tale circuito
solo meta del componenti s precisamente la meta
relativa ai canale prescelto.
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Nel montaggio daremo la precedenza agli zocco-
II par gli Integrati. poi sarà la volta di tutte le resl-
stenza ed I condensatori, rlcordandoai per quelli
elettrolitlcl dl risoettarne la polarità.

Precisiamo che sul circuito stampato sono previ-
sti due ponticelli e precisamente uno In basso a
destra accanto all'lntegrato IC1 e uno al centro dl
lianco all'lntegrato ICZ, ponticelli che possono es-
sere esequltl con un Illo dl rame qualsiasi.

ln ogni caso ll montaggio non presenta alcuna
difficoltà soprattutto se sl seguiranno alla lettera
le Indicazioni fornite dallo schema pratico dl llg. 3
e dalla serigralia riportata sullo stampato dal lato
componenti.

Possiamo solo dirvi di curare In particolar modo
I collegamenti con I 6 potenziometrl, utilizzando
per questo scopo del cavetto schermato e cosi dl-
casi pure per l'entrata e l'usclta del segnale, di<
versamente il circuito potrà captare dei ronzlo dl
alternata che sentiremo pol riprodotto In altopar-
Iante.

Nota: nel kit non cono compresi i potenziometrl
per dar modo al lettore dl impiegare eventualmen~
te II tipo a slitta nel caso questi II preferisca come
estetica al tipo rotalivoÀ

Chl desidera ricevere anche I potenziometri do~
vra quindi richiederll a parte, specificando chiara-
mente se Ii desidera singoli oppure doppi, rotativi
o a slitta.

A montaøplo ultimato Inseriremo gII Integrati ne-
gli appositi zoccoli facendo attenzione a rispettar-
ne la tacca di rilerimento e soprattutto I non
.cambiare Ira di loro I TLM con l TL.081, dopodi-
chè potremo racchiudere II tutto entro una scatola
metallica' in modo da schermarlo completamente e
iornlre tensione prelevando l +15 volt e i -15 volt
da un apposito alimentatore oppure dal praampilll-
catore ateaao.

Per concludere preclalamo che oltre alla massa
del clrculto stampato, anche le carcasse del po-
tenziometrl debbono essere collegati alla parete
metallica dei mobile, diversamente anche questi
possono diventare oaptatorl di ronzlo provocando
cosi Ioni disturbi in altoparlante.

GOSTO DELLA REALIZZAZIONE

ll solo circuito stampato LXfll) In fibra
dl vetro, gia forato e completo di diee-
gno serigralico L.
Tutto li materiale occorrente, cioè otr-
culto stampato, resistenze. condensa-
tori, integrati e relativi zoccoli, esclusi I
aoil potenziometri L.
I prezzl sopra riportati non lncludono le
spese postali.
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Chl desidera ascoltare I propri dischi senza ee-
sere disturbato e senza disturbare, generalmente
risolve ii problema Inserendo nell'apposita press
sul pennello frontale del proprio amplificatore la
spina jack della cuffia.

Questa soluzione tuttavia, pur essendo la più
Immediata, non e certo la più conveniente da un
punto dl vista astronomico», intatti perche tenere
acceso un amplificatore da 80-1-60 watt alimentan-
do dei costosi transistor con li rischio, se doves-
sero andare In corto, dl dover spendere cifre esor-
bitantl per una riparazione, quando tutta questa
potenza In realta non serve a nulla?

Non e forse più conveniente Implegare un am-
plificatore molto più modesto per tale funzione?

Polche questi sono Interrogatlvl che molti si
pongono, abbiamo deciso di proporvi oggi un
semplicissimo schema di amplificatore stereo di
indiscussa efficienza Il quale, fra I tanti pregi, pre-
senta anche quello dl poter essere realizzato da
chiunque con estrema facilità e soprattutto spen-
dendo una clira Irrisoria.

ll segnale necessario per pilotare questo ampli-
ficatore potrà essere prelevato dali'uscita di un
qualsiasi preampilflcatore HI-Fi o sintonizzatore
FM, quindi anche coloro che gia hanno realizzato
uno di questi progetti ed attualmente, per momen~
tlnea mancanza di cgranan, sono In attesa di co-
struirsi un finale di potenza, potranno nel frattem-
po utilizzare questo amplificatore per un ascolto In

GIROUITO ELETTRICG

Nello schema elettrico di fig. 1 vi presentiamo
un solo canale dell'ampilflcatore stereo, in quanto
tale circuito sl ripete In modo identico per l'altro
canale, latta eccezione per ii condensatore Ct, un
slettroiitloo da 100 microferad (posto sui circuito
stampato vicino a C4) che collegato sull'allmentazlo-
ne. serve per entrambi icenali.

Esaminando in dettaglio questo schema possia-
mo vedere che Il segnale di BF applicato ait'ln-
presso, dopo aver attraversato la resistenza R4 ed
Il condensatore Cd, giunge al piedino 3 deiI'lnte-
prato IC1l un amplificatore operazionaie con ln-
gresso a FET` del tipo TL 081, perfettamente equi-
valente ali'LF 351 della National.

II segnale già preampllflcato disponibile sui ple-
dlno 6 di uscita di tale Integrato viene applicato
sulla base dei due transistor finali. direttamente
per quanto riguarda TR2 ed attraverso i diodi DSt-
DSZ per quanto riguarda TR1,

Questi due diodi, come ormai tutti saprete. han-
no solo una funzione di protezione termica per
evitare che durante ll normale funzionamento dei
circuito i due transistor riscaldandosi spostino il
loro punto dl lavoro con possibilità di generare di-
storsione sul segnale dl uscita.

Nel punto comune alle resistenza R10~R11 noi
avremo quindi disponibile un segnale con una po-
tenza di circa 0,5 watt che preleveremo tramite il

cuffia.
Le caratteristiche principali dei nostro amplifica-

tore sono comunque le seguenti:

o assorbita a rbo'eo 1m mA
e assolo. alla max. poterne ss mA

illodenza cutflo I ohm
potenza d'usclta lux. il,ä+li.5 watt
honda passante s H: - N KH:
ittouions 0.01%
trasporto segnalo/rumore tittl dB elree
illulmo segnate in Ingrosso (') M mv

f . uom sun-mummia mll'nnboln. mn-
lvsbrodetleloeietemfiipflremomoflfleo-
tfholdlllmfldtå

a,

condensatore elettrolitico 09 ed applicheremo alla
spina lack d'uscita nella quale potremo innestare
ll relativo lack della nostra cuffia magnetica da E
ohm ogniqualvolta dealdereremo metterci In ascol-
to del nostri dischi preferiti.

Precislamo che In questo schema non è previsto
nessun controllo di volume o di tono In quanto sl
suppone che dovendo prelevare il segnale dali'u-
sclta dl un preamplltícatore o sintonizzatore, tali
controlli siano gla presenti su ouest'uitlmo, quindi
sarebbe Inutile ripeteril anche sull'emplificatore.

E importante mettere in evidenza che li valore
della resistenza R5 deve essere scelto ln base al
livello del segnale d'usclta del proprio preampilfi-
calore in quanto la R5, insieme alla R4, forma un
partiture reelstivo che ha il compito dl attenuare il
segnale In ingresso nel caso questo risultati dl
ampiezza troppo elevata rispetto alla sensibilità
deli'arnpllfloetore.

Normalmente per preampllficatorl che eroghlno



Con questo semplice circuito potrete ascoltarvi tranquillamente
ln cuflla I vostri dlschl preterltl o le emlttentl prlvnte dl maqglor
Interesse senza che sla necessario tenere acceso un potente
amplltlcatore da 40-60 watt con II rlschlo continuo dl mettere tuo-
rl uso I translator tlnall.

ln ueclta un segnale con un'amplem dl clrca 2m
mllllvolt potremo utlllzzare per R5 II valore canal-
qllato dl 100.000 ohm; se Invece lI segnale che ap-
pllchlamo In Ingresso ha un'amplezza superiore al
EW mllllvolt dovremo sostltuire la R5 con una resl- WLM ehm
stenza 'dl valore più basso per non uturare I'am- m mv 0.000 ohm
pllllcetore. 7M mV ZJM ohm

Nella tabella che segue troverete Indlcatc II va~ 1 volt Lllìehm
lore ohmlco Dlù adatto perla reslatenza H5 In rela- 1M ohm
zlone all'amplezza del segnale applicato In Ingres-
so.



.s
u

l-D
E

I:
gg

.ma
ø

a
ti-...E

in
...3.3580

a
ci..

.B
ø

ß
ø

šìo
o

ä
io

-...š
...E

sia
ansau

S
ia

ie.:

Sei-h
a:

22925
u

FO-
svdfl

OA:
12m

..2225..-
u

NI...
nn-..fifl

g:
212

:E
E

-:l:
fl

:uh
.312'

20:1
_l

_flø-t
fl

Nm
fi.vwfl

:2,
nu

i220
mi

89.'
H

IO
nOn-ß

I
ma

:NN
u

O0
:g

mu
..220

kE
gr

H
ho

nun
l

un
mr

I
8

un
SF

fl
m0

=°›n~
.5:

0
LE

ev
u

nO
š
lu

å
s
e

ä
a

v
H

NO

.E
nu

.3
.2

.
LE

sr
fl

'0
:ti

u:
Esa

v
u

:E
:li

"ì
:EO

w
I

arl
:Il

:F
Ego

suë
h

.I
:m

i
:w

Exe
a:

fl
'I

:Il
:r

:Ea
se.:

fl
hl

Sui
'xv

Ezø
agdu

H
al

..ti
.903

:lì
:p

:2°
39.2:

I
al

:li
:w

:EO
ghi

H
'E

..EE-_:
Exe

a
s.:

I
al

:ci
:r

E80
sh..

u
«I

:Il
:w

ESO
:84k

fl
:u

___.ZW
ZOEIOO



Fly. Z Clmuku shlnplkc l grin-
dim Mturllo necessario W la
nallzzlzlonu In vorslm .siano-
dcll'lmnllflclìore plr cum..

Fin. 3 Qul sono lo schema pratico
dl mani-"lo dall'lmpllllulnre In
varslnna Marsa. Tuna I. sigla dal

- eumponenil prnanti sulla schema
.lettrice dl ilg. 1 sono rlpufllte
due» volíe In quinto un'lmnlflbi-
tore urvlri per ll canal. dl miri s
l'llíra per quello dl sinistra.



Neli'eventuallià non si dl'snonoa di un oecllio-
eooplo per misurare l'empiezza del segnale aull'u-
anita del preamplitlcetøre si può Inserire prowls0-'
riamenie II valore massimo di R5. cioe 100.000
ehm, poi nel caso el noti una distorsione In cuflla.
ridurre sperimentalmente Il valore dl R5 flno ad ot›
tenere quello che cl permette di ottenere In uscite
un suono perfettamente lndlstorto.

Precisiarno inoltre che la sensibilità In Ingresso
può essere modltloata anche agendo sul trimmer
R3 Iniatti conoclrouìtando a massa II cursore di
questo trimmer eiterremo la massime sensibilità
(quella cioe riportata nella tabella delle caratteristi-
cne all'inillo deii'artlcolo) mentre ruotandolo tutto
dalla parte opposta in modo da Inserire la massi-
ma resistenza otterremo l'ettetto centrano.

Quando proverete l'ampliiicatore vl consigliamo
di porre Inizialmente questo trimmer a metà corse
dopodiché, se noterete che la sensibilità non vl
soddisfa. potrete provare a ruotano in un senso cl
neli'aitro tlno a trovare quella posizione che otire I
migliori risultati da un punto di vista ruditlvm.

il circuito. come abbiamo visto, può essere all-
mentato con una tensione compresa tra l 12 ed l
15 volt e poiche I'assorbimenlo alia massima po-
tenza non supera i 55 mA. potremo tranquillamen-
te prelevare tale tenaiona dallo stesso alimentato-
re del Dreampiiticatore.

38

Foto dal Mmtto come ei
presenterà a mont-“io
ultimato. Sl nutl la portat-
te simmetria del due el-
nali. quello destro o quel-
lo sinistro. Chl vnlme
realizzare un semplice
empllttcltou umonon po-
m montare un solo lh-

REALIEAZIONE PRATICA

ii circuito stampato necessario per questa realiz-
zazione poria la sigla LX406 ed è visible a grandez-
za naturale In lio. 2.

Tale circuito. come noterete. è stato concepito
In modo da poter ricevere due esemplari deli'sm-
pliticatere. cioè da noterio realizzare In versione
stereo: proprio per questo si hanno due inoressi a
cui andranno applicati rispettivamente ll segnale
del canale destro e sinistro provenienti dal pream-
oliiicatore e due uscite per i'aurlcolare destro e al-
nistro della cuttia.

Essendo questi due stadi Identicl in tutto e per
tutto tra dl loro le sigle del componenti sono W
viamente riportate due volte sulle serlnrafla. quindi
avremo due resistenze Ri (una per Il canale de-
stro e una per ll canale sinistro). due R2. due R3 e
cosi di seguito fatta eccezione per li solo condensa-
tore C1 Il quale. essendo aopilcato auli'ailmentazlo-
ne. viene riportate una volta solo In quanto serve
per entrambi ì canali.

Se qualcuno. per esioenze sue personali. voles-
se montare l'ampilllcatore nella versione rmonm.
potrà sempre sfruttare il nostro circuito stampato
Inserendo però su di esso solo meta dei compo-
nenti.

Nei montapølo daremo la precedenza al compo-



nenti di minor ingombro come per esempio ie re-
liatenze, I diodi e gli zoccoli per l due Integrati;
proaeoulremo quindi con I condensatori e l due
translator ilnall facendo attenzione a non scambia-
re ll TR1 che è un NPN di ilpo 80130 con il TRZ
one Invece e un PNP dl tipo BDNO diversamene
oueatl transistor al danneggeranno non appena
tomlremo tensione al circuito.

Occorre anche lare attenzione a riconoscere be~
ne l tre terminali di queatl transistor la cui disposi-
zione e visibile In ilg. i; In pratica guardando la
parte metallica con I terminali rivolti verso ll basso
nol avremo la «beam sulla sinistra, II «collettore› ai
centro e i'øemettltorm sulla destra.

Una volta terminato li montaggio potremo Inserl-
re gli Integrati TL.001 negli acnoaltl zoccoli tacen-
do In modo che la tacca di rlierlmento presente
aul loro involucro risulti rivolta come lndlcato sulla
aerigratia ed a questo punto non cl resterà che
collegare gli Ingreaal alle uscite del preampliiica~
tore con cavetto schermata, ricordandoci di ata-
flnare la calza metallica a maaaa au entrambe le
parti.

Per ii coliegamento d'ueclta con lI lack della cui-
ila potremo invece utilizzare del comunlsalmo illo
di rame isolato In plastica e io steaao dicaai anche
per l due llli dl alimentazione che potremo collega-
re direttamente all'ailmentatore del «pren ae oue-
ato eroga una tenalone dl 12 volt oppure abbassa-
re tale tensione mediante un Integrato uA.7812 nel
caao risultasse troppo elevata per I nostri ual.

Una volta effettuati tutti oueatl collegamenti po-
tremo iornlre tensione ai circuito e dopo aver ep-
ptlcato In uscita la cuttla, metterci in ascolto dl un
dim oualalael per controllare ee tutto tunlnl ak
la perfezione.

Come già anticipato e consigliabile tenere Inl-
llalrnente ll trimmer R3 a metà corea e solo nel ca-
so ai riscontri una acaraa aenaibiliia deli'ampiliica-
tore oppure si noti una distorsione In cutlla, cerca-
re dl ruotarlo In un aenao o nell'altro tlno a rag-
giungere I'optlmum.

Se anche ruotandolo tutto da una parte I'ampliil-
catore continua a dlatorcere algnitica che il segna-
le In ingresso ha un'amplezza troppo elevata,
quindi dovremo diminuire sperimentalmente Il va-
lore onmlco della resistenza R5 come Indicato nei
oorao dell'artlcolo ilno a trovare quel valore che ol
permette di ottenere un ascolto pertetto.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE
Il aolo circuito stampato LX405 In libra
dl vetro gia iorato e completo di diae-
gno aerigraiico L. 2.400

Tutto Il materiale occorrente cioe clr-
culto stampato, resistenze, condensa-
tori, diodi, translator, Integrati e relativi
zoccoli I.. 12.000
l prezzi sopra riportati non includono le
.Dese postali.
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Se nella vostra auto, come la maggioranza dei
CB. avete ola Installato sul paraianoo o sul tetto
I'antenna per II vostro ricetrasmettltore ed ora, per
soddisfare le richieste di vostra moglie o della vo-
stra ragazza a cui non interessano tanto I vostri
QSO. quanto ascoltare i| proprio cantante preferi-
to, avete necessità di Installare una seconda an-
tenna oer i'autoradio AMIFM, leggendo questo arÀ
tlcolo vi accorgerete che stavate per compiere
un'operazione Inutile.

lntatti con Il semplice circuito che nol oggi vi
proponiamo è possibile, utilizzando la soia anten-
na CB. ricevere tutte le emittenti della oamma AM
o FM e contemporaneamente trasmettere senza
dover ogni volta commutare un relè che ci permet-
ta di svolgere questa seconda iunzlone.

In questo modo non solo I'estetlcs della vostra
auto risulterà meno deturoata (Iniatti con due an-
tenne lnstailate questa assomigllerà più ad un co-
Ieottero che non ad una iuoriserle) ma eviterete
anche inutili discussioni con la vostra :metà: alla
quale non andrà certo a genio di «storacchiare»
una seconda volta la carrozzeria per Installare
un'antenna quando gia ne esiste una che apparen-
temente ouo svolgere le stesse iunllonl.

In tali circostanze è dliiicile iar Capire ad una

llfl'ßlllllfl

I" Cl IIVIHÃ GI

ì

COMPONENTI

01 = 1! oF ceramico iui volt
CI = 150 oF oeromioo 5m volt
Ci u 1| oF eorarnloo 5m volt
Cl = 83 pF ceramico 500 volt
Ci = 1lI pF corlmleo 5M volt
L1-L2-IJ-LÃ = bobin- (vodl tuto)
Tro booohottoni BNC dl olnnollo

Flg. 1 Sottom- oiottvieo dei
illtvo domlwotatoro per AU-
FIA/CB.
In sito. Foto dol flitro: ol no-
tlno l componenti monta!
dal into mn..



› Se siete un CB ed avete Installato sulla vostra auto I'antenna
per li baracchlno, non vi serve una seconda antenna per ricevere
le emittenti «onde medie" o FM ma solo un filtro demlseelatore
come quello che qui vi presentiamo.

donna che anche se i due «stilo» sembrano identi-
ci, ln realta non lo sono e che le onde radio sanno
valutarne la dillerenza, pero dovrete pure ammet-
tere che sorge spontaneo chiedersi come mal.
avendo a disposizione un'antenna per trasmettere
sul 27 MHz, non la sl possa siruttare anche per rl-
cevere del segnali AF sulle Onde Medie o sulle
VHF.

Con il nostro circuito tale problema e risolto ln-
iattl un eliicace «demlacelatore di bandan o più
precisamente un «filtro a T» Installato all'lnterno
della vettura cl permetterà, senza dover attenuare
nessuna commutazione manuale. dl ricevere o tm-
amettere il segnale AF del 27 MHz tenendo con-
temporaneamente accesa l'autoraolo senza che sl
abbia alcuna Interlerenza su questa e senza peri~
colo che I'alta frequenza del baracchino rovlnl lo
stadio AF del ricevitore.

In altre parole la Irequenza dei 26-28 MHz da noi
' trasmessa, una volta applicata all'lngresse del til-

tro, raggiungerà I'antenna senza attenuazione (le
perdite dl Inserzione sono lrriievanti) mentre la
porzione che raggiungerà i'ingresso dell“autoradio
risulterà attenuare dl circa 56 dB, vale a dire atte-

nuaia in potenza dl ben 316.227 volte.
In pratica questo slgnlllca che se nol abbiamo

un trasmettitore che eroga ln antenna una potenza
di 5 watt. Inserendo questo demiscelatore riuscire-
mo ancore a trasmettere un segnale dl 5 watt men~
tre sull'lngreaso dell'autoradic sara presente un
segnale AF di soli tl,rl15 rnlliivvatt; ae Invece abbia-
mo un trasmettitore più potente che erooa per
esempio 10 watt, all'ingresso dell'autoradío cl rl-
troveremo con un segnale a 27 MHz con una po-
tenza dl soli il.. mlilivutt. cioe un valore del tutto
lrrleorlo che non potrà nemmeno raggiungere la
base del primo transistor oreamnllllcatore AF In
quanto verrà automaticamente «scartato» dal cir-
cuito dl accordo dello stesso ricevitore, predispo-
sto owlamente per selezionare solo le gamme di
irequenza delle «Onde Medle› da 550 KHz a 1.500
KHZ e della FM da 88 3108 MHZ.

SCHEMA ELEfiRICOo REALIZZAZIONE

Lo schema elettrico del nostro filtro. visibile In
ilg. 1, e talmente semplice che cl sembra Inutile

41



r I .ti Iliuli mmm!
-i

-1I
-tì
-u

-Il
-h
-ll
'li
_"
'ii

Flo. I ln questo 'alla
el puo notare ll comporte-
'mento del Illtm. Le Ire-
quenu ce (linea tratteg-
platl) vengono attentato
luil'inqreuo dell'lutorl-
dle dl clrcl 50-55 dB, men-
tre non :ubi-cono alcune
attenuazione mi peroono
emme-rionrumlttitou.

spendere delle parole per deecrlverlo.
ln pratica alla presa d'uacita ANTENNA CB do-

vremo coliegare Ii cavetto coassiale da 52 ohm che
al conglunperà all'antenne rlcetraernittente del no-

- stro baracchlno ed il segnale AF a 27 MHz, per
raggiungere i'lngreeao dell'autoradlo, dovrà pae-
aare attraverso ll ilitro a T (elimina banda) costitui-
te da L1-Ci LZ-CZ Lâ-CS.

Tale iiilro. come vedesi in iiq. 2, è In grado dl at-
tenuare tutti l segnali compresi nella gamma da 26
a m MHz all'inclrca dl 50% dB, quindi può een-
z'eitro Impedire che mentre etlamo trasmettendo
.coi l'ieraoohlno` I'AF irradlata raggiunqa l'lngresso
dell'autoradio creando Intenerenze con questa

Le'prese AUTORADIO e FlTX CB venne ovvie<
mente collegate, sempre utilizzando dei cavetto,
coassiale da 52 ohm, rispettivamente all'lnqreeso
dell'autoradio e all'uscila del rioetrasmettltore.

Precielamo che la rete costituita da L4-C4-05
non e altro che un filtro rleonanie serie centrato
sulla gamma del 27 MHz necessario per Isolere In
ricezione Il segnale CB degli ellrl Segnali AF cep-
tetl dlil'antenna.

Per la realizzazione dl questo llltro e necessario
disporre del circuito stampato LXW sul quale l
componenti vanno montati tutti dal lato rame, co-
me appare chiaramente dalla loto del prototipo e
dal-diseqno pratico dl ilg. 3.

La prima operazione da compiere, una volta in
possesso di nueato circuito stampato, sarà oon-
trollare se i tre bocchettonl BNC sl lnneetano per-
iettamente nei fori presenti, diversamente occor-
rerà allargare questi lori con una punta da trapano
da 9 mmV ' .

Una volta controllati queatl tori dovre'mo preoo
cuparcl dl evvolpere le bobine, utilizzando per
questo scopo dei illo di rame smaltato da 0,16 mm.
ed attenendoci scrupolosamente ai dati che ora vl
lornlremo.

Bobin- _L1 - awolgere su una punte da trapano
del diametro di 5 mm. n. 35 spire affiancate, Prima dl
togliere la bobina dal supporto pulire I due terminali
estremi con carta smerioiio line In modo da asporta-
re lo smalto Isolante, quindi depositare con ll salda-
tore un sottile velo di :legno che cl servire per facili-
tare la etagneture sullo stampato.

All'l'l Cl

Fl'. J Sohema pntloo di
montaggio del filtm domi-
looletoro. Tutti l componenti
verranno etlwtl, come IO-
deei in dlupno, dlrettlmen-
to sutlo plot. In remo.
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Flo. 4 Il fltro dovrà risultare racchiuso entre
una piccola scatola rnetlillce per poterlo to-
talmente .doom-re. i tra hoochettonl BNC
ci aaranno utili per tenere bloccato Il circuito
etarnpatosulfendodeiiascotelacorneveor
Il in dilegno.

Flg. 5 Sul pannello della scatola dovremo in-
dicare In prossimità del bocchettonl INC.
quale dei tre va collegato ail'lntenna` quale
all'autondlo e quale Invece all'lnerease dei
ricetrasmettltore perche se per caae li inver-
tiaolmo ll circuito non funzioneri.

Boùlna L2 - avvolgere au una puntnda trapano
sempre da 5 rnm. n. 7 aplre amancate a pulire
quindi gli estremi come Indicefo In precedenza.

loplna IJ - sulla stessa punta da 5 mm. n. 36
spire affiancate sempre con filo dl rame smaltato
da 0,45 mm. pulire pil estremi della bobina con
carte emeriqlio e stadnare.

Bobina L4 - ancora sulla punta da 5 mm. avvol-
gere nÀ 1a spire affiancate In modo da ottenere un
aolenoide lungo circa B mm.

Awolte tutte le bobine potremo ore stagnarie di-
rettamente sul lato rame dello stampato, tenendo
Il toro corpo sollevato dl clrca 2 mm., dopodc
potremo staonare, sempre aul lato rame, I 5 con-
densatori ceramici.

A tale proposito vi preclslamo che e necessarlo
utilizzare del condensatori di qualita per AF da
400-500 volt lavoro` non l comuni condensatori a di-
sco impiegati per la BF i quali sono costruiti per
lavorare con tensioni molto basse (circa 50 volt) e
presentano In AF perdite elevate.

Una volte stagnatl tutti l componenti dovremo
appoggiare Il circuito stampato sul 'fondo della
scatola metallica che funoerà da contenitore e pra-
ticare anche su questa tre fori con una punta dl
trapano da 9 mm. ln corrispondenza del fori più
presenti sullo stampato.

In tall fori Inseriremo, come vedesf In flp. 4, l tre
bocchettonl BNCv qulndl awlteremo dal lato oppo-
sto Ii dado In modo da colleaare direttamente ll
musa dello stampato al metallo della :scatola`

Dalla parte opposta, con tre spezzoni dl illo di
rame collecheremo il terminale dei BNC alla relati-
va pista dello stampate, dopodiché applicheremo ll
coperchio alla scatola In modo che il tutto risulti
perfettamente schermate. '

Questa operazione è estremamente Importante
al ilnl del risultato finale, infatti se la schermatura
risultasse Imperfetta potremmo sentire ln aitopare
lante Il «tlcchettio» delle candele quando la vettura
e In modo.

|| clrculto non ha bisogno dl nessuna taratura,
quindi una volta montato potrete subito coilaudarlo
e constatare cosi come sia possibile, con una soia
antenne, effettuare del QSO e nello stesso tempo
ascoltare! In sottofondo la radiocronaca della parti-
ta inter-Milan (calcio scommesse permettendo) op-
pure la proprie canzone preferita.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Il solo circuito stampato LXMB In fibra
dl vetro L. 1.500
Tutto Il materiale occorrente, cioe clr-
culto stampato, condensatori, fllo per
bobine, BNC e unl scatolina metallica
per contenere II tutto L tm
i Drelzl sopra riportati non lncludone ie
spese poemi.



Leggendo questo articolo molti lettori certamen-
te si chiederanno innanzitutto perché si usano del
colori per distinguere un tipo dl rumore da un altro
e quale differenza passa ira rumore :blanco: e ru~
more «rosa» pel vorranno anche sapere ouall ap-
plicazioni può trovare nei campo della BF un clr-
culto che genere solo del «rumorem

Cominceremo pertanto col rispondere alla prima
domanda che e senz'altro giustificata in quanto a
prima vista non esiste alcun legame in natura ira
euonl e colori qulndl non sl comprende come SI
possa aflermare che un certo ilpo dl rumore è
«blanco» mentre un altro tipo dl rumore, apparen-
temente simile ad esso, e «rosa»

Per soddisfare questa curiosità vì diremo che si
è pensato dl abblnare ll nome di un colore al euo-
no In analogia con la composizione della luce: tutti
sappiamo Infatti, per averlo studiato a scuola sul
llbrl di fisica, che la luce «bianca» è in pratica un
composto di tutti qll altri colori dal rosso, che dl-
spone della irenuenza più bassa. lino al violetto
che Invece dispone della lrequenza più elevata.

Questi colori che danno origine alla luce bianca
debbono possedere tutti la medesima intensità
perché se uno solo di essi predomlna (per esem-
pio il rosso), ecco che la luce da bianca tende ad
assumere un colore ben dellnlto, cioe ad apparire
roea o addirittura roseaV
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OOIIPONENTI

H1 I 1M.m ohm 1/4 DI"
R2 = 10.01!! ohm 1/4 nel!
R3 = m ohm 1/4 in."
R4 = 4.100 ehm 1/4 nm
R! z 1.000 ehm 1/4 walt
HI = 10 Ohm 1/4 WI"
R1 = 5.000 ohm 1/4 Il"
M = 8.300 ohm 1/4 mi!
RI 1.01” ohm 1/4 In"
R10 = 330 0hm1/4 mi!
R11 = 41.000 ohm 1/4 VII!!
R12 = 41.000 ohm 1/4 watt
R1: = 150.000 ohm 1/4 we"
Il" = 560 ohm 1/4 Il."
H1! I 41.000 ohm 1/4 'III
C1 = 47 mF eiettr. 25 volt
ci = 1 rnF eiettr. 25 voli
03 = 41 rnF elettr. 25 vol!
O4 = 210.000 pF poliestere
OS = 41.0lll pF poliestere
ci = 33.000 DF poliestere
C1 = 41 mF elettr. 25 Iølt
OI = 41 mF elettr. 25 volt
C! = 41 rnF elellr. 25 vol!
C10 = 1M InF eleltr. 1! volt
TR1 n translator NPN tlno 56200
TRZ = translator NPN tipe BCZM
TR! n translator PNP tipo M
TM I trimmer NPN tipe DOM
S1 = devlltere I levetta



Foto del montaggio
relativo ai generatore
di rumore blanco e ru-
more ron il cui sche-
ma elettrico o vllihllo
In flfl. 1 a flnlstrl.

Questo semplicissimo circuito vi permetterà di ottenere due di-
versi tipi dl rumore, cioe il cosiddetto rumore «bianco» ed il ru-
more «rosa» che potrete sfruttare per numerosissime applicazio-
ni nel campo della BF.

Seguendo questa analogia un generatore di ru-
more «blancm sarà quindi un clrculto In grado dl
iomlre In uscita contemporaneamente tutte le ire-
ouenze comprese In una gamma la più ampia pos~
sibile (per esempio da 0 Hz ilno a svariati MHz)
con energia costante su tutta la gamma, vale a dl-
re che neil'lntorno del 100 Hz dovremo avere ia
stessa quantità dl energia che si ha per esempio
nell'lntorno del 50.000 Hz oppure del 300.000 Hz.
Un generatore di rumore «rosa» Invece non è altro
one un generatore di rumore bianco ln cui le tre-
quenze più basse delle gamma appaiono esaltata
rispetto a tutte le altre per ll semplice tatto che
queste ultime sono state tiltrate e poiche, conti-
nuando il paragone con la luce, se nol esaitlamo
le frequenze più basse della gamma rispetto alle
altre otteniamo Il colore crosa», appare subito evi-
dente Il motivo per cui gli e stato attibblato questo
nome.

Quanto appena affermato dovete comunque con-
siderarlo più a Ilvelio di curiosità che non dl vera e
propria spiegazione perche se volessimo dare una
risposta veramente rigorosa alle prime due do-
mande dovremmo attermare quanto segue:

1) li rumore bianco è per definizione un rumore
caratterizzato da un'enerqla contante per larghez-
u dl banda contante.

2) II rumore rosa Invece è caratterizzato da una

energia costante per ottava di frequenza.
Vediamo di evidenziare la differenza tra questo

due definizioni supponendo di applicare ouestl
due tipi di rumore ail'lngresso dl un equalizzatore
d'ambiente, vale a dire dl un particolare circuito
costituito da un illtro a Q costante e e guadagno
costante per ogni ottava.

Dlre che un tlltro risulta a O costante per ooni
ottava significa In pratica dire che passando da un
llltro a quello Immediatamente successivo raddop-
pia sia la frequenza centrale del filtro sia la bande
Dlssante.

Orbene se noi applichlarno ali'lnpreeso di un
equalizzatore un «rumore blancor, cioe un rumore
che preso su una banda di frequenza costante rl-
vela una energia costante. ln uscita dal primo tlltro
(quello cioè a frequenze più bassa) otterremo una
potenza acustica pari esattamente alla metà dl
quella In uscita dal secondo liltro, la quale a sua
volta sarà per! alla metà della potenza ottenibile In
uscita dal terzo ilitroA

In altre parole, poiche passando da un filtro a
quello immediatamente successivo raddoppia la
panda passante e poiche la potenza In usclna e dl-
rettamente proporzionale a tale banda, è owlo che
passando da un illtro a quello successivo raddop-
pia anche la potenza acustica, cioè sl ottiene In
pratica un guadagno di 3 dB per oonl ottava di tre
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Qonneuionl. 'loto
lle tutto, del tron-
alotu lmolleltl nel
montaggio. Atten-
flone l non coll-
londere ll BCI!!
che e un FNP con I
BCJII ono sono
degllNPN.

BCZDE -_ ICZIII

Fio. I Dm o orondme netuulo
dll muito ltlmpllø.

Flg. 3 Oul :otto lo schema pratico dl
montaggio. ll soon-lo procento luil'u-
:cita dovrl colore applicato ed un
qualoiul amoilllcatoro dl houl In-
quem In grado dl potenzilrlo nooo'-
tunnmente.

quenza espicreta.
Se Invece in Inoreaso all'eoualizzatore sl applica

un «rumore rca», cioe un rumore ad eneroia oo-
otante per ottava, In uscita da ciascun illtro el ot-
terrà la stessa Identlca potenza fornita da tutti gli
altri e questo cl permetterà di regolare nerietta-
mente I potenziometrl disponibili sull'equalizzatore
ateaeo In modo da compensare le carenze acuatl-
che dell'amblente ln cul || nostro impianto Hi-Fl è
Inserito.

Come sl possa utilizzare il nostro generatore dl
rumore blanco e rosa per regolare perfettamente
un equalizzatore è presto detto: In pratica dovre-
mo Iasclare Incluso un solo ilitro (aoolleoando oll
oltrl del circuito oppure ruotando II relativo poten-

ziometro tutto verso ll minimo) eo a questo punto,
applicando Il rumore «rosa» in Ingresso e misuran-
do con un fonometro, reucieremo li potenziometro
del illtro lasciato incluse flno ad ottenere In uwlla
le Dolenza acustica che meglio cl aqmatla4

Hipeteremo noi la prova con tutti gli altri flltrl
cercando per questi ol ottenere la stessa potenza
che avevamo ottenute coi primo ed una volto req-
tliunte questa condizione Il nostro equalizzatore
potrà considerarsi perlettamente regolato.

Quella che abblarno appena elencato è una orl-
ma lmportantissima applicazione per II nostro oe-
neratore tuttavia non e la soia possiblle In quanto
ne esistono moltissime altre, forse menc impor-
tanti, ma che meritano ugualmente menzione.
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Per esempio Il rumore bianco, opportunamente
amplificato, viene Indioato da taluni come un otti-
mo toccasana per favorire li sonno nel soggetti
nervosi; tlltrandolo ln modo adequate può Invece
servire per ottenere etiettl particolari quali Il ti-
schlo del vento o lo scrosclare di una cascata
struttablil particolarmente in campo musicale.

Se poi teniamo presente che lI rumore blanco
contiene tutte le treouenze dalle suosonlche alle
ultrssoniche non ci sara dliilclie Intulre come sia
possibile utilizzarlo per esempio per realizzare un
misuratore di banda passante per ampllilcatorl au-
dio.

Lasciamo comunque la più ampia liberta al letto~
rl di cercarne nuove ed interessanti applicazioni e
Dmlãlflo SUDIKO l GGSCFIVSTG |0 Schemi Eleflfiw
del nostro qeneratore.

SCHEMA ELETTRICO

Esaminando In dettaolio lo schema elettrico del
nostro generatore riportato In ilo. 1, noteremo che
II rumore :blanco: viene ottenuto poiarlzzando ln-
versamento la giunzione oase-emeitltore del tran-
sistor TR1. un normalissimo NPN per esempio di
tipo 50208 o altri equivalenti ed applicato qulndl
alla base dal translator TRZ (ancn'esso un NPN dl
tipo 86208) Ii quale insieme a TFK! (un PNP di tipo
50206), esplica la iunzione dl amplificatore In con-
tinua ad elevato puadaono.

Sul collettore dì TR3 noi abbiamo disponibile ii
rumore «blancon pia oreampllilcato che possiamo
prelevare tramite R5-03 ed applicare quindi, trami-
te II deviatore St e Cs alla base del transistor am-
pllilcatore tlnale TFl4` anch'esso un NPN dl tipo
58208.

il segnale presente sul collettore di quest'ultlmo
ha un'ampiezza di circa 2 volt picco-picco su un
carico di 800 ohm, più che sufficiente cioe per pl-
lotare I'Inqresso dl qualsiasi amplliicatore dl po-
tenza.

Se Invece del rumore cblancm cl Interesse otte-
nere In uscita il rumore «rosax non dovremo lare
altro che spostare verso ll basso ll deviatore 31,
prelevando cioè ll segnale dal negativo del con-
densatore elettrolitico C7 anziche dal negativo di
03 come awenlva in precedenza.

In questo modo Il rumore blanco disponibile sul
collettore di TR3 verra tatto passare attraverso Il
tlltro passa basso costitulto da HT-FIB-RD-Rtfl rion-
che da 0264-65-06 In grado dl fornire un'attenua-
zione dl -3 dB per ottava In una gamma compresa
tra I il) Hz e | 40 KHZ.

In altre parole, partendo dal rumore bianco e ill-
trando opportunamente le irequenze acute che lo
compongono, nol riusciamo ad ottenere ll cosid-
detto rumore <rosa› utilissimo, come qlà anticipa-
to. per controllare la risposta In frequenza di un

v equalizzatore,
Questo segnale cosi filtrato viene quindi prele-
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vato ancora una volta tramlte 08 ed applicato alla
base del transistor ilnale TR4 che prowedara ad
amplificarlo ilno al livello richiesto.

Tutto ll circuito richiede per il suo regolare iun-
zlonamento una tensione dl 12-13 voli e poiche
I'assorblmento complessivo non supera i 10-20
mA. tale tensione potrà essere prelevata da qual-
siasi allrnentatore stabilizzato Oppure anche da tre
pile da 4'5 volt collegate in serle 'ira di loro.

REALIZZAZIONE PRATICA

II montaqqio pratico di questo circuito e molto
semplice e può essere consigliato anche ad un
principiante lniattl una volta che sl ebbla a disposi-
zione II circuito stampato LXÃOB, visibile a grandez-
za naturale In ilo. 2, non è assolutamente possibl-
Ie commettere erroriV

Come al solito lnlzleremo Inserendo su tale cir-
culto tutte le resistenze, pol monteremo I conden-
satori poliestere e oli elettrolíiicl (attenzione a non
lnvertire il terminale positivo coi negativo) e per
ultimi I quattro transistor cercando di non conion-
dere Il TR3, che è un PNP dl tipo 56205, con qll al-
tri tre che invece sono deqll NPN di tipo BCZIB o
equivalentiA

Prima dl Inserire questi transistor sullo stampato
controllate attentamente, servendovl delle connes-
sioni visibili in iiq. 3, quale del tre terminali e l'e-
mettliore (E). quale le base (C) e ouale ll collettore
(G) e solo quando ll avrete Individuali con assoluta
certezza staonatell alle relative piste dello stampa-
tO.

Per ultimo colleqheremo allo stampato il devia-
tore St rispettando le Indlcazlonl iornlte dallo
schema pratico di ilq. 3 ed a questo punto potre~
mo tornlra tensione e collaudare subito Il nostro
qeneratore applicandoqii In usclta una cassa acu-
stica preamplltlcata oppure un qualsiasi altro am-
piliicatore di BF.

Con il deviatore S1 spostato su rumore :bianco:
sentiremo In altoparlante una specie dl sofllo slrnl-
le a quello che sl ascolta su una radio FM ln as~
senza dl seqnale mentre spostando il deviatore S1
su rumore «msm sentiremo I'Intenslta di questo
soitlo aumentare notevolmente diventando Inoltre
più iastldioao da ascoltare.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Il solo circuito stampato LXAM in ilbra
di vetro, pià iorato e completo dl dise-
gno serlqmilco L. 1.500
Tutto Il materiale occorrente cioè cir-
culto stampato, resistenze, condensa-
tori, transistor e deviatore a levetta L. 6.200

i prezzi sopra riportati non lncludono le
spese postali.
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Realizzando questo indicatore dl livello stereo con I diodi led piatti
disposti a V Il vostro impianto Hl-FI diventerà un vero e proprio po-
lo dl attrazione per amici e amiche I quali non potranno iare a meno
di avvicinarsi per ammirare lo spettacolo oiierto dalle due colonne
luminose che si «allungano» o sl caccorclano» a tempo di musica.

Sembra ormai assodato che gll appassionati dl
atta tedelta non si limitano più a pretendere un il-
naie di potenza che disponga di determinate carat-
teristiche, bensi desiderano che || suono non solo
si ascolti ma anche sl «veda» e poiche le luci psi-
chedellche sono una cosa ormai aorpasaata In
quanto, pur adattandosi bene alla musica leggera,
non risultano parimenti eiilcaci con la musica clas-
alllca a nello stesso tempo, una volta lnstaliate in
un ambiente domestico, lo fanno raasomigllare più
ad una discoteca che non ad un salotto, le Indu-
strie del settore hanno subito cercato di assecon-
dare tale esigenza lntroducendo sul pannelli iron-
tall del loro mobili le :colonnine: di led.

In `altre parole le Industrie audloille piú rinomate
hanno iniziato a completare l pannelli del loro arn-
pilllcatorl stereo con una lnllnità dl diodi led dl-
sposti ln orizzontale, in verticale oppure su linee
oblldue I quali. seguendo le variazioni della musi-
ca. sl accendono o sl spengono lornendo cosi uno
spettacolo visivo molto attraente.

Anche noi di Nuova Elettronica ci siamo adegua-
ti a questa «moda› e volendo come sempre tenta-
re dl presentare un qualcosa di meglio rispetto a
quanto oilre II mercato. abbiamo studiato un VU-
METER stereo con l dlodl led disposti ln modo da
iormare una granda V che senz'altro risulterà di
vostro gradimentoÀ

Per migliorare l'estetlca rispetto ad altri vu-
meter commerciali che Implegano diodi led tondi, I
'quali per esigenze meccaniche debbono necessa-
riamente essere collocati molto distanti l'uno dal-
l'altro, abbiamo prelerlto utilizzare l nuovi diodi led
cplattl- In quanto questi, drazle alla loro lorrna per-
tlcolare, possono essere facilmente collocati uno
aderente all'altro ottenendo cosi una lascia conti-
nue dl led che una volta accesi vl daranno la sen-

sazione dl vedere una «colonna iumlnosm ln movi-
mento con elletto decisamente stupendo.

In pratica, come sl potrà constatare. noi avremo
una vera e propria linea luminosa (ciascuna illa è
Iunoa complessivamente 12,2 cm) che partendo
dal vertice ln basso della V si allungherà verso lo
due estremità superiori seguendo le variazioni di
Intensità del suono con un rlimo tale da iarci pen-
sare che stia uballandm Insieme a noi.

Preclslamo Inoltre che auli'lngresso di ciascun
canale è presente un trimmer tramite II quale avre-
mo Ia possibilità di adattare il nostro vir-meter a
qualsiasi ampllilcatore dl potenza, non solo ma po~
tremo collegarlo direttamente anche sull'usclta dI
un preampiiiicatore o di un sintonizzatore In quan-
to la potenza minima richiesta risulta all'lncirca dl
9,5 watt e puo essere ulteriormente abbassata dl-
minuendo il valore di una soia resistenza, mentre
per quanto riguarda la potenza massima non esi-
stono praticamente limitil quindi potremo raggiun-
gere tranquillamente I 200-300 watt.

SCHEMA ELETTRICO

Come vedeal ln llg. 1, per la realizzazione dl
questo progetto si utilizzano due integrati di tipo
UAAJBO i quali, come ormai saprete, servono solo
ed esclusivamente per accendere delle serle dl
diodi led lrl lunzlone del livello dl tensione applica-
to al loro Ingresso (piedino 17).

Il primo di questi integrati (vedi lCt) aervlra per II
canale destro ed ll secondo (vedi iCZ) per Ii canale
alnlairo e poiche questi due stadi risultano periel-
tarnente similari ci Ilmlteremo owlamente a descri-
verne uno solo (per esempio quello di sinistra),
iermo restando che ll funzionamento del secondo



Nota. Sl comunica al lettori cha realhzoranno
questo progetto che o in alleatimento un mo
bile o relativa mascherina tipo rack inoiaa a
urigraiata, sia ln colo: nero che in bianco
opaco, entro Il quale, oltre al V-meter, ai po
tri collocare qualsiasi ampliiicatore dl poten-
fl Hi-Fl. Su richiesta, appena disponibile, p0-
tromo iornlre anche II solo pannello irontaie.
Ci scusiamo dl non poter Immediatamente
Iomlre tale mobile, ma la preparazione degli
atampl necessari per la piegatura dalla lamie-
ra e ia ioratura dei pannello e conirepannoilo
richiedono tempi molto lunghi (25/35 giorni) a

' cui sl dove aggiungere il tempo richiesto per
i'oaaidazlone e la serigrsila. e poiche tutto
questo lavoro cl viene preparato da industrie
eaterne. aiame anche noi obbligati ad attore _
da"

stadio e Identlco In tutto e per tutto a quello del
primo.

ll segnale dl BF prelevato dalle prese d'usclta
«altoparlante» del nostro amplificatore iinale verrà
applicato con due normalisslml fili dl rame isolati
In plastica all'lnoresso rispettivamente dei canale
destro o sinistro del nostro vu-meter` cioè agli
estremi del trimmer H1 (oppure del trimmer H15)
necessari per dosare I'amplezza dei segnale In
iunzlone della potenza BF erogata dall'ampiliicato-
re.

Dai cursore dl tale trimmer Ii seonale opportuna-
mente dosato ln ampiezza giungerà quindi nel
punto comune ai due dlodl DSt-DSZ I quali svoloo-
no ciascuno una iunzlone ben determinata iniattl
mentre DSZ serve per «tagliare» ie semlonde nega-
tive del segnalel II diodo DSi serve per caricare

durante le semionde positive il condensatore elet-
trolitico CZ al capi del quale noi ci ritroveremo per-
tanto una tensione positiva di ampiezza proporzio-
nale al valore di picco del segnale di BF.

Questa tensione positiva, tramite la resistenza
R4, verrà quindi applicata all'lngresso (piedino 17)
di IC1 il quale dal canto suo prowedera ad accen-
dere un numero di diodi led proporzionale a tale
tensione, cioe più la tensione e alta, maggiore
sarà ll numero dl diodi led che risulteranno accesi.

La rete costituita da DSG-R5 e da DS4-D55-DSG-
RS che troviamo applicata ira il piedino 17 di IC1 e
la massa e necessaria per rendere sufficientemen-
te iogaritmica la curva dl risposta dei vu-meter ai-
l'aumentare della potenza sonora sull'usolta del-
l'ampllilcatore, cioe per iare in modo che li vu-
meter stesso sia più «sensibile» quando li segnale
ln Innresso ha un'ampiezza minima e diventi Inve-
ce meno sensibile quando I'amplezza del segnale
aumenta.

Come vedete Il funzionamento del circuito è
molto semplice infatti tutto al riduce ln pratica ad
applicare una tensione continua di ampiezza pro-
porzionale al valore di picco del segnale dl BF sul
piedino 17 dell'lnieqrato dopodiché questi autono-
mamente decide In base a tale tensione quanti del
diodi led collegati alle sue uscite deve accendere
e quanti invece deve lasciare spenti.

L'unlca dliierenza sostanziale rispetto ad altri
circuiti analoghi già presentati sulla nostra o su ai-
tre rlvlste è che questa volta, su ciascuna uscita
dell'lntegrato, anziche un solo diodo led, ne sono
collegati due In urlo. anche se sullo schema elet-
trico, per comodim di disedno, ne abbiamo riporta-
to uno solo con due sigle (vedi DLt-DL2 oppure
DLJ-DL4). .

In questo modo, come già anticipato In prece~
denza, siamo riusciti a realizzare due ille di led
piuttosto lunghe (24 led cadauna per un totale di
circa 12 cm.) Dlloiete da due soli Integrati UAAJBO
Invece che da quattro Integrati come sarebbe sta-
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to logico suppone.
Per rendere il vu-meter Indipendente dall'ali-

mentazlone dell'ampililcatore che non sempre
presenta II valore richiesto abbiamo inoltre pensa-
to dl dotare Il circuito dl un proprio alimentatore
costituito da un semplice ponte raddrlzzatore [vedi
RSI) seguito da un Integrato stabilizzatore di tipo
uAJBlS (vedi ICSl.

Suli'usclta dl tale integrato, per completare la
«coreografia› generale, sono stati Inseriti tre dlodl
led (DWDLSO-Dlål) I quali, posti sullo stampato
nei vertice della V, iungeranno in pratica da spia
di accensione. restandosene perennemente acce~
al durante Il funzionamento del circuito.

Per terminare possiamo ancora preclsarvl che la
rete costituita da RT-Rß-m-Ca-DZI che troviamo dl-
segnata al centro dallo schema elettrico serve per
ottenere una tensione stabilizzata dl riferimento da
applicare al piedino 3 del due Integrati.

Tale tensione determina ln pratica la sensibilità
di iondo scala del vu<meter Iniatti se nel diminula-
mo Il valore della resistenza R7 portandolo dagli
attuali tm ohm a (Lam ohm oppure a 2.700 ohm
sara sufficiente una minor tensione ln Ingresso
per accendere tutta la illa dl led. mentre se au-
mentiamo Il valore dl R1 portandolo per esempio a
5.800 ohm oppure a 6310 ohm cl occorrerà una
tensione maggiore per ottenere lo alessio riauita-
tO.

Il valore dl 4.700 ohm da nel consigliato e co-
munque s nostro avviso quello che meglio al adat-
ta allo ecopo ed e proprio per tale motivo che non
riteniamo conveniente modlilcerlo.

Un'aitra precisazione Importante riguarda I diodl
led intatti essendo questi collegati In serie a due a
due sul piedini dell'lnteorato. per potersi accende-
re regolarmente, debbono rietltare tutti dello
ateneo coloro, cioè tutti rossi. tutti verdi o tutti
gialli perche se mescoiasslmo del colori diversi.
presentando ogni colore un diverso assorbimento,
potrebbe accadere che II circuito non sia più In
grado di funzionare regolarmente.

Quindi, per evitare sorprese, utilizzate come noi
consigliamo tutti diodi led dello stesso colore.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per ll montaggio ol questo vu-meter e stato ap-
prontato un circuito stampato siglato LXM idoneo
a ricevere tutti l componenti richiesti. compresi
ouelll reiatlvl allo stadio alimentatore, con l'ecce
zione del solo trasiormatore che potremo colloca-
re a parte In qualsiasi zona del mobile.

II circuito stampato e un doppia faccia, cioe pre-
eenta delle piste dl rame su entrambi I lati, quindi
la prima operazione che dovremo compiere sara
quella dl collegare in di loro tall piste ineerendo
nsgll appositi lori passanti degli spezzoni dl illo dl
rame nudoche stagneremo pol au entrambi i lati.

.'l

Preclslamo che anche un terminale delle resi-
stenze Rå-Re-Rlß e del diodo zaner DZi vlene uti-
lizzato come ponticello di collegamento, oulndl oc-
correrà atagnare questi terminali sia aIIa pista dl
rame sottostante, sia alla pista eupariera. dopo
averli Inilletl nei relativo ioro.

Compietata I'operazlone «ponticelli» potrete ini-
ziare a stagnare Iuttl I componenti dando la prece-
denza e quelli di minor ingombro come le real-
stenze e i diodi (attenzione a rispettarne ia pole-
rita) per proseguire pol con gli zoccoli per gli intt
grati, I condensatori, I due trimmer, ll ponte rad-
drizzatore e I'lntegrato ICS ll quale, come noterete
dei disegno pratico, deve essere fissato su un'ap-
poslta eletta dl rafireddamanto a U dopo aver ri-
piegato a aouadro I suoi terminali ed averli fatti
passare entre l'asola dl cui tale alatta dispone.

Fate attenzione nel compiere questa operazione
che I terminali dell'lniegraio non vadano a contatto
con II metallo dell'aletta diversamente potrebbero
crearsi dei cortocirculti In grado di Impedlre il re-
ooiare Iunzionamento del nostro vtr-meter.

Giunti a questo punto potrete Iniziare a monte-
re sul lato opposto l diodi led tuttavia prima di ier-
Io cercate di leggere attentamente le note che se-
guono, diversamente potreste Incappare In spiace
voli Inconvenienti.

1) Fate bene attenzione a non Invertlre l| termi-
nale + e - di ciascun diodo perche lnvertendone
anche uno solo tutti gli altri della «colonnina» rl~
"terranno spenti.

Per distinguere Il terminale positivo dal negativo
basta guardare la loro lunghezza Infatti, come ve-
desl In ilg. I. Il catodo (cioe il positivo) è sempre
più corto dell'anodo (cioe del negativo) e duart-
d'ancne avessero un'ldentlca lunghezza sl puo
sempre guardare all'lnierno del diodo per distin-
guerll lniattl eaal risultano Dleoail In modo cosi di-
verso da non lasciare alcun dubbio in proposito.

Z) Per ottenere un montaggio esteticamente pre-
aentabiie e necessario che tutti I diodi led risultino
alla stessa altezza e perlettemente allineati. quindi
per evitare dl Ineerirne qualcuno più In alto o più
In basso rispetto agli altri sara bene non tagliare
per nessun motivo I terminali stagnando iniziai-
mertte alla pista dello stampato solo quello più
corto e solo In seguito, quando li avremo- tutti
adattati perlattamente, stagnare anche II secondo
e tagliare con un tronchesino I'eventuaie ecceden-
za rimasta Sporoente. I

Quando avremo a disposizione II contropannelio
del mobile prowedererno con delle vlil e dadi a te-
nere ll circuito stampato distanziato In modo Ido-
neo eflinche tutti I diodi possano entrare nell'ep-
poslta fessura presente su di esso.

3) Oorne gia accennato In precedenza non olme-
ta di Inserire per Il tondo scala del diodi iod di ai-
tro colore. bensi utilizzatell tutti dello stesso Iden-
tlco colore.

Una volta terminato tutto ll montaggio potrete Im
serire sugli appositi zoccoli | due Integrati



UAAJBD rieoetundone la tacca di riferimento,
quindi collegare sul ierrninall d'entreta dei ponte
reddrlzzetore l due tili provenienti dal secondario e

'18 volt del traslormatore ed a questo punto Il vo-
stro circuito sarà già pronto per iunzionare.

Per collaudarlo provate a collegame oil ingressi
slie uscite dl una radio o di un registratore e im-
mediatamente potrete vedere I led accendere! In
quantità proporzionale ell'lntensitl sonora del se-
gnale dl BF.

E owio che ail'iniziu difficilmente i led riusciran-
no a seguire nei migliore dei modi le variazioni di
Intensità del segnale di BF Intattl per raggiungere
questo scopo occorre rltoccare sapientemente l
due trimmer R1-Fi15 che regolano la sensibilità
d'inqresso del vu-Ineter.

Per tarare In egual modo entrambe le scale vl
consigliamo dl applicare Inizialmente sul due in-
gressi lo stesso segnale e di regoilre quindi I due
trimmer in modo da veder accesi sul due rami del~
Il V lo stesso numero di diodi led.

Un ultimo ewertimento riguarda I collegamenti

con l'emnliticatore e precisamente per evitare cor-
toclruuitl vi oonslpliemo di utliimre un sole tile di
mea per entrambi gli ingressi In modo tale che
non vi sia possibilità di contusione.

OOSTO DELLÂ REALIZZAZIONE

|| solo circuito stampato LXM In libra
di vetro, a doppie lsocia, ela forato e
completo di disegno eerigrallco del
componenti

Tutto Il materiale occorrente, cioe cir-
cuito stampato. resistenze. condensa-
tori, diodi, integrali e relativi zoccoli.
trimmer, ponte raddrlzzatore, led, liet-
ts di retireddemento e trasiormatore L.
l prezzi sopra riportati non includono le
spese postali.

L. 12.”

40.”
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Le ditta C . P . E . concessionaria di
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4658 Vi permette di visualiz- riposizionare sullo scheme pretare me lio lerelazioni
zare entrambi i canali, la - il segnale composito. em rali isegfiali complessi
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Un semplice accessorio che collegato in uscita ad un prearnpliil-
catore oppure sulla presa altoparlante di un amplificatore o di
una radio` vi permetterà di visualizzare ll «suono» sullo schermo
di un TV sotto lorma di onde slnusoidall che sl espandono e si

_ restrlneono a tempo di musica sia ln orizzontale che in verticale.

Deilnire questo progetto una novita in senso ae-
soluto e lorse peccare dl presunzione, tuttavia sla-
mo certi che pochissimi tra voi avranno llnora po-
tuto assistere ad «spettacolo» simile a quello che
Il nostro circuito e in grado dl otfrlrvl.

Con tale apparecchio Iniattl la musica` che lino-
ra ha appaoato soltanto Il nostro udito, prenderà
semblanze vlslblll e cl apparirà In tutto Il suo fasci-
no sullo schermo dl un comunisslmo TV sotto tof-
rna di onde alnusoldall che «danzano» con ritmo
perietto, riuscendo cosi a sbalordlre chiunque el
avvicini al nostro impianto Hl-Fl.

L'efletto globale che si ottiene e senz'altro su-
periore a quello iornlto per esempio da un Implan-
to dl lucl psichedellcne tanto che i lettori che han-
no potuto vedere in funzione Il prototipo di questo
psico-video esposto nei padiglioni delle varie fiere
a cui abbiamo partecipato negli ultimi tempi, ne
hanno decretato un immediato successo e ci han-
no letteralmente usupplloaton di pubblicare al più
presto ll progetto per poterlo Installare sul loro im-
Pianto.

Precislamo che tale circuito può essere collaoa~
to a qualsiasi TV. sia esso In blanco e nero oppure
a colori, tuttavia almeno per ora le sinusoldl si ve-
dranno solo In bianco e nero anche se possiamo
anticiparvl che non appena avremo perfezionato II
prooetto vi elencneremo sulla rivista tutte le modi-
ilche che e necessario apponarvl per vedere ap-
Dunto l'elietlo a colori.

Il tunzionamento del circuito e molto semplice
intatti il segnale di BF prelevato da un ampllllcaio-
re o da una radio vlene utilizzato per modulare un
oeclllatore AF, completo dl circuiti di sincronizza-
zione verticaie e orizzontale ed Il segnale cosi ot-
tenuto viene applicato all'lnqresso :antenna VHF,
del TV il quale pertanto non dovrà subire alcuna
manomissione.

L'unlca operazione che dovremo compiere sul
TV stesso sara quella di ruotare la manopola dalla

sintonia sul canale A o B e cercare ouindi di sinto-
nizzare il sepnale di AF generato dal nostro circui-
to. dopodlche le onde slnusoldall cominceranno
automaticamente a «ballarm per noi a tempo dl
musica sullo schermo.

SCHEMA ELETTRICO

Come noterete osservando lo schema elettrico dl
tig. 1, Il pregio principale del nostro circuito e ia
semplicità Iniattl per realizzare oscillatore AF, mo-
dulatore e generatore dl slncronlsml sl sono utlllz-
lati solo due Integrati (vedi IC1-iC2), un 'et (vedi
Fl'l) e tre transistor (vedl TR1-TR2-TR3).

Ricordiamo, per chi non ne tosse a conoscenza.
che per poter lar comparire un'immaolne sullo
schermo di un TV non e sufficiente modulare un
oscillatore AF con un segnale dl BF, bensi e ne-
cessario che a questo segnale di BF risultino so-
vrapposti un slncronismo dl rloa alla frequenza di
15.625 Hz più un sincronlsmo verticale alla fre-
quenza di 50 Hz.

Nel nostro schema l'osclllatere di AF è ottenuto
tramite Il transistor TRi un NPN dl tipo ma la
cul ireouenza di lavoro si apoira sul 60-70 MHz,
cioe ricade esattamente nel canali A-B delle VHFÀ

Tale transistor viene modulato ln «posltlvm sulla
base dalle due lrequenze di sincronlsmo rispetti-
vamente a 50 Hz e a 15.625 Hz che preleveremo
dal punto dl coaunqlrnento delle resistenze R10-
H14 e contemporaneamente viene modulato in
«negativon suli'emettliore da una serie di Impulsl
derivati dal segnale di BF, necessari per iar com-
parire le alnusoidl sullo schermo del TV.

In pratica per le note del bassi nol vedremo sui-
Io schermo una o due slnusoidl al massimo più o
meno larghe a seconda dell'amplezza del segnale
dl BF. mentre per le note del medi le slnuaoldi au-
menteranno notevolmente di numero, cioe sl avvi-
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einennno tra di loro lino a epanettaral in tantl
aeqmentini per le note degli acuti.

Come noterete le frequenza di elncronlamo del
50 Hz viene ottenuta direttamente dalla «rete» pre-
ievando ll aepneie disponibile su un estremo dei
eecondario del traeiormatore T1 tramite ia real-
atenza R0 ed applicandolo quindi all'lnoreaao (ple-
dlno 1) dell'inverter Senmitt-trlqper lC1A ll quale,
inaleme a IC1B, reelizze in pratica un semplicissi-
mo rnonoatablle In qrado di tornlre in uscita cui
piedino 12 un impulso positive di durata contante
In corrispondenza ad ogni elnueolde'che arriva al
proprio lncreeeo.

La durata di questi lmpulel viene determinata dal
valori di R0 e C8 e poiche al tratta di lmpulal dl ain-
cronlamo e facilmente Intulhiie che tali valori rialli-
tlno alquanto critici, quindi non e assolutamente
consigliabile tentare di modltlcerll.

La frequenze di elncronlamo orizzontale (pari,
oome più sapete a 15.605 Hz) vlene Invece ottenuta
tramite un oeclllatore libero realizzato lmplepando
i'lnverterlC1C(contenutoanch'eaao.comelduenre-
codentl, In un unico Inteflreto di tipo MM740914),
più le reeietenza R11 II trimmer R12 e II condenea-
tore 09.

Anche In questo caso aull'uaclta dell'oaclllatore
troviamo un monoatabile realizzato tramite C10-
R13-lC1D Ii quale pero na una coatanie di tempo
molto più bassa rispetto ai precedente, quindi ci
tornirù In uscita aul piedino 10 dl lCtD degli impul-
el molte più etrettl rlapetto a quelli dei sincroni-
amo verticale.

Gil Impulei di elncronleme verticale ed orizzonta-
le venqono Intlne mlacelatl, tramite 082-083, culla
resistenza R14 ed lmpieqatl quindi. come ormai
saprete, per modulare di chosen i'oacliiatore dl AF
coetituito da TR1.

i aoll impulal di alncronlemo orizzontale cl aervi›
ranno comunque per ottenere anche una seconda
funzione Inlattl applicati llla blue dl TR! tramlte
R15-DS4-R16 ed R17, ci permetteranno di ottenere
sui collettore dl questotranalator una tensione a

' «dente dl segalr, vale a dlre una tensione che par-
tendo oa czerm eale gradatamente lino ai maaai-
mo poeltlvo per poi ritornare a .zero- in corrispon-
denza dei successivo impulso e riprendere quindi
a salire.

Questo «dente dl aeqa- e In pratica la chiave di
volta per poter visualizzare sullo schermo deii'o'
acliloscoplo le alnueoldl corrispondenti al segnale
di BF tuttavia per poter comprendere come questo
awenga sarà necessario spendere qualche parola
per chiarire ai più Inespertl come funziona In prati-
ca un apparecchio TV.

Ricordiamo a tale proposito che I'immaqlne aul-
io schermo dl un TV viene ottenuta tramite un
puntino luminoso dovuto ad un iaecetto di elettro-
nl che percorre a velocità vertlglnoaa per linee
orizzontali lo schermo stesso. †

Per ottenere un «fotogramma completo occor-
rono in totale 625 riqhe che vengono percorae dal



puntino In due tornate, pllotato dagli impulsi dl
alncroniamo verticale che lo richiamano nell'ango-
lino In alto a sinistra dello schermo ogni 312 righe
e dagli Impulel dl alncronlemo orizzontale che lo
richiamano Invece ali'lnlzlo della riga successiva
ogni volta che ha terminato quella precedente.

Ovviamente per poter ottenere le varie tonallta
dl grigio e nero che aervono a formare un'lmmagl-
ne compiuta occorre che questo puntino. durante
la sua lolle corea, vari in modo opponuno la pro-
pria luminosità e questo lo al ottiene modulando
come richiesto Il segnale dl AF.

Per esempio, rllerendocl al noatro circuito, ee
noi applichlamo all'emettitore dl TR1, tramite la re-
alatenza R24, una tensione nulla, otterremo la mi-
nima lumlnoalta ol tale puntinov quindi lo schermo
ci apparire completamente buio; ae invece gll ap-
plichlamo una tensione poeltlva lI puntino ateeao
diventerà iumlnoelaeimo e lo schermo ci apparire
completamente blanco.

Se pol vogliamo tar comparire una linea bianca
In verticale al centro dello scheme Il meccanismo
e ancore abbastanza semplice Infattl basta realiz-
zare un circuito che tenga sotto controllo II punti~
no stesso nel suol movimenti riga per riga ed ogni
volta che questo paaaa per il centro dello scher-
mo, lo faccia accendere per un brevissimo latante
applicando un lmpulao positivo eull'amettltore di
TR1.

Questa lunxione, nel nostro circuito, viene evol-
ta dal «dente dl sega che abbiamo visto In prece-
denza sul collettore di TR2, intatti partendo questa
tensione da «zerm ogni volta che il puntino lumi-
mao Inizia a percorrere una nuova riga e salendo
llnearmente lino e raggiungere il massimo positi-
vo, cioe 5 voltl quando Il puntino ateeso arriva alla
fine della riga, è owio che a meta riga la tensione
del dente dl sega risulterà uguale 2,5 volt. oulndl
ee nol realizziamo un «comparatorm In grado di ln-
vlare un impulso positivo eull'emettltore dI Ti-Ti
ogni volta che questo livello dl 2,5 volt viene rag-
giunto, è owio che avremo automaticamente riedi-
to Il nostro problema.

Nel nostro schema tale «comparatorer e realiz-
zato siruttando l'integrato IG2, un LM311 apposita-
mente progettato per svolgere funzioni di questo
tipo.

In pratica ae noi aopllchlamo al piedino 3 (In-
gresso Invenente) di lcz une tensione dl rllerl-
mento di 2,5 volt ed applichlamo Invece al piedino
2 (Ingresso non invertente) la tensione a dente di
sega generata da TRZ. quando questa supererà ||
livello Dreatabillto dl 2,5 volt I'uscita di IC2 che n0r~
malmente e a massa ai porterà al masalmo positi-
vo eccliando cosi il monostabile costituito da IC1E-
IC1 F.

Oueeto monoatabile, ogni volta che viene eccita-
to, fornisce In uscita sul piedino 0 dl IC1F un Im-
ouleo positivo la oul durata dipende dal valore oh-
mlco dl R22-R23 e dalla capacita al C13, lmeulao
che noi sirutteremo per modulare di <emettltore› |l

translator TR1Jn modo da ottenere un trattino lu-
minoso al centro dl ogni riga orizzontale eullo
achermo.

E owio che ee tutti questi trettlni luminoal rlaul-
teranno perfettamente incolonnatl fra dl loro riu-
sciremo ad ottenere al centro delle schema una
riga verticale bianca e queato e appunto quanto
awlene col nostro clrculto In aeaenza di sednale
dl BF in ingresso.

Preclalamo che agendo sul trimmer R23 noi poaf
alamo allargare o restringere questa riga verticale
Infatti tale trimmer ol permette in pratica dl allarga-
re o reetrlnqere gli impulsi che Inviamo eull'emet-
titore di TRI, quindi dl allargare o restringere la
zona In cul II puntino luminoso sullo schermo ri-
sulta acceso al centro dl oqnl riga orizzontaleV

Il trimmer R17 cl permette Invece di spostare
verao sinistra o verso destra la riga verticale bien~
oa Infatti questo trimmer determina In pratica la
«pendenza del dente di sega ed e owio che ee
questo rlaulta più -rlpldm la tensione sul piedino Z
dl lCZ implegnera meno tempo a raggiungere la
aoglla del 2,5 voit anticipando coel la partenza del-
I'Impuieo eull'usclta del monoatablla e spostando
di conseguenza la linea verticale sullo schermo
verso sinistra; ae invece ll dente dl sega risulta
meno «ripido›, la tensione aul piedino 2 lmple~
ghera più tempo a raggiungere ll valore dl soglia e
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di conseguenza I'Impulao partirà In ritardo spo-
stando cosi ia traccia verso destra.

Precisiamo che la tensione di riferimento sul
piedino 3 di IC2 viene ottenuta mediante le resi-
stenze R19 ed R30, entrambe da 330.0m ohm.

Finora abbiamo volutamente trascurato ll eeona-
le dl BF per non complicare eccessivamente la de~
scrizlone tuttavia adesso che abbiamo compreso
come si riesca ad ottenere la traccia verticale
bianca al centro dello schermo possiamo anche
cercare dl comprendere come sl possa trastorma-
re questa ln una slnusolde che «balli» a tempo di
musica.

Notaremo allora che II segnale di BF applicato
agli estremi del trimmer R25, che funge da control-
lo dl sensibilità per evitare che la tura ottenuta
sullo schermo vada a llnlre luori quadro, viene
prelevato dal cursore di questo tramite la resisten-
la R8 ed applicato duindl, tramite Il condensatore
C15. sulla base del translator TRI! II quale realizza
ln pratica un semplicissimo inteoratore.

Questo stadio e necessario per crailentarm le
varlazlonl del segnale di BF in modo da ottenere
un'lmmaqinepiù piacevole sullo schermo.

La tensione disponibile sul collettore di THIS,
proporzionale all'ampiezza del segnale di BF, va a
sommersi alla tensione di riferimento pià presente
sul piedino 3 dl ICZ ed a questo punto I'etletto che
sl ottiene è lacilmente IntuibileV

In altre parole, avendo una tensione di rllerl-
mento sul pledlno 3 non più costante, ma modula-
ta dal seonale di BF, e owio che sullo scheme
non potremo più ottenere una rlqa verticale conti-
nua. bensi tale ripa Inizierà a «contorcersl» dise-
gnando slnusoidl sullo schermo proprio come se
stesse ballando.

E altresì owio che tall slnusoldl risulteranno tan~
to più vicine l'una all'sltra quanto più elevata risul-
terà la frequenza del segnale dl BF applicato ln ln-

presso, anzi possiamo anticiparvl lln d'ora che la
tale frequenza supera un certo Ilmlte le slnuaoldl
cominceranno addirittura a spezzattarsl in tanti
seqmentlnl contribuendo in tal modo a creare uno
scenario a dlr poco atupelacente.

Prima dl concludere vl preclslamo che Il iet Fl't
serve per ottenere una tensione stabilizzata dl 5.1
volt a corrente costante, tensione che nol utilizzia-
mo per alimentare I'lnleqrato Ici ed Il transistor
TR2 In modo da ottenere la massima stabilita sia
della rampa a dente di sega che di tutti dll lmpulsl
generati dal vari monostablil.

Dobbiamo a questo punto prevedere anche qll
effetti che potrebbero causare nel circuito una ec-

'cessiva tolleranza dei condensatori lmpleoatl ed a
tale proposito vI diremo che se il condensatore
C13 presenta una capacità notevolmente più alla dl
82 DF potrebbe anche accedervi dl non riuscire a
restringere e sufficienza (cioè a tocallzzare) la ll-
nea bianca aullo schermo.

In tall circostanze potrete comunque owlare ln
modo molto lacile all'lnconvenlente sostituendo
tale condensatore con uno da 56 o 58 pF.

La resistenza R24 da 10.000 ohm che "asterisco
li segnale dall'uscita di iC1F all'emettltore dl TR1 e
quella che regola il «contrasto» sul TV pertanto
qualora l'immapine ottenuta risultasse poco con-
trastata oppure troppo constrastata potrete tentare
dl modlllcame il valore sostituendola per esempio
con una resistenza da 8.200 ohm oppure oon una
da 1.000 ohm.

Per quanto ripuarda lo stadio oacllletore AF la
bobina L1, come potrete vedere dallo schema pra-
tico, e costituita da un sempilce nucleo leroma-
onetlco con sopra avvolte 9 spire dl illo smaltato
da 1 mm. ed In tali condizionl i'osclllatore stesso
lavorerà su una frequenza compresa tra l 60 e i 70
MHz, cioe sui canali A-B delle VHF, quindi motan-
do la manopola della sintonia del TV sul canale A
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oppure sul canale B dovreste riuscire tsciimente l
sintonizzare II nostro trasmettitore.

Qualora tossimo tuorl trequanza, anziche toglie-
re o aggiungere una splra sila bobina L1, sera
sempre più vsntaooloso provare s sostituire ll con-
densatore 08 con uno da 4,7 pF se vogliamo su-
mentare ls trequenza stessa, oppure con uno da
6,8 oE se vogliamo diminulria.

lntine se collegando l'usclts del trasmettitore al-
l'lngreaeo deil'antenna TV i'oaclilstore sl spegne
mentre tenendo Il trasmettitore In prossimità della
boccole TV Il segnale viene oaptato, slgnitios che
il condensatore CI non a ds 2,2 pF come richie-
sto, bensi ds 22 DF.

REALIZZAZIONE PRATICA

Una volta in possesso del circuito stampato
LX411, visibile a grandezza naturale In tig. 3, potre-
mo immediatamente lnlzlare Ii montaggio dl tutti I
componenti richiesti, dando la precedenza come
si solito a quelli di minor ingombro come per
esempio le resistenze, I diodi (attenzione a non ln-
venirne la polarità) e gli zoccoli per l due Integrati.

Quando monterete l due diodi zener tate molta
attenzione a non contonderli tra di loro In quanto a
volte is sigle riportata sull'lnvoluoro non ha nessu-
rla relazione con Is tensione dl lavoro oulndl oo'
trebbe risultare dìfllcile individuarll.

Per agevolarvl In questo compito possiamo co-
munque rlcordarvl che sulla rivista n. 56/57 a pag.
120-121 è riportata una tabella con tutte le sigle
che comunemente vengono Impiegata per I diodi
zener e dl tlarlco ia relativa tensione dl lavoro,
quindi se per caso vi trovaste in dlttloolta, consul-
tando questa tabella riuscirete tsollmente l risol-
vere li vostro problema.

Dopo I diodi zener potrete montare sullo stanl-
pato I condensatori ricordando che quelli elettroli-
ticl hanno una polarità che va rispettata (se suli'lrl`
volucro non e indicato quale e II terminale positi-
vo, ricordatevi che questo e sempre più lungo del
negativo); proseguirete quindi con I quattro trim-
mer, II ponte raddrlzzatore, l transistor ed il tet e a
tale proposito, qualora utilizzaste un Iet con Invo-
lucro a mezzaluna, anziche circolare, e opportuno
ricordarvi che questo presenta I terminali disposti
in modo diverso, oulnol sara necessario Individua-
re perfettamente II «source-, || «drain» e ii «gate»
prima di stagnarli alle relative piste dl rame sa rlort
volete correre II rischio dl metterlo Iuori uso non
appena Iornlrete tensione.

Per ultima monteremo sul circuito stampato la
bobina L1 la quale viene iornlta gia awclta nel kit
tuttavia, per chi voleese tentare di autocostrulrse-
Il, ricordiamo che questa deve risultare awolta su
un nucleo del tipo a :polvere dl Ierromagnetlcon
con un diametro di 4 mrn. e si compone In pratica
di I spire attlsncste dl tiio di rame smaltato ds 1
mm.

lel In terrlte non possono essere impiegati
_ uesto scopo anzi possiamo aggiungere che
he quelli a polvere di terro possono presentare

a 'volte una permesblllta molto diversa l'uno dai-
I'sltro per cui Il numero dl spire da noi indicato po-
trebbe non risultare vaildc qualora sl Impieghi un
nucleo ditterente dal nostro: in tal caso occorrera
owlamente procedere a tentativi swolgendo dual-
che spira In più oppure qualcuna ln meno per otte-
nere che l'oaclllatore generi uns trequsnzs com-
Dreea tra l 00 e I 70 MHz.

Una volta terminato lI montaggio potremo Inseri-
re I due Integrati nel relativi zoccoli rispettandorle
is tacca di rlterlmenlo ed a questo punto, per lsr
tunzlonare il circuito, non dovremo tare altro che
collegare I due terminali posti sopra il ponte rad-
drizzatore al secondario del traslormatore e torni-
re tensione.

Prima dl concludere vl ricordiamo che per otte-
nere dal nostro circuito un corretto tunzlonamento
e assolutamente necessario rinchiuderlo entro

,una scatola metallica collegando la rrlassa del clr-
culto stampato al metallo di una parete In modo da
ottenere uno schermo perfetto contro la tensione
alternata dl rete.

Per II collegamento con II televisore dovremo
utilizzare del cavetto coassiale da 52-75 ohm appli-
cando suli'estremo Ilbero dl questo uns spina che
si innesti pertettarnente nella presa «antenna» del
TV stesso.

Anche per Ii collegamento d'lngreaao relativo al
segnale dl BF dovremo impiegare del cavetto
schermate coilegandone a maaaa la calza metalli-
oa eu entrambe le parti ln rnodo da evitare che
questo csptl del ronzlo di alternata diversamente
sullo schermo dei TV, ln assenza di segnale ln In-
grasso, ci apparirà una sinusoide Invece dl una li-
nea retta verticale.

TARATURA

La taratura di questo circuito e molto semplice e
tutti potranno ettettuaria In modo corretto senza
l'auslllo di alcuno strumento partlooiare, semplice-
mente seguendo alla lettera le Istruzioni che ora vl
forniremo.

1) Collegate i'uscita AF del nostro psico-video
alla presa antenna VHF dei televisore.

2) Accendete Il televisore e ruotate la manopola
della sintonia sul canali A-B (oppure KH) delle
VHF.

3) Ruotate ore le manopola della sintonia tlne
llnche non vedrete apparire sullo schermo tanti
puntini bianchi oppure una linea bianca ln vertica-
le (nel caso Il trimmer R12 risultasse per una tortu-
nata coincidenza già taratoi.

Nota: Poiché l'oacillatore AF genera una notevo-
le quarltlta di armoniche potrebbe capitarvl dl riu-
scire a sintonizzare li segnale dello psico-video
anche sulla gamma UHF con Ia stessa Intenslß
Dresente sulle VHF.
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Flo. 4 Schema pratico di montaggio del nostro Palco.
Video. Par I'Ingreuo dal segnalo di aF dovremo lmpleee-
re dal cavetto schemi-io, monire per trasierln ll segnala
di AF dal generatore ai TV dovremo far ueo di cavetto
coassiale da al ehm d'impodena.

liìlìlll LF.

4) sintonizzato ii segnale di AF dovrete ora ruo-
tare lentamente con un cacciavite Il cursore del
trimmer R12 finche non vedrete apparire sul TV
una linea verticale. .

Se tale riga non risultasse perfettamente rettili-
nea, bensi presentaase qualche ondulallone non
dovrete preoccuparvi perche questo e dovuto sen-
z'sitro aii'lngresso di BF che canta dei ronzlo di al-
ternate.

Controllate Invece che la parte superiore della
riga non risulti piegata ad unclno, diversamente
agendo sul trimmer R17 cercate dl renderla più dl-
rltta possibile.

5) Poiché la riga verticale difficilmente risulterà
posizionata al centro dello schermo. ruotate ora ll
trimmer Fi17 lino a contraria perfettamente; con-
staterete infatti che agendo su tale trimmer la trac-
cla si sposta da un estremo all'altre delle scher-
mo.

6) ll terzo trimmer presente. cioe R23, vi permet-
tera di restringere o allargare a piacimento lo
spessore della riga, quindi ognuno dl vol dovrà
scegliere la larghezza che meglio si addice al pro-
prl gusti4

Giunti a questo punto- non cl rimarrà che colle-
gare I'Ingresso BF dei nostro circuito al capi del-
i'altoparlante di un qualsiasi amplificatore oppure
alla presa «cuffie» dl questo.

Considerata la sensibilità del circuito, anche il
segnale prelevato da una piccola radio o mangia-

nastrl e più che sufficiente per ottenere un perlat-
to funzionamento.

Accendete ora Il vostro amplificatore e non ap-
pena vedrete comparire le slnusoldl relative al se-
gnale di BF `sullo schermo del TV. dosate i'am-
plezza del segnale stesso tramite il trimmer RE
finche non vedrete che anche la slnusoldi di arn-
plezxa maggiore risultano tutte comprese entro lo
schermo4

Eseguite anche questa operazione ii vostro cir-
culto è gia pronto per svolgere nel migliore del
modi le sue funzioni quindi non ci resta altro da
fare che lasciami comodamente seduti in poltrona
a godervi le figure che li nostro psicovldeo e ln
grado dl far comparire sullo schermo.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

il solo circuito stampato LX411 ln fibra
di vetro gia forato e completo dl dise-
gno serigraflco del componenti L. 1m
Tutto Il materiale occorrente, cioè clr-
culto stampato, resistenze, condensa-
tori, diodi, zener. transistor, let. Inte-
gratl e relativi zoccoli, bobina, ponte
reddrlzzatore, led e trasformatore L. 10.000

i prezzi sopra riportati non includono le
spese postali.



E nostra lntenzione presentare al lettori una se-
rie di strumenti da laboratorio declsamente sam-
pllcl ed economici che anche se non possono
competere o paragonare! con quelli più sotlsticatl
venduti sul mercato a prezzi esorbltantl. hanno tut-
tavia ll preoio dl svolgere onestamente la lunzlona
per cui sono stati progettati.

Lo schema che oggi vI proponiamo e un sempli-
cissimo generatore di reticolo TV la cui caratteri-
stica principale è quella di impledare un solo Inte-
grato (comunlaslmo) di tipo MM.74Cm4, più due
transistor e un tet.

L'estrema semplicità non deve comunque indur-
vi a considerare tale circuito un «giocattolo» per›
che questo sarebbe un grossolano errore di valu-
tazione, pasti pensare che esso è prowisto dl un
perietto circuito di sincronlsmo verticale ed oriz-
zontale che permette di ottenere un'immadlne più
che ottima sullo scheme con la possibilità di iar
comparire, oltre al reticolo. anche le righe orizzon-
tali e verticali, variando pure il numero della righe
e Il distanza tra una e l'altra.

Tale circuito è completo di oscillatore AF e rela-
tivo modulatore quindi per collegarlo al TV non do-
vrete apportare nessuna modifica bensi vI basterà
«entrare» sulla presa antenna VHF dopodiché,
agendo semplicemente sulla manopola di sintonia
dal TV, riuscirete tacllmente a lar comparire la vo-
stra immagine sullo schermo.

Preclslamo che la trequenza di lavoro dl tale
oscillatore, tenuto conto anche della tolleranza del
componenti, risulta normalmente compresa tra I 60
ed l 70 MHz, quindi rientra nella gamma VHF e
precisamente nel canali A-B di tale gamma.

Poiché l'osclllatore genera diverse armoniche a
torte intensità è pure possibile captare la stessa
immagine dei reticolo anche sulla gamma UHF.
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SCHEMA ELETTRICO

Se qualcuno tra vol ha ola letto i'artlcolo relativo
allo «psico-video» riportato su questa stessa rivista
non avrà difficoltà a notare che tra lo schema elet-
trice dl tale progetto e lo schema di questo dene-
ratore dl reticolo riportato in llg. 3 vi e una notevo-
le parte In comune e precisamente tutta la parte
relativa all'oaclliatore AF, realizzata sempre con
un solo translator di tipo 2N2222 (vedi TR1), e ai
generatore di alncronlsmo orizzontale e verticale,
quest'ultlmo ancora ricavato dalla «reter tramite
IclÀ-IC1BA

Sostanzialmente diversa è Invece la sezione di
circuito relativa al segnale di BF intatti ln questo
caso non dobbiamo più lar comparire sullo scher-
mo dal TV delle slnusoldll bensi dalla rlqhe verti-
cali e orizzontali, quindi cl occorrono del «templ-
ben precisi a degli impulsi perfettamente squadra-
tl quali sl possono ottenere solo con opportuni
oaclllatorl.

AntlclpIamo subito che proprio per il tatto di ri-
cavarci la lrequenza di sincronlsmo verticale dal 50
Hz della rete e assolutamente Indispensabile che
questo circuito venga alimentato tramite un tra-
sformatore riduttore, cioè non è pensabile alimen-
tarlo ad esempio con una pila o con una qualsiasi
altm sorgente dl tensione continua, diversamente
sullo schermo del TV non comparirebbe nessuna
immagine

Per quanto riguarda Ii sincronlsmo orizzontale
abbiamo ancora II solito oscillatore libero, realizza-
to tramite lCtGR1W7£10, saduito da un :deriva-
tore» (vedi Clt~R18) e da un ntrlgger- (vedi iClD).

Sl noterà sullo schema elettrico che oli impulsi
alla frequenza dl 50 Hz presenti sull'usclta 12 di
lC18 (slncronismo verticale) si sommano con quelli



Con un solo Integrato, due transistor ed un let e possibile realiz-
zare un semplice generatore di reticolo Tv che potremo utilizze-
re per tarare le llneerite verticale e orizzontale di qualunque tele-
visore.

GENERATQRI dimm. Tv *“
alla lrequenza di15.fi25 Hz disponlbili sull'uscita10
di IC1D (aincronlsmo orizzontale) tramite i diodi
082-D55 e vanno quindi a modulare in :poaltlvm
sulla base il transistor dl AF Indiceto sullo schema
con TR1.

Gli stessi impulsi comunque vengono siruttatl
anche per un secondo scopo e precisamente gll
Impuiei di eincroniame verticale, tramite D87, ven-
gono utilizzati per bloccare ll iunzlonamento del-
I'oaclliatore relativo alle righe orizzontali realizzato
tramite l'inverter lCiF, mentre oil lmpulsl dl sincro-
nlsmc orizzontale vendono utilizzati, tramite DSG,
Per bloccare II iunzionamento deli'oeclllatore rela-
tivo alle righe verticali realizzato tramite l'inverter
i015.

il commutatore S1 e 3 posizioni, che vediamo
sulla deatm dello schema, ol servirà per tar appari-
re sullo schermo, a seconda dl come risulta ruota-
to, il reticolo, le sole righe orizzontali oppure le
aole righe verticali.

Vediamo comunque più dettagliatamente ciascu-
nl dl queste tre lunzlonl In modo da riuscire a
comprendere il meccanismo che genera le varie
righe e quadretti sullo schermo.

Righe "filiali (milione 1)

Quando lI commutatore Si e ruotato In posizione
1, I'oaciliatore lCiF relativo alle righe orizzontali
viene mantenuto bloccato con la propria uscita
(piedino 4) a massa dalla resistenza R19 che ne
coilega l'lnqresso al positivo di alimentazione.

L'osclliatore IC1€ relativo alle righe verticali e ln-
vece libero di svolgere le sue iunzionl e ira un Im-
pulao di sincronlamo orizzontale ed II successivo
penera in uscita (piedino 6) una aerie dl lmpulalni i
quali, applicati all'emettltore di TR1 tramite D84-
R15, faranno comparire altrettanti puntini luminosi
auiio schermo tutti ad eguale distanza l'uno dal-
I'aitro.

Poiché Il processo ai ripete per ognuna delle BZ
H9' 1 c°" “un” "mm" cl'cu'w 9°' rione dl cul e composta un'immaolne sullo scher-
:ãf:°fl':á::f$$|å'åuz:aìürå'1:36.21 mo e poiche tutti questi puntini sono periettamen-
mu'. un "mmc | cu' quant" par." te lncolonnatl tra di loro, ne conseque che i'lmma-
m my. "unum" o "mmm||| I “0. dine totale che noi vedremo sarà un certo numero
.tm quem-ma. dl barre verticali bianche egualmente dlatanziate

ira di loro au uno aiondo grigio.



Precisiamo che agendo sul trimmer R13 noi poe-
slemo aumentare o diminuire a piacimento da un
mlnlmo dl 3 ad un massimo di 12 ll numero dl ri-
ghe verticali che compaiono sullo schermo, intatti
tale trimmer modltlce le distanza reciproca tra gli
lmpuisl generati da lC1E.

lleheortnontelltpoetztonel)

Ruotando St sulla posizione 2 el Invertono prati-
camente le parti per cio che riguarda I due oscilla
tori di «rlgm lntatti lC1F che prima risultava btocca-
to ore risulterà libero e potrà tornire in uscita l
propri lmpulsl, mentre lOtE che prima era libero,
adesso risulterà bloccato con la propria uscita l
massa per ll letto dl avere I'Ingresso collegato al
positivo dalla resistenza R19.

Preclslamo che lC1F e un oeclllstore molto più
lento rispetto a lC1E intatti mentre lOtE puo reg-
glungere tranquillamente l 150000400000 Hz. lCiF
non supera mal l 1500-2000 Hz dl irequenza dl Is-
voro.

Gli lmpulel dleponiblll sull'uscltl dl IC1F (uledlrto
4) avranno pertanto una durata molto maggiore rl-
soetto a quelli presenti sull'ueclta dl IC15 cosic-
ctte questa volta sullo schermo _non otterremo più
tenti puntini incolonnatl tra di loro, bensi delle ve-
re e proprie linee orizzontali in quanto il fascette
dl elettroni che percorre lo scheme stesso verra
mantenuto luminoso per una o più righe successi-
ve.

Ricordiamo che la iunzlone svolta In questo ata-
dio dal transistor TR2 e in pratica quella di scarica-
re a corrente costante II condensatore 012 in mo-
do tale da mantenere costante nel tempo la dl-
stanza reciproca tra due righe successive.

Come noterete ln questo stadio sono presenti
due trimmer: il primo (R22) ci permetterà dl au-
mentare o diminuire a piacimento la distanza tra
una riga e I'altra, quindi di aumentare o diminuire
lI numero delle rione sullo schermo; li secondo
(R2) cl permettere Invece di allargare o restringe-
re queste righe a seconda delle nostre esigenze.

Retloutotpoetztoneii

Con II commutatore S1 ruotato su questa posi-
Zlone entrambi qll Oeclllatorl lO15-lC1F sono llberl
dl iunzlonare e poiche i loro segnali si xsommanm
sull'emettltore dl TR1 tramite DS4-D811 è ovl
che noi vedremo comparire contemporaneamente
sullo schema le due Immagini analizzate In prece-
denza. vale a dire le barre verticali e le righe oriz-
zontali, che nel loro insieme daranno origine ad
un vero e proprio reticolo.

Anche In questo caso agendo sul trimmer R13
noi potremo spaziare maggiormente tra di loro le
righe verticali. mentre agendo Iul trimmer Rn po-
tremo spaziare maggiormente le linee orizzontali
lino ad ottenere del quadrati perfetti.

Lo stadio dl AF, come già detto, è molto sempli-
ce e l'unlca complicazione e lorse rappresentate
dalla bobina L1 la quale deve necessariamente rl-
eultare avvolta su un nucleo dl «polvere dl terro-
rnegnetlcm del diametro di 4 mm. ed essere com-
posta dl 9 spire adiacenti con illo dl rame smaltato
da 1 mm. (tale bobina viene iomlta già awoita nel
kn).

In tall condizioni i'oeclllatore genera una fre~
quenza compresa ire l 60 e I 10 MHz. cioè una tre-
ouenza che può essere tacllmente ricevuta sul ce-
nall A-B delle VHF (oppure sul canali 2-34 nel TV
di labbrlcazione giapponese).

Facciamo presente che Impieoando una bobina
dl altro tipo l'osciilatore potrebbe anche non lun-
zlonare oppure oscillare totalmente tuori gamma.

|| segnale di AF viene prelevato dal collettore di
TRi tramite un piccolo condensatore ceramico di
ottima qualita da 2.22.51 DF ed annilcato quindi tra-

l mllfl UI'I Galletto Coaflßlâlß da 52-75 Ohm illã [N°83
:antenna VHF: del TV.

Tale oecilletore necessita per il euc funziona-
mento dl una tensione continue dl circa 1D volt che
oreleveremo direttamente dall'usclla del pome
raddrlzzatore dopo averla filtrata con | condensato-
rl 61-03-04.

Per ottenere dal vari oeclllatorl di BF la massime
stabilita e necessario che l'lntegrato ici risulti ali-
mentato con una tensione di 5 volt a corrente co-

MMTICSM

do diverso.

Hill!

Flg. 2 Com-elle!! detl'tntegnto "CJ" 'toto da sopra e det transistor e tot
vtatllnvecedeeotto. Perltet Impiegata unltlflfloenlnvehlcroclrcotere
porcttequeliloonlnvolueroammaluna preeentanoltermbteildlepoetllnmo-
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ICI E

COMPONENTI

RI _ 1.1!!! ohm 1/4 mi!
R2 = 1004!! ohm 1/4 mi!
R: = 330 ohm 1/4 mn
R4 = 1.000 ohm 1/4 mi!
R5 = 41.1110 ohm 1/4 mii
RI = LM ohm 1/4 “il
R1 = 15mm ohm 1/4 WI"
RI = WILMII ohm 1/4 mii
R! = 5.61». ohm 1/4 'mi

ZZJMI ohm 1/4 WI"
3.900 ohm 1/4 Unit
22.000 ohm 1/4 mi!

R13 = 414W ohm irimmor
R14 a 410 ohm 1/4 WI"
R15 = lim ohm 1/4 Illii
R16 I' 21.0” ohm 1/4 vllii
R11 = 11m ohm irlmmof
R1. - um ohm 1/4 'Olii
R10 = 4.1111 ohm 1/4 WI"
RN = 111m ohm 1/4 “il

n LM ohm 1/4 Wlfl
4.11" ohm irlmmo'
“MN ohm irlmmlr
10.” ohm 1/4 Mil
.000 mF oloiir. Zã Ioii
1 mF ololir. 25 voii
0 mF diem. 25 voii
il

ss
afl

ae
ag

šg
g

Illlm m
illlllfiflil

OI n 1M pF a disco
00 = 1M pF I disco
€10 LM pF Poll-"oro
C11 42 oF I dllco
C12 - "LW PF I dlloo
dl 081 l D$1i1 I dlodl I “Il” 1|4414l
D21 = diodo :onor 5,1 voii 1/1 mii
DZZ = diodo zonof 3.3 voii 1/2 'mii
DL1 = diodo lod
Si n mmuiaioro 1 vll 3 polizioni
1'R1 = iramlnov NPN llpo 214m
TR! = innollior NPN iipo .0311
Fl'1 = ioi ilpo 2143.19
|C1 = Intoqrno iloo 146014
L1 n boblnl (vodl iooio)
R81 n uomo uddrizz. 1M voli 1 Mo
T1 n trulorm. primario 220 voi!
looondoliiIJ lmporoinJl)



stante. tensione che noi otteniamo tramite lo xsner
DZt ed li let Fl't.

Prima di concludere ricordiamo che il trimmer
R17 ci servirà. oome dei resto nello cpslco-vldeor,
per sincronizzare esattamente l'lmmaolne sullo
schermo una volte che questa ela stata sintonizza-
ta.

REALIZZAZiONE PRATICA

Una volta ln possesso dei circuito stampato
LX412, visibile a grandezza naturale in tig. A, mon-
tare questo generatore di reticolo diventa etlettlva-
mente un -qlochetto da ragazzb In quanto anche Il
problema apparentemente più orosao. quello cioe
di avvolgere la bobina L1, è pià stato risolto dalla
Nuova Elettronica che vI lomisce tale bobina av-
VOlte nel kit.

Per prime monteremo sullo stampato tutte le re-
sistenze e i diodi cercando di non contenderll con
I due zener e soprattutto facendo attenzione a non
Invertlrne la polarita.

Proseculrerno poi con lo zoccolo per I'inteorato.
tutti I condensatori (compresi quelli elettrolltlcl l
quell pure hanno una polarità da rispettare), ll pon-
te raddrìzzatore e l quattro trimmer.

Per ultimi monteremo sullo stampato l transistor
ed Il let a proposito dei quale vI ricordiamo ancora
una volta che se per caso Impleqasle lI tipo con
Involucro a mezzaluna anziche circolare, questo
presenta l terminali disposti In modo diverso rl-
spetto a quanto vedesi In lid. 2 pertanto occorrerà
lare molta attenzione neli'lnserlrll nei rispettivi fori
per non rischiare dl invertlril.

Per quanto riguarda la bobina L1 vi abbiamo ola
anticipato che questa e presente pià awolta nel kit
quindi potrete staonarla direttamente alle relative
piste senza alcune preoccupazione se non quella
di raschiare preventivamente i terminali con carta

Flø. I Blum s grandozn na-
turale del circuito ehmpato no-
eeessrlo per ls realizzazione del
generatore di reticolo.

smeriqllo per asportare lo smalto Iaolante In modo
da poter ottenere un buon contatto elettrico.

Terminato il montaopio potremo collegare ester-
namente il commutatore St seguendo le indicazio-
ni lornlte dallo schema pratico dl lio. 5 e ricordan-
docl di staonare in serie al contatto centrale la re-
sistenza R19.

Colleqheremo pol I'lnoresso dei ponte raddrlzza-
tore al secondario del trasformatore e sui terminali
d'uscìta alaqneremo un cavetto coassiale da 5245
ohm prowlsto sull'eslremità libera di una spina
per I'inneslo nella presa antenna dei TV.

A questo punto dovremo rinchiudere il tutto al-
i'lnlerno di una scatola metallica collegando al me-
tallo stesso la massa del circuito stampato in mo-
do da ottenere uno schermo perlettoV

Preclslamo che I tre fill che sl coileøano al com-
mutatore S1 non dovranno risultare attorcioilati tra
dl loro onde evitare che si lnlluenzino capacltlva-
mente.

Prima dl passare alle taratura possiamo ancora
precisare che la resistenza R15 (da 15.000 ohm)
può essere leggermente moditlcata come valore
per ottenere sullo schermo un maoglore o minor
contrasto.

In ogni caso non e mai consiolleblle, ellettuando
questa modillca, scendere ai di sotto del 10.00!
ohm oppure superare l 22.000 ohm.

TARATURA e MESSA A PUNTO

Vi abbiamo gia anticipato che la lreduenzl dl ia-
voro dei nostro osclliatore AF sl aggira sul 60-70
MHz, cioè rientra nel canali A-B delle VHF. tuttavll
come avrete modo dl notare collegando il nostro
circuito al TV, non e raro II caso ln cui si riesca a
elntonizzare il segnale anche sulla gamma UHF.

A conoscenza di questo, per provare il circuito
ed ellettuare le necessarie lareture. dovrete quin-



Flo. i Schema pratico per In realizzazione dei nostro muratore di reticolo.
Per "iure distorsioni aull'lmmlglno al consiglia di montare ll circuito dentro
llrll mtoll metallica e di tenero dlltlnzllti tra loro i tlll che dll circuito .teln-
plto vanno I collegare! al terminali del commutatore rotltlvo S1.
Noia. li corpo metallico dal mmmutntore S1 andrà collegato a menu, condi-
zione questa che otterromo automaticamente chiudendo Il tutto entro una
mtola metallica.

di procedere come segue:
1) Collegate l`uscita del generatore dl reticolo alla
pmi antenne del TV quindi ruotare ll commutato-
re della sintonia sul canale A o B delle VHF e dr›
po aver acceso entrambi qll apparecchi. ruotate la
manooola della sintonia ilne cercando dl sintoniz-
zare li nostro segnale.

2) Sullo schermo Dotranno apparlrvl Indltferente-
mente delle linee orizzontali o verticali oppure Il
retlcolo a seconda dl come avete ruotato il com-
mutatore S1, rlqhe che potranno anche risultare
contorte nella loro parte superiore oppure Inaublli
in quanto bisogna tener presente che non abbia-
mo ancora tarata nessun trimmer.

3) Huotate I| commutatore S1 in modo da lar
comparire le sole righe verticali quindi con un cac-
ciavite ruotata Il cursore del trimmer R17 finche ta-
|| righe non vI appariranno oeriettamente rettiil›
nee.

4) A questo punto potrete ruotare II commutato
re Sl sulla posizione :reticolon ed agire quindi sul
trimmer R22 ilno ad ottenere aullo schermo dei
quadrati perfetti.

5) Se le rione orizzontali rlaultano troppo larghe
oppure troppo strette rispetto a quelle verticali,
potrete iacllmente rltoccarle agendo sul trimmer
R28.

6) Se I quadrati del reticolo sulla schermo sono
troppe larghi eppure troppo stretti per le vostre

esigenze, potrete modliicarne i'ampiezza agendo
prima sul trimmer R13 che regola II numero delle
barre verticali presenti sullo schermo, pol sul trim-
mer R22 che regola inveoø II numero delle barre
orizzontali.

Una volta trovata la posizione dl questi due trim-
mer che vI permette di ottenere sullo schermo
l'irnmaglne più stabile e nitida possibile potrete
considerare la vostra opera conclusa, quindi po-
trete applicare un coperchio alla scatola e porre il
voetro nuovo strumento sul tavolo da lavoro nronto
per essere uaato alla prima occasione.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

ll solo circuito stampato LX412 In fibra
dl vetro ola iorato e completo dl dise-
ono aeriqralico L. LOW
Tutto Il materiale occorrente, cioe cir-
cuito stampato, resistenze, condensa-
tori, diodi, zener, led, translator. iet,
Integrato e relativo zoccolo, commuta-
tore, bobina, Donte raddrlzzatore e tra
aiormatore
l prezzi sopra riportati non includono le
speso poetail.

L. 16m



Quando vl abbiamo presentato ll nostro micro-
oomputer vl abbiamo detto che sulla scheda CPU
va Ineerlta una EPHOM 2708 da noi programmata
lenza la quale il mlcrocomputer non e In grado di
svoløfire alcuna iunzlone.

All'lnterno dl tale EPROM Iniattl sono contenute
tutte le letruzionl necessarie alla CFU per poter
eeeoulre l vari ordini che noi ie torniamo tramite la
tastiera esadecimale, per esempio quando plqla-
mo i due tasti
CONTROL - 1
la CPU Ieooendo nella EPHOM capisce che deve
iarcl vedere II contenuto di una cella di memoria;
quando piglamo i due taatl
CONTROL - 2
capisce che deve tercl vedere ii contenuto dal re-
olatrl A›F-B-(>D-E-H-L~SP-PC; quando plqlamo I
due tasti

un certo slonor Deluoa che eaao non conosce e
non sa dove abita.

Sa noi gli diciamo: _
«Prendi questo pacco e portalo al slonor Delucu

Immediatamente cl chiederà:
«Chl è il signor Deluca?›
«In quale vla ablta?›
«A che ora lo trovo In caaa'h
«Debbo andarci In macchina o ml conviene pren-

dere l'autobus'h
«Dopo aver conseonato II pacco ritorno Indietro

subito oppure devo aspettare una rlspostah.
In altre parole per consentire a Marco dl conce-

qnara Il pacco al signor Deluca noi dovremmo pri-
ma risolvere tutti questi interrogativi Iornendooil
precise istruzioni in proposito, cioe dovremmo dlr-
qll:

1) Prendi questo pacco.

I ALLA SCQPIR'I'A «r
CONTROL - I
capisce che deve eseguire Il programma da nol
ecritto in precedenza sulla memoria RAM; Inline
quando Diciamo
CONTROL - 5
capisce che deve traalerlre II contenuto della me-
moria RAM su nastro magnetico.

Queste istruzioni contenute nella EPROM reailz-
zano nel ioro insieme un programma che viene
chiamato genericamente MONITOR a che Docup!
la locazioni dl memoria dalla limit alia HFF.

Se noi andiamo ad analizzare II MONITOR passo
per passo ci accorgeremo che esso risulta costi-
tuito da un programma principale generico più tan-
ti pmørammlnl mondlri specializzati ciascuno
per compiere una ben determinata iunzlone, iqua-
II venoono di volta in volta richiamati dal program-
ma principale e tetti eseguire a seconda deoll or-
dini da noi Impartltl tramite la tastiera esadecima-
le.

Questi proqrammlnl secondari si chiamano cau-
broutine' e la loro particolarità peculiare e che
possono essere richiamati e iattl eseguire anche
tramite un programma scritto dall'operatore sulla
memoria RAM permettendo cosi dl eempililcare
notevolmente la programmazione.

Per chi non sapesse che cosa e una «subroutl-
ne. e quali vantaggi si possono ottenere dal suo
impiego iaremo ora un esempio molto semplice
che pero, almeno nei nostro intento, dovrebbe
servire a chiarire le Idee anche al più inesperti.

Supponiamo dl avere un Iattorino di nome Marco
e dl doverlo mandare a consegnare un pm ad
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2l Vai alla iermata dell'autobus n. 14.
3) Sali sull'autoous e scendi alla quinta Iermata.
4) Vai avanti 100 metri a piedi poi svolta sulla de-

stra in via Marconi e davanti ai terzo portone ter-
mail.

5) Suona dal portiere per iartl aprire pol sali ai
secondo piano, prima porta sulla destra.

6) Euesa alla porta a chiedi del slonor Deluca.
7) Se non è In casa puoi lasciare lI pacco alla

moglie oppure alla cameriera.
8) Fatto questo ritorna alla iermata dell'autobus

a cui eri sceso.
9) Per tornare devi prendere I'autobue n. 21 ed

ancora devl scendere alla quinta fermata che e
quella qui a|l`anqolo.

Come vedete per iar compiere a Marco un'ope-
razione molto semplice come lo e appunto conse-
onare un pacco ad una persona noi dovremmo prl-
ma tornqll una serie piuttosto lunoa dl Istruzioni,
cioe iornírpli un vero e proprio programma di lavo-
ro che esso avrà pol premura dl eseguire.

Una cosa più o meno analoga awiene anche al-
I'Interno del nostro mlcrocompuier, basti pensare
che solamente per Iar comparire un certo numero
su uno degli 8 display dlaponlblli e necessario tor-
nlre alla CPU scrivendole sulla EPFIOM oppure
sulla memoria RAM non meno di 10-15 istruzioni.

Se dopo qualche giorno dalla prima consegna
noi abbiamo necessità di recapitare un secondo
pacco al signor Deluca però questa volta vogliamo
mandare! un altro tattorlno che na nome Andrea.
per rapøìunoere lo scopo possiamo seguire due
strade diverse e cioe:



EPROM abbiamo scritto tutta la serie di istruzioni
necessarie per far comparire un numero sul di-
:play e inutile che pol torniamo a scrivere tutte
questa Istruzioni ogni volta che In un programma
ci occorre dl visualizzare sul display un determina-
to numero: meglio dire alla CPU «vai oa Marco e
fatti spiegare: oppure tval da Andrea e fatti :pie-
gare» e raggiungere cosi lo scopo con una soia
istruzione' Invece dl doverne scrivere 10-15.

in realtà alia CPU noi non diremo «val da Marco:
o «vai da Andrew. bensi gli diremo per esempio:

CALL ltiM (esegui la aubroutlne NM) cioe gli
forniremo ogni volta l'indlrlzzo della cella dl me-
moria EPROM In cui e contenuta le prima Istruzio-
ne della xsubroutlne» che vogliamo sfruttare ed
essa automaticamente eseguirà tutto questo sotto-
programma, dopodiché tornerà al programma prin-
cipale ed eseguirà l'istruzione immediatamente

Ii programma MONITOR memorizzato nell'intarne della EPROM
che trova alloggio sulla scheda CPU del nostro microcemputer si
compone di tanti sottoprogramml o «subroutine» di uso comune
che noi possiamo In qualsiasi lstante richiamare e tar eseguire
sempiltlcando cosi notevolmente la programmazione.

1) Ripetere ad Andrea tutte le Istruzioni che già
avevamo fornito a Marco la prima volta perdendo
cool un Del po' ditempo In spiegazioni.

2) Consegnare Il pacco ad Andrea e dirgli earn-
pilcemente:

«Chiedi a Marco cosa devi tare per recapitare ii
pacem.

Come vedete la seconda soluzione ci permette
di risparmiare una notevole quantità di tempo ln-
latti con la sola istruzione:

:Vai da Marco e chiedi cosa devi tare›
possiamo risolvere lo stesso problema per cul ia
prima volta sono state necessarie ben 9 istruzioni.

Ebbene Marco In questo nostro esempio la le
veci di una delle tante caubroutine» contenute nel-
la EPROM Infatti una volta che noi su questa

successiva a quella che I'aveva mandata alla su-
broutlne.

Con questo dovreste avere compreso l'enorrna
Importanza che riveste ii tatto dl conoscere alla
periezione Ii MONITOR In tutte le sue csiumature-
ed e proprio per tele motivo` cioe per consentlrvl
di struttare ai massimo tutte queste subroutlne nel
vostri programmi risparmiando cosl un notevole
spazio sulla memoria RAM e sempiltloando note-
volmente la programmazione. che noi oggi abbia-
mo deciso dl eiencarvele una per una In questo
articolo.

Non solo ma parlando delle eubroutlne avremo
modo anche dl splegervl a grandi linee come ven-
gono gestite la :perlierlchm cioe le varie schede
di intertaccla, nei nostro microcomputer e questo
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vl servirà moltissimo per Imparare ad usarlo me~
olio e a siruttarlo nella pienezza delle sue possibl~
Iltå.

SUBROUTINE NAA (Inserimento dati da tastiera)

Questa suoroutlne cl permette dl caricare nel re-
gistro A (cioe nell'accumulatorei quel numero che
noi pldlamo sulla tastiera esadecimale.

In pratica quando noi iacclamo eseguire alla
CPU I'Istruzlone CALL IIIAA (cioe val alla subrcutl-
ne eliAA), questa sl mette automaticamente ln at-
tesa che un tasto vende plplato e non appena nol
plqlamo per esempio Il tasto n. 5. sempre autome-
tlcamente carica li numero 05 nel registro A quindi
passa ad eseguire I'lstruzlone .Immediatamente
successiva nei programma originario.

SUBROUTINE IIEC (Uscita dati sul display)

Questa suoroutlne cl permette dl tar comparire
sul display ll numero contenuto nelle prima 0 loca-
Zionl delle memoria RAM, cioe neIIe locazioni delle
W alla M1.

In pratica facendo eseguire I'Istruzlone CALL
IIEO il numero o la lettera deil'allaoeto contenuta
nella locazione w00 viene visualizzata sul display
0, cioè Il primo sulla destra, Il numero contenuto
nella locazione M1 viene visualizzato sul display
1, Il numero contenuto nella locazione 0002 viene
visualizzato sul display 2 e cosi di seguito lino alla
locazione 0007 ll cui contenuto viene visualizzato
sul display 7 cioe sull'ultlmo display a sinistra.

Se. in una dl queste locazioni dl memoria tosse
contenuto un numero superiore a 0F, sul relativo
display compariranno altre lettere dell'allabeto (oi-
tre a quelle della tastiera esadecimale) oppure del
simboli strani come per esempio un trattino oriz-
zontale, un trattino e un punto eco. ecc.

SUBROUTINE m3 (Shift a slnletm dei display 0-1)

Questa suhroutlne trasferisce Il contenuto della
locazione dl memoria 0000 nella locazione N01 e
subito dopo carica Il contenuto dell'aocumulatore
(registro A) nella locazione 0000

II contenuto precedente della locazione WI va
lrrlmedlabllmente perduto.

Polcne le locazioni dl memorie 0000 e 0001 sono
in pratica lo specchio del display 0 e 1 e ovvio che
utilizzando tale suoroutlne Insieme alia NAA e alla
UEC e poaslolie lare ln modo che Il numero pigia-
to sulla tastiera esadecimale compala automatica-
mente sui display 0 e nello stesso tempo Il nume-
ro che prima era visualizzato sul display 0 sl sposti
dl una posizione verso sinistra e vada a Ilnire sul
display 1 che pil sta accanto.

SUIROUTINE m(Shift I slnletl'l del display 0-54-
3)

Questa subroutlne trasferisce Il contenuto della
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locazione dl memoria 00m nella locazione m6, ll
contenuto della locazione N04 sulla locazione
0006, II contenuto della locazione M03 sulla loca-
zione 0004 e per ultimo carica il contenuto dell'ao-
cumulatore A nella locazione M03.

In pratica vale ll discorso fatto In precedenza
cioè utilizzando tale suoroutlne ln aboinamento
con la NAA e la MEC, come vedremo neqll esem~
DI che seduono. noi possiamo tare in modo che Il
numero Dlolato sulla tastiera esadecimale compaia
sul display 3 ed automaticamente I numeri conte-
nutl In precedenza nel display 34-5 sl spostlno tut-
ti di una posizione verso sinistra.

SUBROUTINE mi (Shift generico verso sinistra)

Questa subroutlne esegue una funzione analoga
alle due precedenti, cioè permette sempre dl otte-
nere uno spostamento dei contenuti di talune lo-
cazioni di memoria nella locazione Immediatamen-
te successiva e dl caricare quindi il contenuto del `
registro A nella locazione più bassa, però rispetto
alle precedenti e più «ilesslbllm In quanto cl per-
mette dl scegliere le locazioni dl memoria che
debbono essere Interessate da questo lib.

In pratica, prima di chiamare tale subroutlne con
I'Istl'ullone GALL mi. n01 dobbiamo scrivere nel-
la coppia dl registri HL I'lndirlzzo dell'ultlma cella
dl memoria che deve essere Intereseata dallo shift
(Indirizzo più alto) pol dobbiamo scrivere nel repl-
stro C ouante celle di memoria vogliamo che siano
Interessato da questo spostamento. '

Per esempio ponendo HL-0001 e 6-02 SI ot-
terrà lo stesso efletto che sl ottiene con la su-
broutlne 5008; ponendo Invece HL-0006 e (2-04 si
otterrà lo stesso ettetto che sl ottiene con la su-
broutlne wc.

Se invece volessimo spostare verso sinistra i
numeri contenuti In tutti qll 8 display e caricare Il
contenuto dell'aocumulatore A nel display 0 dp-
vremmo DOrre HL-OM'I e CHIB.

SUIROUTINE "Il (Carica in A Il contenuto del
prlml due display)

Questa subroutlne ci permette dl caricare nei-
I'accumulatore A Il numero che appare visualizzato
sul primi due display a destra.

Per esempio se sul display 1 e presente ll nu-
mero I e sul display 0 ll numero 5. facendo ese-
guire alla CPU l'lstruzione CALL 8024 (cioe esegui
la subroutlne N24), ad esecuzione avvenuta nel
registro A ci rltrovererno || numero H.

SUIROUTINE IMA (Cirloa In A II contenuto dl due
display adiacenti)

Questa subroutlne è simile alla precedente tut`
tavia è più dlesslhllm come uso In quanto cl pel'-
mette dl scegliere la coppia di display ll cul conte-
nuto deve essere caricato nell'accumulatore A.
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latore A il contenuto del display 5 e 4 dovremmo
prima scrivere nella coppia dl registri HL l'lndlrlz-
zo N05 (00 in H e 05 in L), cioè l'lnolrlzzo della lo-
cazione di memoria che è in pratica lo specchio
del display 5, quindi chiamare la subroutine GMA
ed automaticamente Il contenuto dl queell due dl-
eoiay verrà «compattatoa In un unico numero a due
cifre nell'lnterno del registro A.

SUBROUTINE mi (Corlca II contenuto dl A nelle
locazioni 0001 e M00)

Questa subrcutine effettua praticamente I'opera-
zione lnversa rispetto alla M4 lnlattl ogni volta
che viene chiamata trasferisce il contenuto del-
l'accumulatore edopplandolo nelle locazioni di me~
morla 0001 e 0000 dopodichè, chiamando la au-
broullne NEC, e possibile visualizzare questo nu›
mero rispettivamente sul display 1 e 0 (cioe I primi
due sulla destra).

SUBROUTINE m0 (Carica Il contenuto di A In
due locazioni adiacenti)

Questa suomutine è In pratica l'lnversc della
002A Inlatll se noi poniamo in HL ad esempio l'ln-
dirizzo 0006 pol chiamiamo la 8036. automatica-
mente il contenuto dl A (edoppiato) verrà caricato
nella locazione dl memoria 0006 e In quella Imme-
diatamente orecedente, cioe nella 0005.

SUBROUTINE N55 (Carica nel registri DE Il nume-
ro contenuto nei display 0-5-4-3 dopo averlo corn-
battito)

Questa subroutlne cl permette di caricare nella
coppia dl registri DE il numero che appare visua-
lizzato sui display 6-64-3.

Per esempio, ammesso che sul display risultino
presenti I seguentl numeri:

display 6 - A
display 5 - F
display 4 - 8
display 3 = t

lacendo eseguire l'lstruzlone CALL mi, cioe «val _
alla submutlne 8055», automaticamente nella oop-
pla dl realslrl DE verrà caricato ll numero AFâl,
cioe AF nel registro D e 81 nel registro E.

SUBROUTINE .01| (Carica II contenuto dl DE
edopplato nelle locazioni 0006-0005-0004-0003)

Questa subroutine ci permette di caricare ie
quattro ciire che compongono il numero conienw
to nella coppia di registri DE rispettivamente nelle
IOOallOnl dl memoria mmm-000443003 che come
abbiamo detto In precedenza sono lo specchio del
display M.
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Ne consegue che se dopo la mi noi chiamiamo
la subroutlne MEC, automaticamente vedremo
comparire ll contenuto" dl De sul quattro display
appena menzionati.

SUBROUTINE “i (Carica ll contenuto del regi-
stro A nelle prime B locazioni della memoria RAM)

Questa subroutlne cl permette dl caricare ll nu-
mero contenuto nel registro A ln tutte le prime 0
locazioni delle memoria RAM, dalla M0 alla M7
compresaV l

Per esempio se Il registro A contiene il numero
(B, tacendo eseguire l'lstruzlone CALL lfll. auto-
maticamente in tutte le locazioni dalla 0000 alla
0007 compresa cl ritroveremo Il numero 00, dopodi-
che chiamando la subroutlne UEC potranno tar
_comparlre su tutti i display || numero 8.

SUIROUTINE “1 (Carica un 11 In tutte le prlme 0
locazioni della memoria RAM)

Questa subroutlne cl permette dl caricare ll nu-
mero 11 In tutte le prime 8 locazioni della memoria
FtAM` dalla 0000 alla 0001 compresa, e poiché un 11
se viene visualizzato la spegnere Il display, è ov-
vio che chiamando dopo di questa la subroutlne
NEC vedremo tutti gli 8 display spegnersi.

Preoleiamo che questa subroutlne, a differenza
dl tutte le altre. qualora venga chiamata, m'odillca
Ii contenuto del redistro A. quindi se interessa
che ll contenuto precedente non vada perduto è
necessario salvarlo nello STACK con l'lstruzlone
FUSH AF prima dl chiamare la subroutlfle e rl-
chlarmario quindi al terrnlne con l'letruxlone POP
AF.

susnouTlNE lio! (Genera un mmie dl 1 muli»
condo)

Questa subrouilrle non ha nessuna lunzlone par-
ticolare se non quella dl lmplegare all'lnclrca _1
mlllleecondo per essere eseguita: puo quindi es-
sere siruttata come base dei tempi per generare
del ritardi nel corso dl un programme qualora si
voglia per esempio tar comparire un numero sul
display per un determinato periodo dl tempo prima
dl proseguire con Il resto dell'eiaborazione.

SUIROUTINE “E (Genera un ritardo dl durata
variabile)

Questa subroutine è simile alla precedente con
l'unlca dll'lerenza che ll ritardo generato e pari ad
1 mllllsecondo moltiplicato per ll numero esadeci-
male contenuto nelle locazioni dl memoria 0020 e
mi.
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Per esempio se In queste locazioni tosse conte-
nuto il numero 0005, cioe 05 nella locazione m0 e
w nella locazione (1121, facendo eseguire la au-
broutlne NBE si Otterrebbe url ritardo di 5x11!
millieloendl.

SUBROUTINE W (Genera un ritardo dl durata di-
pendente dal contenuto di HLi"

A dlllerenza della precedente questa subroutlne
genera un ritardo pari ad 1 mllllsooondo moltipli-
oando per II numero esadecimale contenuto nella
coppia di registri HL, qulndl se in HL è contenuto
per esempio il numero 000A. chiamando la W sl
otterrà un ritardo dl 10 mlllleecondl (lnletti A ln
esadecimale e uquale a 10).

SUBROUTINE ui: (Genera un ritardo fisso dl 5
secondi)

Questa subroutine, a differenze delle ultime due
che abbiamo visto, genere un ritardo costante pari
a 0 secondi nell'esecuzione dei programma, ritar-
do che potremo siruttare, come già anticipato In
precedenza. ad esempio per tar comparire sul dl-
splay ll risultato Intermedio di una certa elabora-
zione In modo da avere ll tempo dl leggerlo prima
che l'elaborazlone ,stessa proceda e tale risultato
venga modlllcatp.

SUBROUTINE 01:0 (Carica Il contenuto di HL nel-
le locazionl win-000500040003 dopo averlo adop-
plate)

Chiamando questa subroutlne, simile nelle sue
lunzlonl alla 0078. noi possiamo caricare le quattro
cllre che compongono II numero contenuto nella
coppia dl reoistri HL rispettivamente nelle locazio-
ni di memoria 0006-00054n04-0003 dopodiché, chia-
mando Ia sutzroutlne 00EC. potremo far comparire
tale numero sul display 5-54-8.

Queste sono In pratica le subroutlne che noi
possiamo siruttare con l nostri programmi tuttavia,
cosi come le abbiamo elencate, potrebbero anche
risultare incomprensibili per i più inesperti ed e
proprio per lugare ogni ombra di dubbio che In un
articolo a parte, su questa stessa rivista, vi porte-
remo alcunl esempi IIiuetrativl del loro lmpleqo.

Prima di concludere vorremmo ricordare a tutti
quanti ce lo hanno richiesto telelonicamenie o per
Iscritto che gli indirizzi da utilizzare per accedere
tramite programma ad un singolo display sono l ae-
guentl: -
Fil-display 0
F1 -dlsplay 1
F2 -display 2
F3=dieplay 3
Fl-dlsplay 4
FS-dlsplay 5
P6 -display 6
F7-dlsplay 7
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Reallzzando questo wattmetro digitale potrete finalmente legge-
re la potenza d'usclta AF del vostro trasmettitore direttamente
su del display luminosi anziche sul solito strumento a lancetta. Il
campo di misura previsto va da un minimo dl 2|] mllliwatt ad un
massimo di Zlil] watt tuttavia aggiungendo semplicemente una
sonda dl carico esterna sl possono raggiungere tranquillamente I
2 kllowatt.

E nostra Intenzlone presentarvi tutta una serie di
Strumenti di misura in kl! Der darvi la possibilità di
attrezzare il vostro laboratorio con una spesa mo-
dica e` quel che maggiormente Interessa, con ap-
parecchi che non hanno segreti in quanto reallzza~
ti con le proprie mani, quindi facili da riparare In
caso di guasto senza dovere ogni volta rivolgersi a
laboratori specializzati.
Il watlmetro digitale per AF che troverete descritto
In queste pagine rientra in tale categoria non solo
ma essendo uno del prlml strumenti dl questo ge<
nere, se non Il primo In senso assoluto. ln grado
di mostrarvl la potenza erogata direttamente su
dei display luminosi anziche sul eollto strumento a
lancetta susclterà senz'altro lo stupore di qualsiasi
persona competente ammessa a visitare ll voatro
laboratorio. ^

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO

Sappiamo tutti che la potenza AF In watt erogata
da una trasmettitore. conoscendo la tensione pre-
sente al capi dl una sonda di carico. el ottiene dal›
la seguente Iormula:
vvatt = (volt x volt) : (ohm x 2)
dove la voce tohrnn è sempre uguale a SZ In guan-
to questo e II valore standard dl resistenza imple-
gato nella sonda.
ll motivo per cul gli «ohm» nella lormula risultano
moltlpllcatl x 2 deve ricercarsi nel latto che ai ca-
pl dl una sonda dI carico noi misuriamo sempre i
«volt di plccon del segnale dl AF perchè se lossh
mo In grado dl misurare l «volt efticacl», tale lor-
mula si modlllcnerebbe come segue:
vutt = (volt o". x volt eli.) : 51
Utilizzando I'lnverso della prima lormula noi pos-
siamo calcolarci guanti volt di picco sono necessa-
ri per ottenere una determinata potenza AF su un
Carico di 52 ol'tfllv
volt dl picco = \/_ vTraflTSm
A questo punto, eseguendo qualche calcolo nu-
merico, ci accorgeremo subito che la scala delle
potenze non ha una corrispondenza lineare con
quella delle tensioni, bensì ha una corrispondenza
«quadratlcm lnlattl mentre per ottenere una poten-
za di 1 watt è necessaria una tensione di 10,20
volt. con il doppio di tale tensione, cioè 20.40 volt
di picco, non si ottengono 2 watt come sarebbe Io-
glco supporre, bensi il «quadrato» dl 2, cioe l watt
(vedi tabella n. 1),
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WATTMI'I'RO «gn-le w AF

Flo. 1 Nel wattmetri analogici che Impie-
qlno uno strumento ad indice In mio.
come vedasi In tlßurl` non ù llnelre benll
mln manu che cl el avvicina al tondo .cl-
ll, a parità di salto dl potenza, le tacche
ll avvicinano tra di loro - vedl dltlerenza
da Il I Z watt e dl1|l 111 watt.
Di lato. LI tabella delle tensioni di picco
necoonrle per ottenere diversi valori di
potenza.

Proprio per tale motivo in tutti i wattmetrl analo-
gici, quelli cioè che Impieqano uno strumento ad
indice. la scala qraduatanon e mal lineare, bensi
man mano che cl al avvicina al tondo scala, a pl-
rltà dl salto dl potenza, la distanza tra due tacche
successive e molto minore che nun all'lnlzlo della
scala (vedi tig. 1)A

Oueali strumenti infatti misurano sempre la ten-
sione presente al cap! di una sonda di carico e
poiche man mano che la tensione raddoppia Il pro-
prio valore, la potenza lo quadrupllca, è ovvio che
per ottenere una lettura corrispondente alla realtà
e necessario, man mano che cl al sposta dello
:zerm verso il tondo scala, dlmlnulre opportuna-
mente Ia distanze reciproca ira una tacca e la euc-
cesslvaÀ
Un problema analogo sl presenta anche per cn!
voqlla realizzare un wattmetro digitale Infatti anche
questo misura la tensione presente al capi di una

. Sonda di CSHCO, però Se "0| ViSUEHZlaSSliTlO dll'Sl-
tamente tale tensione' per risalire alla potenza,
dato che non vi è un legame lineare fra le due
grandezze, dovremmo eseguire dei calcoli serven-
doci delle lormule precedentemente riportate op-
pure utlilzzare un'apposlta tabella dl conversione.

Poiché l'ulllltà di tale strumento è quella di le;-
qere direttamente sui display la potenza In watt
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erogata da un trasmettitore, non cl potremo quindi
limitare a visualizzare sul display la tensione che è
stata misurata sulla sonda dl carico (diversamente
avremmo uno strumento a mezzo servizio), bensì
dovremo trovare II sistema, partendo da questa
tensione, di visualizzare sul display la corrispon-
dente potenza etiattlva in watt.

Per ottenere questo nel nostro circuito si utilizza
un procedimento molto semplice Iniatti si traator-
ma Innanzitutto la tensione In lrequenza tramite un
apposito convertitore. pol si applica questa tre~
ouenza all'lngresso dl una catena dl divisori e In
iunzione agli stati logici ottenuti sulla uscite di tall
divisori alla line di ogni ciclo dl misura, el accede
ad una ben determinata locazione all'interno dl
una memoria PFIOM da noi stessi programmata, in
cui e stato scritto appunto ll valore dl potenza cor-
rispondente alla tensione misurata.

In altre parole nel nostro circuito la iroquenza
ottenuta dalla conversione della tensione presento
al capi della sonda di carico vlene utilizzata per
generare un Indirizzo mediante II quale noi possia-
mo andare a leggere In una determinata cella al-
I'Interno della FROM un numero che vl abbiamo
scritto In tase dl programmazione e che corrlspon-
de appunto alla potenza In watt relativa a tale ten-
sione.

_ Facciamo un esempio pratico per meglio chiari-
re tutto ll meccanismo.

Supponiamo che sulla sonda di carico sia pre-
sente una tensione di 10.2) volt che come abbia-
mo visto dalla tabella precedente corrisponde ad
una potenza di 1 watt.
Questa tensione viene applicata all'lngresso dl un
convertitore analogico digitale (vedi ICI) Ii quale
iornlsce In uscita un segnale ad onda quadra di
irequenza tanto più alta quanto più alta e Ia tensio-
ne stessa.
In pratica applicando all'lngresso di questo con-
vertitore una tensione dl valore compreso ira 0 e
10 volt noi otterremo In uscita una ireguenza che
partendo da un minimo di 0 Hz raggiungerà un
massimo di 10.0M Hz con 10 volt, cioè otterremo
In pratica 1.000 Hz per ogni volt aggiuntivo applica-
to In Ingresso, ovvero 1 Hz In più per ogni mllllvolt
di aggiunta.
Nel nostro caso, essendo presente sulla sonda dl
carico una tensione di 10,20 volt. ln uscita dal con-
vertitore dovremmo ottenere una frequenza di
10.200 Hz, un valore cioe che eccede ia portata
massima di quest'uitimo.

Proprio per tale motivo` cioe per evitare che si
superino le capacita di lavoro del convertitore
tensione-ireouenza, In ingresso ai nostro circuito
sono presenti dei trimmer mediante I quali e pos-
sibile dosare opportunamente Ia tensione al capi
della sonda su ogni portata dl misura prima dl ap-
ollcarla ell'ingrasso di tale integrato.
ln pratica quindi con 10 volt di picco sulla sonda,
noi potremmo ottenere ln uscita dal convertitore
una irequenza per esempio di 1M Hz, irequenza

7!

che not appilcneremo, come gia anticipato, all'ln-
grosso del tre contatori binari ICZ-ICJ-IOJ. ll nume-
ro binario ottenuto sulle uscite dl questi contatori
alla fine di ognl ciclo dI misura vlene applicato sul
terminati di indirizzo di una FROM di tipo 03440
(vedi ICT) ln modo da poter accedere ad una ben
determinata locazione dl memoria al suo Interno.

Se avete letto I'artlcoio riportato sulla rivista n.
07 a pag. 470 e seguenti vi ricorderete certamente
che il codice dl Indirizzo che noi applichiamo ad
una FROM può essere considerato come la
combinazione necessaria per aprire un determina-
to assetto In un armadio dl sicurezza, dopodiché
noi potremo prelevare Il contenuto dl questo cas-
setto dalle uscite della PROM stessa.

A questo punto non vI sara dlfilciie Intulre In oo-
sa consiste ll contenuto di ciascun cassetto lniattl
e owlo che se con una tensione dl 10,20 volt (cor-
rispondente ad 1 watt di potenza AF) noi apriamo
per esempio il cassetto n. 35, In tale cassetto tro-
veremo Il numero binario che ci permetterà di lar
apparire sul display 1,00; se Invece con una ten-
sione di 12.49 volt sulla sonda di carico otteniamo
la condizione necessaria per aprire Il casette n.
56, corriepondendo tale tensione ad una potenza
di 1,5 watt, e owlo che entro questo cassetto tro-
veremo Il numero binario che cl permette di visua-
lizzare sul display 1.50 watt.
In altre parole ogni tensione applicata ail'ingreaso
del convertitore analogico digitale ci permetterà di
aprire un diverso «cassetton della FROM all'lnter-
no dal quale noi troveremo ll numero binario da
nol stessi programmato necessario per visualizza-
re sul display la potenza In watt corrispondente a
questa tensione.
La FROM quindi non e altro che un convertitore
necessario per traslormare la trequenza corrispon-
dente ad una determinata tensione In un codice
binario Idoneo a visualizzare sul display la potenza
In watt abbinata a tale tensione.

La precisione dI lettura del nostro strumento è
molto elevata basti pensare che l'Intera scala _dl
misura (da 0 a 199) è suddivisa In ben 512 punti e
one Il massimo errore ottenibile sulla portata dei 2
watt tondo scala si aggira su 0,01 watt. sulla porta-
ta dei 20 watt fondo scala sl aggira su 0,1 watt e
sulla ponata dei 200 watt tondo scala non supera
'nel 1 Watt.

SCHEMA ELETTRICO

Conoscendo già a grandi linee II principio di lun-
zlonamento dei nostro wattmetro digitale vI risul-
terà ora molto più laclle seguire la descrizione
dello schema elettrico presentato In tig. l.

li segnale di AF erogato In uscita dal trasmettito-
re verrà applicato all'lngresso della sonda dl cari-
co visibile ln ilg. B qualora la potenza non superi l
50 watt. oppure ail'ingresso della sonda di tig. 7 se
la potenza risulta superiore a tale valore.



Flø. 2 Poiché nel non": clrcullc Il
Ienalnm rlleml dalla sonda dl enrico
vlono convert": In un. Imquenu, le
nol ullllzuulmo questi Iroqucnn por
pilot-rc lola dol dlvllorl e rollflvl dl-
codiflcho. relllzzorommo In nulle. un
vølìmoflo dllüalc anzieM un vultmo-

Flfi. I Pir Mir vllulllzzlru sul dl-
apla l'øllofllu nonna cnrrbwndon-
la alla tenulcna 91".l lulll land.
dl carico, Il Irequenzl Iornlu In un".
dal convørìllore vlon. lmpløølta n.1 rl-
clvlr. un codici dl Indlrlxzo che appli-
cnlo suqll Ingressi dl una FROM dl nel
programma" In procadenu. ul nir-
manuì dl uprlru- lll'lnlomo dl qu.-
sìl un uclnnflo- dnnlro Il qual. i
conlønuto ll codici bl 'lo "MM ll
.wafl- comanondonll a .lo bulkmn.
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In pratica la seconde sonda sl dlllerenzla della
prima semplicemente per Ii tutto dl lmpieqere 4 re-
sistenze collegate e 2 e 2 In parallelo e quindi In
serie tra dl loro anziche una sola resistenze da 52
ohm 50 watt. .
Preclslamo che queste resistenze non sono nor-
mali resistenze a lllo bensi debbono necessaria-
mente risultare del tipo entilnduttlvo per AF.

ii diodo DS1 raddrlzzerà la tensione presente al
capi della resistenza (o delle resistenze) temendo-
cl cosi in uscita sul condensatore 02 una tensione
continue di valore praticamente ldentlco ai valore
di picco del segnale AF applicato in lnqresso.

A questo punto. ritornando elio schema elettrico
dl lio. 4, noteremo che tale tensione continua vie-
ne applicata contemporaneamente a 3 trimmer (ve-
di R1-R2›R3) che ci serviranno, come vedremo plú
avanti` per fissare il tondo scala delle tre portate
previste sul nostro strumento, vale a dlre:
1' portato = Z vlott tondo scale
Z' portata Ztl watt lande nella
3' portata = m watt londo mio

Con questi trimmer lnlatti nel possiamo dosare I
piacimento ia porzione di segnale che vogliamo
applicare ail'ingresso del convertitore tensione~
frequenza IC1 in modo che questa non superi mal.
su ciascuna portata, i 10 volt.

Perchè si sono utilizzati tre trimmer diversi per
ie varie portate è oresto detto inlattl sulla primo
portata nel misurlemo un massimo di 2 watt che
corrispondono ed una tensione di 14,42 volt, quindi
per riportare questa tensione a 10 volt è sufficien-
te regolare il cursore del trimmer R1 in modo tele
che su di esso la tensione risulti divisa per 1.442
(14,42 ¦ 1,442 = 10).

Sulla seconde portata invece ai cani della resi-
stenza di carico noi abbiamo una tensione messi-
ma dl 45,61 volt quindi per ottenere sull'inqresso
di iC1 una tensione massime di 10 voll occorre re-
golare Il cursore del trimmer R2 In modo che que-
sta risulti divise per 4,561, cioè regolare questo
trimmer in modo totalmente diverso dei preceden-
te.

Inline sulla terza portata (quelle dei 200 watt fon-
do sosia) le massima tensione presente ai capi
della sonda dl carico risulta dl 144,22 ed è owlo
che per ottenere dall'lnteqrato IC1 un oerletto lun-
zionamento dovremo regolare il trimmer RZ! In m0-
do che questa risulti divisa per 14,422, cioe ancora
un valore totalmente diverso rispetto ai due prece-
denti.
Precisiemo che il diodo zener DZ1 da 12 volt pre-
sente suil'inqresso dl lC1 ha esclusivamente une
lunzione protettiva per evitare che l`lnteqrato stes-
so risulti danneggiato nei caso per esempio si len-
tasse di misurare una potenza dl 150 watt sulla prl-
ma oppure sulla seconda portate.

L'inteqrato IC1 (di tipo XR.4151 perfettamente
equivalente ai LM.131 o al LM.331) è un convertito-
re tenslone-trequenza intatti, come qlà anticipato,
ci fornisce sulla sua uscita (piedino 3) un segnale
ed onda quadre la cul lrequenza e direttamente
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proporzionale al valore dl tensione applicato in ln-
preaao (piedino 7).

Questo segnale la cul frequenza rispecchia ll va-
lore di tensione rilevato al capi della sonda di cari-
co, viene applicato contemporaneamente agli ln-
pressi (piedino 15) del tre contatori binari ICì-IC3-
lCÀ (tutti di tipo 604029) l quali, come più accen-
nato, ci lorniranno sulle loro uscite un codice bi-
nario dipendente appunto da questa frequenza,
codice che nol sirutteremo per accedere ad una
ben determinata locazione all'lnterno della PROM.

A sua volta la PROM. a seconda dell'indirizzo da
noi fornito sui piedini 0-1-6-5-4-3-1-1-23, ci aprirà
uno solo del 512 leellettlr- presenti al suo Interno
e ci mostrerà Ii relativo contenuto, ancora sotto
torrna dl codice binario. sulle uscite 11-16-15-14-13-

qualsiasi variazione di potenza. particolare questo
molto utile In lase di taratura dl un trasmettitore. e
necessario che II wattmetro eliettul diverse letture
el secondo (almeno 6 o 7 letture), condizione que-
sta che noi otteniamo con una base del tempi ai-
ouanto oriolnale realizzata con un filtro ceramico a
455 KHz ed un solo Integrato di tipo HBFATOO (vedi
ICE).

in pratica tale Integrato contiene ai suo interno
un occillatore seoulto da una catena dl divisori in
grado di dividere ia frequenza oenerata per 65.53,
percio avendo un cquarzon da 455000 Hz e dividen-
do questa frequenza x 65.536, otterremo alla line
una frequenza dl circa 6M Hz che sirutteremo ap
punto per generare pll impulsi dl memoria e dl re-
aet.

Fio. 5 Schema elettrico dello :tedio alimentatore. I valori del componenti eo-
no riportati In tip. l. ll trulornletore da lrnpieoere In questo prooetto dovrà
erooere sul eeoondlrio una tenlione di circa 1| volt con una corrente di 0.5
0.5 lrnpere.

11-104. Questo numero, opportunamente decodlil-
oato de IC10-I011, due Integrati dl tipo 9368, verrà
lntlne visualizzato sul display e se l vari trimmer
presenti saranno stati tarati alla pertezione, Il nu-
mero che vedremo comparire corrisponderà esat-
tamente alla potenza AF erogata dal nostro tra-
amettitore.

Facciamo presente che per poter ottenere dal
Àcircuito un perletto funzionamento è assolutamen-
te necessario montare su di esso la PROM 93448
da noi qlà programmata sul cui corpo e presente
un BOLLINO ROSSO perche se per caso ne mon-
teete una vergine oppure una qualsiasi propram›
mata per altre funzioni, sul display vedreste appa-
rlre solo del numeri casuali o del simboli strani,
non la potenza in watt del vostro trasmettitore.

Per completare il nostro circuito manca solo una
base del tempi che ci iorniaca, come in un oual›
alla! irequenzimetro, oii impulsi di (reset: per i
contatori a pli impulsi di cmernorlm per le decodi-
liche ed a questo prowedono, qll integrati lColCì
Per poter visualizzare molto velocemente una

In panicolare pil lmpulal di memoria sl ottengo-
no tramite I'Inverter lCSC che pilota con ia sul
uscita i piedini 3 delle decodlilche ICW-ICH, men-
tre pll impulsi dl reset si ottengono tramite pil ln-
verter ICSB-lCSD che pllotano` contemporaneamen-
te Il pied|n01 di tutti e tre i i'jivislot'lÀ

Gli impulsi dl reset vengono inoltre utilizzati per
pilotare la base del transistor TR1 In modo da tar
Iampeoiilare il led DL1 coileuato sul suo emettito-
re il quale ci servirà come «pato controll» per veri'
licare dall'esterno il funzionamento della base dei
tsmpl.

Resta ancora da analizzare la parte dl circuito
costituita da lOß-ICäE-iCSFJCS-TRì ed a tale propo-
sito vi ricorderemo brevemente che tutti questi ln-
teqratl servono In pratica solo per accendere un 1
sul primo display quando le circostanze lo richie-
dono.

il commutatore 825, che vediamo In alto sulla
destra dello schema, cl servirà Invece per accen-
dere Il punto decimale sul primo o sul secondo di-
_gplay in lunzlone della portata prescelta e precisa-



Flo. 0 Nell'tntemo del mobile troverà peeto
una sola resistenza lntllnduttlva da 5! ohm
50 watt. qulndl per misurare potenza euperto-
ri lavi necessario realizzare una :onda uter-
na.

Componenti sonda ila 50 watt

R1 a 52 ohm ill WI" Intllndlfltlvl
C1 = 10.000 pF ceramico 500 volt
c! n 10.000 pF mramlco 500 volt
DSI = diodo al alilclo tipo FDHm
JAF1 = Impedenza AF tipo VKZM

mente sulla prima portata, essendo la massima
lettura 1,89 watt, ll punto sl accendarà sul orlrno
display; sulla seconda portata. essendo la massi-
ma lettura 19,9 volt` il punto ai accenderà sul dl-
splay al centro; Infine sulla terza portata, essendo
la massima lettura 190 volt. ll punto rimarrà spen-
tO.

Prima dl concludere precislamo che la noetra`
PROM è stata programmata in modo tale che qua-
lora sl super! II tondo scala dl una qualslasl porta-
ta. sul display compare la scritta 1FF; ricordiamo
Inoltre che I display da impiegare risultano del tioo
TIL.322 a catodo comune, perfettamente equiva-
lenti agli FND.500 e al LT.302.

Per alimentare tutto ll circuito DI necessitano

due tensioni stablllzzate rispettivamente dl 15 volt
poaltlvl e 5 volt positivi rlspetto alla massa che rl-
caveremo dallo schema dl ilo. 5.

In pratica la tensione dl 1B volt disponibile sul
eeeondarlo del trasformatore vlene raddrlzzata dal
ponte R81 ed applicata quindi all'lnureeso dell'ln-
teqrato ICtZ, uno stabilizzatore dl tipo uA.7815 dal-
la cui uscita preleveremo appunto i 15 volt neces-
sari per alimentare l'lnteqrato lCl e ICE.

Questi 15 volt verranno successivamente appli-
catl all'lngresso di un secondo stabilizzatore, que-
sta volta di tipo uA.7806 (vedi l013) sull'usclta del
quale Drele'veremo la tensione del +5 volt necee-
sarla pe! tutti oil altri Integrati e l display.

El'l'lfll
"Il AJ.

uscm

Vil” ll

Flg. 1 Pu raallzzave una sonda dl canoe da
2M e più watt e necessarie collegare in
lario-parli 4 resistenze da 52 ohm 50
watt. Tale aonda. per l'enorme quantita dl ea-
lore generatov dovrà essere sistemata all'.-
aterne del mobile e ratireddata ad elle, come
vadeel In ilo. N45.

Componenti sonda 200 watt
R1 x 52 ohm 50 Watt lnlllnduttlvl
R2 = 52 Ohm 541 Ill" al'llllmltlflllll
R3 = 52 ohm 50 watt antiinduttlva
R4 = 52 ehm 50 watt antllnduttlva
C1 = 10.000 pF ceramico 5M volt
CZ = 10.000 oF ceramico 5|!) volt
DSi diede el Silicio 1Nl001
JAFI = Impedenza AF tipe VK200
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. Fln. I Schema pratico dl montaggio dal wallmalro dl AF “clu-
n la londa dl carlos che come "deal ln llø. 12 andrl llilala lul-
I'alella laleule dal moblla.
Nola: Gll Integra" sllblllzzalorl lO12-IC13 nscessllanø dl un'alel-
la dl rallraddamunlo, e poiché ll mobili dispone dl una mondi
alllla lalerala, oltre quella gli Impleqala par Il nuda. sl canal-
Illa dl fissare su quesla lall lnlaqrall collegando l lerrnlnall al clr-
nullo :lamp-lo con Ire lllI.
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Por collegno ai nootro vultmelro in 'onda
lnlorna dl ill walt oppure quelle “lame dl
2M watt. utilizzeremo un devlllore a lovoltl.
Sl raccomando di ellellulre questi coil-pl-
mentl con cavo coassiale da 51 ohm non di-
menticandool di :lunare lnolome le lvl calze
metalliche.
In allo. La loto del metro prototipo.

REALIZZAZIONE PRATICA

Il montaoolo pratico di questo wattmetro dloltnie
si compone di 3 sezioni ben distinte e precisa-
mente:

1) la piastra base sulla quale troverà posto la to-
talità dei componenti relativi allo schema elettrico
esclusi I :oil display;

2) lI lelaíetlo del display;
3) la sonda di carico antllnduttlva da 52 ohm.
Come Inlzlo consiglieremmo di partire della pia-

stra base LX413 (visibile sotto lo schema pratico di
tig. 8) e poiché questa è un «doppia lacclm, la pri-
ma operazione da compiere sara quella dl college
re le piste inferiori con quelle superiori Inlllando
nel bollini di rame posti alle loro eslremilà uno
spezzone dl illo di rame nudo ripiegato a Z che
staoneremo pol sia sopra che sotto.
Eeequlla ouesla semplice operazione potremo co-
minciare a stagnare iuttl oli zoccoli per oli Imeoratl
nonché il connettore lemmina a Il poli au cul ai
lnnesterà Il telaietto dei display.

Essendo I terminali di questo connettore molto
vicini I'uno all'aitro vl consigliamo dl utilizzare per
le alaonalure un saldatore a punta line In modo da
non provocare del cortocirculli tra due terminali
adiacenti.

Poiremo ancora staonare `sul circuito stampato ll
commutatore a slitta necessario per selezionare le
3 portate dl misura. cioe 2 watt, 20 watt e 200 watt
londo scala. poi dietro a questo atapneremo l 4
trimmer multiplrl R1-H2-Fi3-Fi1, tenendo presente
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Fio. Q Connuolonl dofli
lntoeratl. del tranllstor,
del filtro00a O del dl-
splay utilizzati per In no-
iizzuiono ei quute pro-
dotto.

Al III-II

che ani loro involucro II valore 50.000 ohm può es-
aere indicato con 503 oppure con 50 K mentre Il
valore 10.000 ohm puo essere indicato con 103 op-
pure con 10 K.

in pratica la notazione 503 oppure 103 e la stessa
che si utilizza sul condensatori ceramici di tipo
giapponese dove Il «3» che appare sulla destra sta
ad lndicare quanti «zero» occorre aggiungere alla
prime due clire per ottenere li valore eiiettlvo di
camcltà o di resistenza.
Proseguiremo il montaquio con II illtro ceramico a
455 KHz pol etaqneremo tutte le realetenze, i diodi
(attenzione alla polarità), l condensatori a disco.
quelli elettroliticl (che pure hanno una polarità da

rispettare)` I due transistor TR1-TR2 e per finire
tutto lo stadio di alimentazione, cioè li ponte rad-
drlzzatore e i due Integrati uA.7E15 e uA.7805.

A proposito dl questi ultimi, poiche durante il
funzionamento hanno tendenza a riscaldare, e
consigliabile tleserll esternamente al circuito stam-
pato sull'aletta dl raflreddamento che funge da pa-
rete lateraie del mobile in modo che possano dle-
slpare tranquillamente il calore generato.

Precisiamo che nei iissara questi integrati ail'a-
letta non e necessario Internorre alcuna mica iso-
lante in quanto la loro parte metallica e Interna-
mente collegata alla massa.

Per concludere il montaggio di tale plletra non



ol resterà a questo punto che collegare con due ti-
ll ll relativi lori Il diodo led DL1 ll quale ovviamen-
te dovrà essere applicato sul pannello lvontale del
mobile In quanto la sua iunzione e quella dl indi-
carci, col proprio lampqlo, se la base del tempi
iunzlona oppure no

Per quanto riguarda il deviatore 51 questo e uti-
le solo ed esclusivamente nel caso ln cui si utilizzi
ia sonda dl carico esterna perche se si utilizza la
sola sonda interna da 50 watt, tale deviatore puo
essere tranquillamente eliminato dal circuito.

in oonl caso ammettendo dl Impieoare il deviato-
re. per i collegamenti con il circuito stampato e ia
sonda dl carico dovremo utilizzare del cavo coas-
siale da 52 ohm staonando la calza metallica ed ll
illo centrale come Indicato sullo schema pratico dl
ilo. B.

inutile aoqlurioere che per limitare ai massimo
le perdite dl AF è consigliabile che questi llli risul-
tino I più corti possibile.

Giunti a questo punto potremo Inserire sul rela-
tivi zoccoli l varl integrati, rispettandone la tacca di
rllerlmertto` dopodichè potremo accantonare mo-
mentaneamente la piastra base per occuparci dei
telaietto del display. siglato LX413/D e vlslblle In
lio. 10.

Per l display vi abbiamo ola accennato che e
possibile Impleqare indiiierenternente i tipi
TIL.322. FNDSOO oppure LT.302 I quali risultano tutti
a «catodo comune».

Poiché capita spesso dl trovare dei display mon-
tati alla rovescio, vl oreclslemo che un metodo ln-
ialllbile per non Incorrere in errori dl questo dene-
re e controllare che ll punto decimale presente su
ciascun display rlsultl sempre disposto In basso
sulla destra del numero 8.

llllllllllllllllllllllll
Fio. til Schema pratico di montaggio dol to-
laio display completo dei connettere maschio
necessario por lnnostarie sul telaio base.

Su questo telaletto va pure stadnato II connetto-
re maschio a 24 poll ed a tale proposito vi ricordia-
mo che la parte del tennlnall da inserire nel lori e
quella rlplepata a L non quella diritta come abbia-
mo visto tare da qualche lettore ln passato.

SONDA DI CARICO

Per quanto concerne la sonda di carico, anche
se questa e costituita da una sola resistenza e da
un diodo, e necessario spendere qualche parola
In più In quanto trattasi della parte più Importante
dl tutto Il circuito.

Come prima cosa vi ricordiamo che la resistenza
Irrinieoate deve necessariamente risultare del tipo
lntllnduttlvo, cioè non e possibile Impleqare per
questo scopo delle resistenze a lilo di nichel oro-
rno ma solo ed esclusivamente delle resistenze ad
Impaeto dl carbone e poiche queste si possono
reperire In commercio per una potenza massima
di 50 watt nell'lnlerno del mobile ne utilizzeremo
una soia che monteremo su una delle due alette
laterali dl raffreddamento per consentirgli dl dissi-
pare il calore generato.

Polche si lavora ln «alta trequenza» e sitresi Im-
portante che il bocchettone PL per cavocoasslale
da 52 ohm sl trovi vicinissimo a tale resistenza In
modo da avere del collegamenti molto corti, diver-
samente questi till potrebbero Introdurre perdite
di ootenla anche piuttosto rilevanti.

Come si potrà notare li corpo ceramico sul quale
è depositata la resistenza dl carbone presenta due
fori sulle estremità della resistenza stesse; In que
sti lori noi dovremo Inlllare una vite Inserendo tra
il dado e la ceramica sottostante una paglietta o
un caplcorda su cul staoneremo i llli di colleoa-
mento con lI PL.

Per quanto riguarda il diodo raddrlzzatore DSt
ed l condensatori 01-62 sarà consigliabile staonar-
ll direttamente sul bocchettone PL, come Indicato
nel disegno di ilo. 12. tenendo I loro temlnall più
corti possibile per limitare al minimo ie perdite di
AF.

Per trasferire la tensione presente al capi della
resistenza antilnduttlva sul devlatore Sl utllzzere-
mo, come già anticipato, un cavetto coassiale da
52 ohm lmpleqando la calza metallica esterna co-
me illo di massa.

Dobbiamo ancora ricordare al lettore che se mi-
surando la resistenza antllnduttiva con un vente dl
precisione rllevasse che il suo valore è legger-
mente plù basso di 52 ohm (per esempio 50-51
ohm) non deve allarmarsi in quanto questa tolle-
ranza rientra nella normalità e tutto e stato calcola-
to In modo che la resistenza stessa. rlscaldandosl
durante la misura, quindi aumentando Il proprio
valore ohmlco. si awlclni progressivamente al va-
lore richiestoV

A questo punto, sapendo che nell'lntemo del
mobile e presente una sola resistenza da 50 watt,
ll lettore sl chiederà come risulti possibile effet-
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Flo. 11 Disegnodei-
la mascherina Iron-
tllo del mobile.

Flo 11 La rel tem lntllndut-
tiv ndrà llultl lull'elettl late-
rale del rnoblll (il mobile utlllno-
to e della "rie 80. visibile nell'ul-
tlml pagina dl copertina). Su tlle
eletta Il lettore dovrà solo ellit-
tuaro ll 'ore per ll hocchottono

"Il" dl Il'. MIHOM.

sulu nl ulltu

j _
BNCv rlcordlndosl di collegare l un" m
componenti richiesti, cioe diodo, llmf'm'fiim
condensatori e JAF1, o In proui- _ 4.

mimi

tuare delle misure sull'ordine del 100-150-200 watt
e qui dobbiamo rlspondervl che potenze di questo
genere sl possono tranquillamente misurare Im-
pledandc nella sonda 4 resistenze da 52 ohm 50
watt collegate tra di loro come vedesl nel disegno
dl ilo. 7 però non è più pensabile inserire tali resi~
stenze all'interno del mobile perche ll calore oe-
nerato durame le varie misure sarebbe tale da
cuocere in breve tempo tutti qll integrati e compo~
nenti vari presenti sul circuito stampato di baseA

Per misure superiori ai 50 watt è quindi consi-
ollabile realizzare una sonda dl carico a beono d'o-
lio seguendo le Indicazioni che ora vi iornirernoA

Prendete 4 resistenze da 52 ohm antllnduttlve e
collegateie in parallelo e 2 e 2 come vedesi in lio.
13 realizzando così un totale dl 26 ohm 100 watt
per coppia. Collegate In serie tra di loro le due
coppie precedenti ed automaticamente avrete 0t-
tenuto una resistenza totale dl 52 ohm 200 watt.

Poiché si lavora in AF e tale wattmetro potra es-
sere utilizzato per le frequenze più strane, per
esempio 7-27-1m-146 MHZ, non solo dobbiamo cer-
care di rallreddare in tutto alla perfezione, ma
dobbiamo altresì evitare che la potenza venda Irra-
dieta a sorepoalto dalla sonda stessa.

La soluzione più semplice da noi provata e col-
laudata pià da diverso tempo e quella di prendere

un barattolo in lamiera da vernice o altro. non im~
porta se tondo o quadrato, purché in qradc di con-
tenere almeno 3-4 iltrl di olio. Sul coperchio di
questo recipiente` come vedesi in tip. 14, llssere
mo un bocchettone iemmlna PL per cavo coassia-
le da 52 ohmA

Sul lato interno di questo bocchettone staonere~
mo due lill di rame del diametro di almeno 14.5
mm (uno al terminale centrale ed uno al terminale
di messa) che utilizzeremo poi per i collegamenti
con la serie-parallelo di resistenze precedente-
mente preparataV

Le resistenze dovranno risultare sufficientemen-
te dlstanzlate dal coperchio In modo che quando
verseremo l'olio ell'lnterno del contenitore, queste
risultino totalmente a bagno.

Sul terminali del connettore PL (vedi iiq. ...) sal-
deremo il diodo reddrlzzatore DSl ed ll condensa-
tore C1 che collegneremo poi, tramite l'impedenza
JAF1 (di tipo VKZOO) ad un secondo connettore (di
tipo BNC, cioè più piccolo del PL) applicato sem-
pre sul coperchio della scatola, ii duale ci servirà
per portare la tensione continua disponibile ai capi
delle resistenze. ad un secondo BNC applicato
questa volta sul pannello lrontale dei mobile.

Quando mleureremo potenze inferiori al 50 watt
_potremo Implegare tranquillamente la sonda Inter-



na; quando Invece supereremo tale potenza. tra-
mite il dlvlatore S1. preleveremo la tensione conti-
nua dalla sonda esterna a bagno d'ollo.

A proposito dl ollo II lettore certamente si chle-
dere quale tipo risulta maggiormente ldoneo per
svolgere tale funzione In quanto lo speciale olio al
silicone prodotto appositamente per questi scopi
risulta dl dliiiciie reperibilità. Per risolvere ln qual-
che modo tale problema abbiamo provato diversi
tlpi di olio ed alla ilne abbiamo riscontrato che do-
po l'olio al silicone, quella che oitre I migliori ri-
sultati e l'ollo che normalmente utilizziamo sulla
nostra autovettura. Rivolgetevi quindi ad un quai~
siasi distributore dl carburanti e chiedete un ollo
«multigrade»` non importa dl che marca o tipo.

Tenete presente che ll barattolo non va riempito
totalmente, bensi Il livello va lasciato 3-4 cm più
basso del bordo superiore perche quando aflon-
deremo le resistenze, Il livello stesso al alzerà dl
qualche centimetro.

Una volta controllato che tutto funziona alla per-
iezione sarà pure consigliabile etaqnare II coper-
chio In due o tre punti in modo da evitare che nel~
lo spostare Il barattolo questo si apra ollandovl
cosi tutto ll banco ed II pavimento.

Non preoccupatevi se durante II funzionamento
il barattolo si riscalda. anzi deve per iorza riscal-
darsl ed alla massima potenza è normale che rag-
giunoa temperature sull'ordlne del 45-50 gradi.

Sempre riguardo alla sonda abbiamo altri com-
ponenti che richiedono una certa attenzione e pre-
cleamente i diodi raddlzzatorl e l condensatori ln-
iettl occorre tener presente che le tensioni In glo-
co, soprattutto sulla sonda da 200 watt, risultano
molto elevate ed i componenti lmpleoatl debbono
essere ln grado di sopportarle4 Per I diodi, sulla
eonda da 50 watt potremo lmplegare ll tipo
FDHSOO o similari (non mettere gli 1N4148), cioe
un diodo che sopportl una tensione di lavoro al-
meno dl 70-80 voli; sulla sonda da 200 watt dovre-
mo Invece Implegere un diodo con una tensione dl
lavoro almeno dl 150 volt, cioè per esempio un
1N4004 oppure un 1N4w1.

Sarebbe molto vantaogioso Impleøare su en-
trambe le sonde lo stesso tipo dl diodo in modo

da ottenere una caduta di tensione penettamente
identica evitando coat piccole differenze di lettura
tra una sonda e l'altra. In oonl caso la tolleranza
non e cosi elevata e solo per potenze inlerlorl ad 1
watt si potrebbe riscontrare qualche dlfierenze.

Per l condensatori a disco e assolutamente Indl›
:pensabile utilizzare II tipo ceramico da 500 volt la-
voro per VHF perche l normali ceramici giaponesl
hanno una tensione di lavoro massima dl 50 volt,
Inoltre non sono Idonei per AF quindi montando!!
su queste sonde lntrodurrebbero perdite elevate
con Il pericolo non trascurabile di andarsene luorl
uso.

YARATURA

Quando avrete terminato ll montaoglo e iomlrete
tensione ai vostro wattmetro, l'unlca coaa che DO-
trete vedere sara accendere! l display con del nu-
meri causall e ll diodo led Iampegglare per corrier-
marvi che la base del tempi lunzlona. Lo strumen-
to lniattl, prima di essere utilizzato, neceeelta dI
una taratura che come apiegheremo non è assolu-
tamente dliiiclle da eseguire

Sul circuito stampato, accanto ai commutatore a
tastiera. troverete due terminali indicati con A-B
che ancora non vi abbiamo detto di cortocircultare
lniatti II terminale A cl servlra per eiiettuare la pri-
ma taratura. quella cioe relativa al convertitore
tensione-trequenza.

1) Collegate tra ll terminale A e la massa una pi-
la da 9 volt (potrete utillzzame anche due da 4.5
volt ln serie oppure una tensione prelevata da un
alimentatore stabilizzato) owiamente con ll polo
positivo collegato su A. Controllate preventiva-
mente con un tester che le plle risultino cariche
diversamente sialeerete la lettura.

2) Applicando questa tensione In Ingresso sul
display vi appariranno del numeri casuali ed ora
voi dovrete ruotare lentamente ll trimmer R7 colle-
oato sul terminale 2 deil'inteorato XRA151 lino a
leggere sui display li numero 156, iniattl sfruttando
la Iormula:
watt - (volt eli. x volt efl.) : 52

Fig. 13 Po realizza ilpen-

pooto In per lele ira dl loro
dovranno risultare dletanziate
dl circa 1 cm tramite del di-
atanziatorl dl alluminio.
Controllate con un ohmatro
che l terminali delle d rosi-
stanze posta ln parallelo ri-
sultino perfettamente In con-
tatto tra di loroI cioe ei ott»
al una rulatenza totale dl 25-
2. ohm.



Fio. 14 Le due coppie di rutatonzo In paral-
lelo vorranno ora ponte ln serie per ottenere
l 52 ohm. Come "dal nel diaeflno, In presel-
mitl del bocchettone PL monteremo il diodo
raddrlltore e ll condensatore dl luga, pol
tramite l'lmpedenzl JAF1 porteremo le ten-
llone continua el bocchettone BNC e di qui.
tremite un cavetto concilio da 52 ohm, la
trulorlremu ell'lnorouo del wlttmetro.

Flo. 15 Per oonuntlro alle rellotunze dl dle-
lipere Il colore generate quando el appliche-
renno alle stem potenze dl 2M e più watt.
ci consiglia dl immernerie entro un barattolo
metallico pieno d'oilo.
Come accennato nell'ertlcole potremo utiliz-
zlre dell'ollo «multlgredeut per autovetture,
non Import! dl che Inlrca e tipo. Sl oomiqlll
dl etagnlre ll coperchio Il berlttolo per evita-
re che nprondool l'ollo al rivonl sul hanno.

e ponendo I volt etilcacl uguale a 9 sl ottiene:
I x 1:51 a 1,5!

3) Raggiunta questa condizione toqliete la pila e
collegate tra dl loro con un corto spezzone dl filo l
terminali A-B.

4) qllate ora li primo pulsante a sinistra del
commutatore a slltta (portata 2 watt tondo scala) e
spostate ll devlatore a levetta S1 sulla posizione
«Interno›, cioe collegate sull'inqreseo del wattme-
tro la sonda dl carico da 52 ohm presente all'lnter-
no del mobile.

5) Se disponete di un allmentatore stablllzzato in
grado dl erogare In uscita una tenelone dl 12 volt`
appllcate questa tensione al capi della resistenza
antllnduttlva, qulndl ruotate ll trlmmer R1 ilno a
leggere eul display una potenza esattamente di
1,3! watt, Inlatt|12 x 12 : 1M n 1.3. vlltl
Facciamo presente che non e vantaggioso tarare ll
wattmetro per ll_ fondo scala, cioè appiicaroll in in~
oresao una tensione dl 14,3 volt circa per leggere
LN watt perche in questo caso aumenterebbe
I'errore di approselmezlone.

6) Turate la portata del 2 watt tondo scale ploere-

rño ora II tasto del 20 watt tondo scala (cloe quello
centrale) ed a questo punto il tensione più ldonee
da applicare sulla resistenze da 52 ohm aerebbe 35
volt, Iniattl
35 x 351104 - 11,7 watt

7) Una volm applicata questa tensione sulla eon-
da dl carico. ruotate Il trimmer R2 "no a Ieoqere
sui display 11,1 watt.

Vi consigliamo dl controllare con un tester la
tensione iornlta dall'allmentetore quando to colle
qherete al «carico» cioè alla resistenza da 52 ohm
perche se questa dovesse abbassarsi leuflermen-
te ottereste una lettura slalsataA

Per esempio se anziche risultare esattamente 35
volt` le tensione risultasse di 34.5 volt, la potenza
su cul dovrete tarare II vostro trimmer non sarà più
dl11,7 watt, bensì di
36.5 X 34.5210! = 11.1 Welt

8) Tarate le prime due portate resta ore la terza,
quella cioe del 200 watt fondo scala, che sl eel'e-
xlona plqlendo Il pulsante sulla destra del commu-
tatore. '



Per questa portata sarebbe necessario distwrre
di una tensione continua di almeno 90400 volt da

4applicare sulla sonda tuttavia poiché difficilmente
ei avranno a disposizione simili valori, dovremo eo-
oontentarcl dl tarare ii trimmer R3 con una tensio-
ne sull'ordine dei 35-40 volt.

D) Ammesso per esempio di utilizzare la solite
tensione dei 35 voltl sapendo già che questa corri-
sponde ad una potenza di 11,7 watt, dovremo ruo-
tere il trimmer R3 fino e leooere sul display 12
watt (infatti 11,7 arrotondato diventa 12).

Eitettuata anche questa operazione ii vostro
wattmetro sarà oià pronto per iunzionare. quindi
potrete rlncniuderio nei mobile e sietemarto sul
banco del vostro laboratorio insieme soli eitrl stru-
menti ln attesa di utilizzarlo

ULTIMI CONSIGIJ

Chi utilizza` per Il prima volta un qualsiasi witt-
metro di AF ouo trovarsi dl tronle e tenomenl eb-
oerentemente Inspiaqabiii e comunque tall de tar
ritenere che lo strumento sia impazzito oppure
non lunzloni perfettamente. Per esempio potrebbe
capitani, tarando un trasmettitore la cui potenza
massima e 10 watt, di vedere il wattmetro che indi-
ca una potenza di 20-30 watt. non solo ma awioi-
nandovl allo strumento e toccando II suo mobile
con ie mani potreste vedere questa «potenza-
scendere a 15 oppure a 8 wait.

Ebbene se vi capita un tale Inconveniente signi-
ilca semplicemente che I'usoita del vostro tre-
Smettitore non è tarata esattamente eu un'lm-

Ftp. 16 Se l'ueclta del ventre trasmettitore e pertettamente tarata su una in-
oedenza di 5! ohm. lume il cavo di oolleøamento tra traamettltere e sonda
di carico nen avremo -alcuna onda atulenarian. pertanto In qualelasl punte
del cavo di oolleqalnento mlaurereme sempre la ateau Identlea tensione.

cui delle indicazioni errate sulla potenza.

Fin. 11 Se l'uaclta del trasmettitore e dleeocordata. sul cevo dl truterimento
possono rleultare presenti delle .onde ataxionarlel pertanto avendoel del ven-
tri e del nodi di tensione. a seconda della lunghezza det cavo Impiegati. le
tenetone che mllurereme rteulterl ben diversa dal valore reale tornendncl



pedana dl 52 ohm (cioe è stata tarata mate) per-
cio sul cavo coassiale che trasferisce II segnaie di
AF dal trasmettitore alla sonda dl carico sl creano
delle onde stazionarie ed all'estremo del cavo non
sl ha la tensione reale, bensi una tensione mao-
dlore o minore dl questa a seconda se ci si viene
a trovare in corrispondenza di un cventren oppure
in una zona Intermedia (vedi tig. 17).

in queste condizioni, stringendo con le mani in
diversi punti ll vostro cavo coassiale, vedrete mo-
dilloarsl la potenza sul display.

La taratura dl un trasmettitore Iniattl deve consi-
derarsi perfetta quando stringendo il cavo con le
mani oppure toccando Ii mobile del trasmettitore o
dei wattmetro di AF non sl verlllca nessuna varia-
zione di lettura.

Quando l'usclta dei trasmettitore non è tarata su
un'ìmpedenza di 52 ohm, Impiegando per i colle-
gamenti tra ll wattmetro ed ll trasmettitore due ca-
vetti coassiali di diversa lunghezza si otterranno
due letture totalmente diverse apDUnto perche in
questo modo si modifica Il percorso delle onde
stazionarie.

Un ottimo consiglio sarebbe quello di collocare
sempre In serie ai wattmetro AF anche un misura-
tore dl onde stazionarie In modo da controllare se
queste risultano presenti oppure no. Quando ii
res-metro vi indicherà che le onda stazionarie so-
no completamente assenti (rapporto 1 : 1) vedrete
che li wattmetro vI iornlra una lettura stabile della
Dotenza.

Ricordatevi ancora che se la lettura del wattme~
tro risulta stabile però II res-metro vl Indica la pre-
senza di onde stazionarie, sionlllca che suli'uscila
del vostro trasmettitore sono presenti molto armo-
nlohe.

Per esempio se state iamndo un trasmettitore
sugli 88 MHz, insieme a questa lrequenza In uscita
potreste avere anche una torte componente sui
176 MHz oppure sul 264 MHz e cosi dicasi anche
per l CB l quali, pur trasmettendo sul 27 MHz, po-
trebbero ritrovarsi iortl armoniche sul 54-81-108-135
MHz.

Eilmlnando le armoniche non preoccupatevi se
la potenza diminuisce, per esempio se In presen-
za di armoniche il wattmetro vi indica 15 watt,
mentre una volta che queste sono state eliminate.
Il wattmetro vi indica solamente 12 watt, non dove-
te pensare dl aver diminuito la potenza del vostro
trasmettitore perche la potenza della fondamenta-
le è sempre Ia stessa.

II wattmetro intatti e uno strumento «sommatoren
nel senso che se la potenza della fondamentale rl-
sulta per esempio dl 12 watt, la potenza della se-
conda armonica 3 watt, quella della terza 1 watt e
quella della quarta 0,5 watt, asso cl indica ceneri-
camente
12 +3 + 1 + II,5 = 10,5'."
traendo cosi In lnoanno chiunque sl lidi ciecamen-
te deiie sue indicazioni.

Dobbiamo ancora rlcordarvl che se uno stadio fl-
nale del trasmettitore autooscllls ad una frequenza

ultrasonica, il wattmetro rivela anche questo se-
gnale e somma ia sua potenza alla potenza del se-
gnale utile. Per essere certi di non lncorrere in er-
rori dl questo genere dovuti cioe ad onde stazio-
narie, irequenze armoniche o autoosciliazioni, te-
nete quindi sempre presente la seguente massi-
ma:

.un trasmettitore dittieilmente eroga In antenna
sotto lorrna di potenze AF più dl moti dalla po-
terma assorbita: pertanto se avete un ilnale Ili-
mentato a 12 volt che assorbe una corrente di 1,5
ampere, la potenza AF che potremo ricavare sarà
ai massimo 12 x 1.5 z 2 cioe s watt.

in pratica a seconda dei rendimento dello stadio
tlnale noi potremo leggere 7-8-9-10 watt, mal 15-16
oppure 20 watt. Dobbiamo ancora aggiungere che
con questo wattmetro è possibile verilicare se un
TX moouia in positivo o in negativo lnlatti nel pri-
mo caso. applicando al mlcrolono una nota ilssa di
BF, per esempio 1.000 Hz, vedrete la potenza sul
display aumentare; nel secondo caso Invece, cioè
con modulazione negativa, la potenza sui dispaly
diminuirà. Questi avvertimenti che vl abbiamo for-
nito sono certamente Sunerilui per ia maggioranza
del lettori tuttavia non potevamo larne a meno ln
quanto riteniamo che sia sempre utile e vantaggio-
so iniormare chi non e a conoscenza di certi parti-
colari e rlntrescare la memoria acli altri.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

ii solo circuito stampato LX413 In libra
di vetro a doppia iaccia, pià iorato e
completo di diseono serigrallco
il solo circuito stampato LX4131D relati-
vo ai telaio dei display
Tutto il materiale occorrente, cioè cir-
cuito stampato, resistenze, condensa-
tori, diodi, zener, led, transistor, liltro
ceramico, integrati e relativi zoccoli.
ponte raddrlzzatore, commutatore,
BNC, PL, deviatore, display, trastormir
tore, nonche tutto Ii materiale occor-
rente per realizzare la soia sonda di
carico da 50 watt (esclusa quella da 200
watt)
Tutto il materiale occorrente per realiz-
zare la sonda di carico da 200 watt,
cioe l resistenze antilnduttive, diodo,
condensatori, impedenza AF un BNC e
un PL (escluso ll barattolo e l'olio)
Un mobile serie wo- completo di ml-
scherlna appositamente disegnata e
alette di ratlreddamento sulle pareti la<
terall.
l prezzi sopra riportati non includono le
808% 90818".
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Dopo avervi presentato, sui numeri precedenti,
le prime schede che compongono Il nostro micro-
computer. vale a dire la scheda CPU, I'interlaccla
tastiere. la tastiera esadecimale, I'intertaccla per
registratori e l'espansione della memoria. voglia-
mo oggi mettervi in condizione di iniziare e lavora-
re con questo materiale che avete tra le mani Ior-
nendovi alcuni semplici programmi «didaltlcb che
ciascuno dl voi potrà scrivere nella memoria RAM
e collaudare di persona per rendersi conto di co-
me funzionano le varie Istruzioni dello 280 e di co-
me possano essere lmplegale per raggiungere de-
terminati scopi.

In questi programmi troverete impiegate molle
volte le subroutlne del MONITOR e cul abbiamo
dedicato un articolo a parte su questa stessa rlvl-
eta. non solo ma poiché ci risulta che molti lettori
non hanno ancora capito esattamente come si uti-
lizza I'Intertaccla per registratori. vl mostreremo
anche come sia possibile caricare un programma
su nastro e rlchiamarlo pel in un secondo tempo a
dletanza dl giorni o di meal per utilizzano di nuo-
vo.

04

11° PROGRAMMA'
(aertttuu dalla tastiera au tutti l display con slitta-
mento automatico vorao alnlatra del caratteri da
lnaorltl a mmorlzzazlone dalla traae lu RAM).

Questo programme, che troverete riportato In ',
tabella n. 1, ci permette dl scrivere del numeri o
del caratteri aliabeticl su tutti i display direttamen-
te tramite la tastiera esadecimale e di memorizza-
re quindi la frase scritta sulla memoria FlAM per
poterla rileggere In un secondo tempo.

Precisiamo che la nostra lrase verrà memorizza-
te a partire dalla locazione 0800 e le sua lunghezza
dipende unicamente dalla quantità dl memorla
RAM che abbiamo a disposizione. Pigiando
CONTROL - 3 l| computer capisce che la lrase è ll-
nita e memorizza un FF come sigla dl chiusura
nella relative locazione della memoria RAM.

Come sl Inserisca ll programma In memoria do-
vreste già saperlo Infatti sulla rivista n. 69 ci siamo
dllungatl per parecchio tempo su questo argomen-
to tuttavia in previsione che qualcuno abhla una la-



cuna momentanea, vl ripetiamo brevemente le no- '
zioni iondamentall:

1) Pioiate il tasto RESET In modo da iar compari-
re sul display la scritta:

2) Pigiate i due tasti CONTROL -1 per accedere
alla memoria, quindi impostate sulla tastiera esa-
decimale i'indirizzo 0100 e quando vedrete compa-
rire la scritta

plgiate l due tasti CONTROL - 0
3) Sui display vi verrà immediatamente mostrato

il contenuto della riga 0100 e poiche questa riga
non e ancora stata programmata in pralica vi appa-

'rlranno due numeri del tutto casuali.

a) plqlate i due tasti OONTROL - 2 per accedere
al registri, quindi plpiate tante volte dl seguito
CONTROL - 0 quante sono necessarie per arrivare
e vedere ii contenuto del registro PC che ovvia-
mente sara un numero casuale.

b) impostate sulla tastiera il numero 01m e
quando vedrete sui display la scritta

plqiate i due tasti CONTROL › 0 per trasferire mio
numero ali'lnterno dei registro.

8) Eseguite anche questa operazione potrete im-
mediatamente far coirarea Il vostro programma pl-
giando i due tasti: CONTROL - IlÀ

Cosi laoendo tutti I display si spedneranno e da
questo momento in pol, qualsiasi tasto voi plqere~
te, il relativo carattere o numero comparirà sul di-

DIVIR'I'I'I'IVI «in MIÉRQ l 8
In questo articolo vi presentiamo alcuni sempli i programmini
che possono essere impostati sul nostro microcomputer per im-
parare e conoscerlo meglio e ed apprezzano in tutte le sue elfet-
tive capacita.

4) Scrivete sulla tasliera Cd e quando sul display '
vedrete la scritta:

pipiate i due tasti CONTROL - 0 per trasierire tale
codice aii'lnterno della cella 01004

5) Automaticamente sui display vi apparirà il nu-
mero di riga successivo. cioè 0101 seguito ancora
da due numeri casuali e poiché su questa rlqa do-
vete inserire un 67, impostate sulla tastiera ll nu-
mero 67 e quando vedrete apparire la scritta

I _ i: _i
i I_i |

_ii
il_l

plqlate ancora CONTROL - 0 per trasierire tale nu-
mero ail'interno della memoria.

8) Proseguire in questo modo fino alle rlqa 012
nella quale dovrete memorizzare un 76` cioè un
HALT.

Ti Dopo aver scritto il programma in memorie,
per poterlo vedere in iunzione dovrete come ai eo-
Ilto scrivere nel registro PC || numero di riga da
cui Il programma stesso inizia, vale a dire 01m
procedendo come segue:

pley 0 mentre la scritta che era presente in prece-
denza sllttera di una posizione verso sinistra.

Per esempio, supponendo di partire dall'lslente
ln cui tutti i display risultano spenti. cioè subito
dopo aver piqlatc CONTROL - 4, plqiando Il leelo E
noi vedremo comparire:

cioe la lettera E verrà visualizzata sul primo di-
splay dl destra e contemporaneamente verrà rne-
morlzzato uno 0E nella locazione 0300.

Se dopo la E nol pluiamo li tute C, automatica-
mente la E verrà spostata sul secondo display, sul
primo display comparirà una C e contemporanea-
mente verrà memorizzato uno OC nella locazione
(B01.

Piqlando ancora il tasto 0 automaticamente le E*
verrà spostata sul terzo display, la C verrà sposte-
ta sul secondo display sul primo display comparirà
una 0 e contemporaneamente verra memorizzato
uno 00 nella locazione 0302.
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Se a questo punto noi pioiamo i due tasti CON-
TROL - 3 (e un codice convenzionale da nol scelto
per comodità) ia'CPU capirà immediatamente che
la nostra Irass è Ilnlta e prima di fermarsi memo~
rlzzera un FF nella locazione 0303 come sigla di
chiusura della lrase stessa. Sul display rimarrà vl-
sualizzata la scritta:

ed anche se noi ientassimo di modillcarla pigian-
do altri tasti non ci riusciremmo in quanto per
sbloccare il computer dopo un'istruzione di HALT
occorrerà necessariamente pldlare ii tasto di RE-
SET.

Per controllare se la parola ECO e stata eIIetti-
vamente memorizzate potrete ora procedere come
seoue:

1) Piolate il tasto RESET.
2) Impostate sulla tastiera il codice di indirizzo

0300 corrispondente alla locazione di memoria In
cui dovremmo trovare ia prima lettera della nostra
parola.

3) Pioiate i due tasti CONTROL - 0 ed automati-
camente vi apparirà:

a conierma che nella locazione 0300 e stato memo-
rizzato uno 0E cioe la lettera E

4) Plgiate ancora I due tasti CONTROL- 0 ed au-
tomaticamente vedrete apparire:

per coniermervi che nella locazione 0301 e stato
memorizzato uno OC che corrisponde alla lettera
C.

5) Ploiate una terza volta i due tasti CONTROL -
0 e vedrete apparire:

cioe nella locazione 0302 e stato memorizzato uno
00 che corrisponde alla lettera 0.

6) Piolate un'ultima volta i tasti CONTROL - 0 s
vedrete apparire:

cioè nella locazione 0303 e stato memorizzato un
FF come sipla di chiusura della vostra Irase.

A questo punto potremmo sblzzarrircl a scrivere
altre trasi (prima però dovremo plqlare RESET e
CONTROL - 4) anche molto più lunghe della prece-
dente iniatti, come gia anticipato, la lunohezza
della Irase che possiamo memorizzare dipende
solo ed esclusivamente dalla quantità di memoria
RAM che abbiamo a disposizione, tenendo pre-

sente che la memorizzazione stessa lnlzla dalla io-
cazione 0300 e prosegue nslie locazioni successi-
Ve›

Per esempio con Il «kappan dl RAM presente
sulla scheda CPU la massima Irase che potremo
memorizzare sara lunga ail'lnclrca 240 caratteri (da
03m a 03F0).

Nota: tenete presente che le ultime celle della
memoria RAM venoono correntemente utilizzate
dal programma MONITOR quindi non possono ser-
vlre per memorizzare! l nostri dati4

Se invece avete montato sul vostro BUS la sche-
da di espansione da AK potrete memorizzare una
Irase oppure dei numeri per una lunghezza com-
Dieasiva dl circa 3.3% caratteri (da 0300 a OFFF).

Precisiamo che più avanti, in questo stesso arti-
colo, troverete un programma per andare a rileg-
pervl la vostra Irase e farla scorrere a velocità va-
riabile sul display, quindi potreste memorizzare ad
esempio una frase scherzosa e divertirvi poi a Iar-
la comparire In un secondo tempo In presenza di
amici.

Owlamente con le sole lettere a disposizione
sulla tastiera esadecimale non e possibile scrivere
grandi cose, tuttavia occorre tener presente che
piplando Insieme a questi tasti il tasto OONTROL
(per esempio CONTROL - 6 oppure CONTROL - A)
è possibile Iar comparire altre lettere deii'aiiabeto
o simboli aggiuntivi come per esempio Ia H, la F,
ia L, la U (vedi tabella n. 2).

Alcune Irasi che potreste scrivere sono' ad
esempio le sepuenti:
PAOLO GIOCA AL CALCIO E FA SCHIFO
CAOCHIO CHE FIGLIOLA LA LUISA
P000 SALE E OLIO SUI FAGIOLI
LUCIO FA iL LICEO
IL PAPPAGALLO GIALLO FISCHIA
E ovvio che scrivendo irasl molto lunghe, dopo il
7' carattere, vedrete le lettere sparire sulla sini-
stra dei display per Iar posto alle altre, tuttavia
non dovrete preoccuparvi in quanto queste vengo-
no equalmente memorizzate sulla RAM e possono
essere rilette In qualsiasi istante purché nel irat-
tempo non si tolga tensione al mlcrocomputer pol-
che cosi Iacendo sapete tutti che la RAM sl can-
cella.

Vi ricordiamo che per ottenere pil spazi vuoti Ira
una parola e la successiva e sufficiente plnlare i
due tasti CONTROL - 1 mentre se voleste Iar appa-
rire un trattino orizzontale al centro dei display do-
vreste piolare l due tasti CONTROL - 0.

Per esempio. volendo scrivere PAOLO GIOCA,
dovrete ploiare l seguenti tasti:
CONTROL - 1 per la lettera P
A per la lettera A
0 Der la lettera O
CONTROL - i per la lettera L
0 per la lettera O
CONTROL -1 per I'Intersplzlo
CONTROL - 0 per la lettera G
1 per la lettera I



0 per la lettera O
c per la lettera C
A per la lettera A

Quando arriverete alla line di questa lreee. pri-
ma di Iniziare la seconda, plqlate due o tre volte
consecutive i taatl
CONTROL ~ 1
in modo da laaclare un po' di apazi vuoti tra l'una
e i'altra ed alla fine di tutte le lraal ricordatevi
sempre di pigllre I due tanti
CONTROL - 8
che servono per lo STOP.

Se Invece di OONTROL - 3 pigiaate per esempio
Il tasto di RESET per lermare ll vostro programma,
quando andrete a rileggere le vostre trasi con Il
programma che vl mostreremo in seguito, li micro-
computer non trovando Il dato dl ustopr aegultera
e larvl apparire In coda alle voelre scritte dei slm-
boli strani del tutto casuali.

A questo punto qualcuno potrebbe atuplrai leg-
pendo per esempio che I testi CONTROL - 5 plplatl
contemporaneamente non abilitano più la acrlttuu
Il calotta magnetica come abbiamo aflermato
sul n. 70 bensi fanno semplicemente comparire la
lettera H aul display, oppure che I tasti CONTROL
- 2 non ci lanno più vedere il oontlnute del rogi-
ltro A bensi fanno semplicemente comparire una
«m minuscola aul display. oppure ancora che pl-
planoo CONTROL - 1 Il display ai spegne anziche
mostrarci II contenuto di una cella dl memoria.

Ebbene quella che potrebbe apparire come una
lncongruenza ln realtà non lo e per un motivo
semplicissimo one ora vi apiegheremoÀ In pratica I
comandi OONTROL - 0, CONTROL - 1, CONTROL -
2, CONTROL - 3, CONTROL - 4, mNTROL - 5,
OONTROL - 6 ol permettono dl ottenere le funzioni
che vi abbiamo elencato nel numeri precedenti ao-
lo ed esclusivamente quando è stato plglato II ta-
sto dl RESET, cioe solo ed esclusivamente quan-
do la CPU sta eseguendo il programma MONITOR
contenuto nella EPROM perche tale programma
prevede delle Istruzioni dl questo genere:
«Pigiando CONTROL - 2 devi larcl vedere II conte-
nuto dei registrb.
«Plglando CONTROL - 4 devi eseguire li promem-
ma scritto In memoria a partire dalla locazione In-
dloata dal registro PC».
«Pigiando CONTROL - 5 devi traslerlre I dati su
cassetta..

Fig. 1 Quando utilizzeremo II programma ri-
portato in tabella n. 1 per memorizzare sulla
RAM una determinata trae., pl'landu Il tasto
CONTROL Inlllme ad uno qualsllal Mil al-
tri llatl. sul display al appariranno I simboli e
le iofloro doll'llllboto n-H-L-P-o-G-N-Q-f-l-U-
u visiblll In flflllrl. l Ilsìl CONTROL - 1 cl 86|'-
vlranno per lanciare uno spazio tn una parola
e I'altra. mentre I tasti CONTROL - 3 per ier-
mlnare la Irase.

CONTROL SIMBOLO
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«Pigiando OONTROL - 6 devi leqoere delle casset-
ta magnetica.

Quando pero II programma MONITOR viene ac-
cantonato perche e stato plglato CONTROL - 4 e la
CPU passa ad eseguire un programma amante',
vale a dire un qualsiasi programma che nol abbia-

`mo scritto nella memoria RAM, automaticamente
quel codici convenzionali che prima ci servivano
per richiedere aila CPU stessa determinate tunzio-
ni perdono ll loro valore originario per divenire del
oemunlsalml numeri che possono essere utilizzati
in qualsiasi elaborazione.

Una volta Inserltl In memoria tall numeri. dar lo-
ro una Interpretazione oppure un'eltre dipende ao-
Io dal programma che sta cuirandos e dalle Istru-
zioni che questo contiene.

Nel nostro caso per esempio. essendoci scritto
nei programma che se sulla tastiera viene plgiato
CONTROL-0, ls CPU deve tar comparire sul primo
display un trattino orizzontale. e owio che questa
eseguirà parl passo tale Istruzione, cioe non appe-
ns plgeremo CONTROL-0, lara comparire ai centro
del primo display un trattino orizzonale.

Analogamente essendo scritto In tale program-
ma che se nel plglamo sulla tastiera CONTROL-6
la CPU deve tar comparire una L sul primo di-
splay, e ovvio che non appena plgeremo
OONTROL-e la CPU stessa si eliretterà a tar corn-
parlre una L sul primo display.

` In altre parole nel nostro programma I tasti
OONTROL-O. CONTROL-1, CONTROL-2 ecc. pioiatl
contemporaneamente rappresentano un «codice-
necessario per visualizzare sul display delle lette-
re o del simboli che altrimenti sarebbe Impossibile
iar comparire perche mancano sulla tastiera.

Prima di concludere vorremmo lornlrvi alcuni
chiarimenti riguardo alcune Istruzioni del nostrov
programma. per esempio la JILEA contenuta nelle
righe dl memoria 011d-011E.

in pratica questa e un'lstruzlone dl «salto relati-
vo›, cioe ordina alla CPU dl ritornare Indietro dl 20
posizioni nel programma e se vol controllate atten-
tamente ll «listing» del programma stesso. vi ao-
corcerete che ritornando Indietro di 20 posizioni a
partire dalla rlpa 011d al arriva esattamente alla rl-
da 01th In cui e contenuta I'Istruzlone CALL BOAA
(cioe Cd-AA-w).

A questo punto pero i più esperti potrebbero
farci osservare che il numero esadecimale EA,
nella notazione In :complemento a due» (su due-
ato argomento cl sottermeremo più dettagliata-
mente In iuturo). non equivale a -20 come abbia-
mo appena detto, bensi a -22 (in pratica avremmo
un 2 in più Inlattl contando alla rovescia dopo ii -
20 troveremo -21 pol -22).

Ebbene questo 2 che era cl 4troviamo in ecce-
denza e una costante tlssa che bisogna sempre
addizionare o sottrarre allo spostamento ettettlvo,
quando sl utilizza un'istruzione dal tipo JR, a se-
conda che ci al voglia spostare all'lndletro oppure
In avanti rispetto alla posizione attuale.

Per esempio. ee ci volessimo spostare In avanti
dl l posizioni non dovremmo scrivere JR, ß come
sembrerebbe logico, bensi JR. ß in quanto 3-2-8.

Se Invece volessimo ritornare Indietro sempre di
8 posizioni dovremmo tare 84-2-10 che convertito
in esadecimale nella notazione in complemento e
due ai scrive: Fl.

In ogni caso per facilitarvl questo caloolo'abbia-
mo pensato di riportare In tabella n. 3 Il numero '
esadecimale che occorre abbinare ai 1| nell'ietrii-
zione JR a seconda che sl voglia ettettuare un aal-
to in avanti oppure all'lndletro dl X posizioni.

Per esempio se volessimo spostarcl In avanti
nel programma dl 15 posizioni, da tale tabella si ri-
leva immediatamente, guardando la colonna «salto
In avantln, che il numero da abbinare a 1B e lid; se
Invece volessimo eliettuare un salto all'lndletro dl
12 posizioni. da tale tabella, duardandc la colonna
«salto all'lndletro'. sl rileva immediatamente che ll
numero da abbinare al 1!! è F1.

Preclslamo che dicendo «salto In avanti dl 5 po-
sizioni», Intendiamo che se l'istruzlone JR e con-
tenuta per esempio nella riga 01m, la prossime
istmzlena eseguita sara quella contenuta nella rl-
ga 0106, cioe 5 rione più avanti e lo stesso dicasi
anche per il salto all' Indietro.

Come noterete la tabella arrivata alle 21 posizio-
ni, salta direttamente al 30, pol dal 35 passa li 4d
in quanto cl è sembrato Inutile riportare anche l
numeri Intermedl che chiunque, con un minimo di
arguzla, puo ricavarsl molto facilmente. ~

Fer esempio, se al vuole tare un salto In avanti
dl 22 posizioni, e ovvio che ll numero esadecimale
da abbinare al 18 neil'lstruzlone JR sara 14 In
quanto nella colonna «salto in avanti: I numeri au-
mentano di 1 man mano che aumentano di 1 le po-
slzionl.

Volendo invece ettettuare un salto all'indletro di
22 posizioni, ll numero da abbinare al 18 In tale
Istruzione sare ovviamente EB In quanto neila co-
lonna «salto all'lndletrm l numeri diminuiscono di
1 man mano che aumentano le posizioni.

ll fatto dl aver Impiegato questa Istruzione dl sai-
to relativo cl permette dl scrivere Il programma in
qualsiasi zone della memoria RAM senza apportar-
vl nessuna moditica intatti quando arriverà ail'l-
struzlone JR,EA, la CPU ritornerà sempre Indietro
dl 20 posizioni Indipendentemente dalla riga di me›
morta In cui sl trova tale istruzione.

L'unlca cosa da tener presente, qualora sl scriva
Il programma ad esempio a partire dalla rløa 0150
Invece che dalla 0100, e pertanto quella dl modlll-
care In modo opportuno il contenuto del registro
PC, vale a dlre di scrivere In questo registro ll nu'
mero di rlqa 0150 invece di 0100, diversamente la
CPU, non sapendo da dove partire, non eseguire Il
vostro programma.

Una seconda Istruzione che merita di essere de-
acrltta più a tendo e la cP,1s che troviamo alla rloa
0100 dei nostro programma. Tale Istruzione signifi-
ca letteralmente:



:Oonlrente li contenuto del reølstro A con ll nu-
mero 13 e ee queetl due numeri sono uguali tra dl
lOru Doni Il flag Z (cioè ll bit 6 del registro F) uque~
le a 1-.

Subito dopo e questa troviamo Invece un'lstru-
z'nne JR Z` 0F la quale slqnlllca letteralmente:

:Se ll tlag Z e uguale a1 (condizione questa che
el verifica solo se il contenuto del registro A è
uguale e 13) iel un salto In avanti nel programme di
0F+2 posizioni, cioe un salto ln avanti dl 17 ooai-
zionl (Infatti OF in decimale equivale a 15); se Inve-
ce li ilaq Z e uguale a 0 prosegui regolarmente»

ln pratica la prima dl queste ,istruzioni ci serve
. per controllare se è stato plølato un
CONTROL - 9
che nel nostro programma equivale ed uno STOP
(olqlare CONTROL - 3 equivale a caricare nel regi-
stro A Il numero 13); la seconda Istruzione invece,
nel caso sia stato olgleto effettivamente CONTROL
- 3, cl lndirlzza dlrettamenle all'letruzlone LD A.FF
contenuta neila riga di memoria 011F, anziche eee-
qulre la solita «routine» che visualizza Il tasto pi-
glato sul display.

Un'altra Istruzione che iorse ancora non cono-
scete e la INC DE contenuta nella riga di memoria
0111.

Tele Istruzione elqnlllca letteralmente:
«Aumenta di 1 Il numero (di 4 oltre) contenuto

nella coppie di registri DE».
In pratica la coppia di registri DE è quelle leve-

gna che cl Indica I'indlrlzze di memorie in cui tre-
scritto il prossimo carattere della nostra frese,
quindi e ovvie che piglando un nuove testo, cioe
memorizzando un nuovo carattere, tale Indirizzo
debba essere automaticamente aumentato dl 1.

immediatamente prima dl questa Istruzione, nel-
le riqe 0110, nel troviamo intatti un LD (DELA che
tradotto In parole povere algnliica esattamente:

- «memorizza nella calle ll cui Indirizzo e_scrltto sul-
la coppia di registri DE ll numero contenuto nel re-
qletro A»

E owlo che prima che venga plulato qualaleal te-
nto la coppia dl registri DE deve contenere i'lndl-
rizzo 0300. vale a dire la locazione di memoria In
cui vl abbiamo detto che viene memorizzato il pri›
mo carattere della nostra frese.

Tale numero viene caricato nella coppia dl regi-
strl DE tramite l'lstruzlone LD,0000 che troviamo al-
la riga 01%.

Il' PROGRAMMA,
(Madone eutemetlee di une true eul elepiey)

Queste programma che troverete riportato in «ta-
bella n. 4» cl permette dl andare a leggere la frese
che abbiamo memorizzato In precedenza nella me-
moria RAM e dl tar scorrere questa lrase sul di-
splay da destra verso sinistra proprio come se al
trattasse di un'lnsegne pubblicitaria. La velocità di
urotazlonm puo essere da noi preilssate all'lnlzlo
del programma impostando sulle teetlera un nume-

100

Tabella n

Numero dl Saito In Salto
noelzloni eventi ell'lndletre

1 - Fd
2 00 FC
8 01 Fb
4 02 FA
5 03 F9
ti 04 F0
7 05 F7
B 00 F0
0 07 F5

10 00 F4
11 M F8
12 0A F2
13 0h F1
14 W F0
15 0d EF
16 DE EE
17 OF Ed
18 10 ' EC
10 11 Eb
20 12 EA
21 13 E0
M 1C E0
31 1d dF
32 1E dE
33 1F dd
34 m dC
35 21 db
40 20 d0
47 2d CF
40 2E CE
49 ZF Cd
50 30 CC

m5... .... m., . m... -
eeeinellr che e neeeeelrle lhhlnere eli'
llnlle JR (due Jump Reietlvo) quem el “H
le tere un eelte ln eventi o ell'lndietre nel ww.
le del programme di un X eeelzlonl.
Per eeempie trevendocl elle rløe 0100 e velen- -
lle tere un eelte ln eventi eeetto e queete IP
.e dl 5 poelzlenl. cioe arrivare elle riga 01., l_

_ numero che dovremmo abbinare lll'letruzlene
.Il nre In. _
Tmendeci Invece elle rlge 0105 e volendo le',
le un eelte eli'lndletro lempre dl 5 ooelzlenlr

`Del'l'iternlreeliertgelhlll, Inumerechedøfi
i 'remo abbinare eli'letruzlone JR eerl F 0. 1

Come noterete la tabelle non proeegue M.
mente de 1 e 50. benel lrrlveti elle 21 pod-v
zlenlee 30milhnl,pold136ealteefl
mi Illitlvll mn Il elrù dllflcile 'lim'
ehe nelle colonne unito ln eventi. l numerh
ellnentene di :1- nun meno che eurnelltlltel
h neelzlenl, mentre nella colonne :elite
[leleine- tell numeri diminuiscono di

` ver eeul pneum- Ieelllnll-



ro qualsiasi compreso tra 0 e F, come vedremo più
avanti.

Come noterete si e supposto dl scrivere questo
programma In memorla a partire dalla locazione
0150 in quanto nelle righe INU e seguenti abbiamo
gia scritto Il programma n.1.
Per l'lneegnamento In memoria dovrete pertanto
procedere come segue:

1) Plglate li tasto RESET
2) lmpoetate sulla tastiera I'lndlrlzzo 0150 quindi

piglate l due taetl CONTROL - 0 per accedere a ta-
le locazione di memoria.

3) Sui display vl appariranno due numeri casuali
in quanto la rlua 0150 non e ancora stata program-
mata.

4) impostate Il codice Cd sulla tastiera quindi pl-
glate I tasti OONTFtOL - 0 per trasferirlo all'lnterno
della RAM.

5) Sul display vI apparire i'Indlrlzzo successivo,
vale a dire 0151 sepulto ancora da due numeri ca-
suall.

6) impostate sulla tastiera Il numero 01 quindi pi-
glate CONTROL - 0.

7) Proseoulte In questo modo fino ad arrivare ai-
Ie riga 0175 In cui dovrete memorizzare un Ed ed a
questo punto, quando avrete plglato CONTROL - 0,
la vostra opere potra considerarsi conclusa. Termi-
nato I'inserlmento in memoria del programma, per
vederlo in funzione dovremo come al solito scrive-
re nel registro PO l'lndlrlzzo dl partenza, che In
questo caso e 0150, procedendo come segue:

1) Plglata | tasti OONTROL - 2 per accedere ai
feflistrl .

2) Plglate tante volte dl seguito I tasti OONTROL
- 0 quante sono necessarie per arrivare al registro
PC

8) impostate sulla tastiera il numero 0150

quindi pipiate i due tasti CONTROL - 0 per trasfe-
rirlo eil'interno di tale registro

Giunti a questo punto potrete finalmente dare Il
«vlaa al vostro programma plglando i due tasti
CONTROL - l

Automaticamente sui display vI comparirà la
scritta:

che nel nostri intendimenti sta a significare: cSce-
gli il tempo›. cioè scegli la velocità di rotazione
che vuoi imprimere alla lrase.

In altre parola ll computer si metterà in attesa
che noi gli indichiamo la velocità con cui deve far
ruotare sul display le lrasl che leggerà dalla me-
moria RAM e da tale condizione si «smuovere» so-
lo quando noi plqeremo un tasto qualsiasi sulla ta-
stiera per Indicarpll appunto tale velocita dl rota-
zione. _

Precislamo subito che la velocita piú elevata al
ottiene piglando II tuto 0 e corrisponde all'lnclrca

alla comparsa di un nuovo carattere sul display
ogni m mllliaecondl.

Plglando ll tuto 1 tale velocita si dlmezza Inlattl
vedremo comparire sul display un nuovo carattere
ogni m milllaecondl, parl a mezzo a secondo.

Plplando lI tuto I avremo un nuovo carattere
0a 'IM mlllllocondl, pigiando il tasto 3 avremo
un nuovo carattere ogni secondo e cosi di seguito
lino ad arrivare al tute F plglando il quale al ot-
terrà uno spostamento sul display ogni 4 ueorldl
circa.

Preclslamo Inoltre che dopo aver pigiato II tasto
del «tempm la nostra lrase automaticamente inl-
ziera a ruotare aul display; arrivato alla fine delle
nostre frasi (cioè nel punto in cui e memorizzato
un FF come sigla dl chiusure) Ii computer, anziche
fermarsi. rltoma a leggere I'Inizlo della frase, cioe
rltoma alla locazione 0000 e dl qul riprende ad eee-
gulre il suo ciclo finché non lo arrestlamo manual-
mente plglando ll tasto dl RESET.

Ovviamente I'utlllzzazlone di questo programma
presuppone che sia ola stata inserita una frase o
delle frasi In memoria tramite l| programma n. 1..
diversamente Il computer ci mostrerà sul display
del simboli strani del tutto casuali corrispondenti
al numeri che esco trova nella locazioni 0300 e ae-
guentl.

Il programma` come noterete dal suo cileting›
(cioe dalla tabella 4) si compone In pratica dl 0
blocchi di Istruzioni che svolgono ciascuno una
ben determinata lunzloneV ›

Il primo blocco di 6 istruzioni è quello necessa-
rio per far comparire sul display la scritta:

che come vi abbiamo già anticipato slgnltica: «Sce-
dll li tempo di rotazione›.
Per ottenere questo, si utilizza la subroutlne del
MONITOR 8067 che carica un 11 nelle prime 0 loca-
zioni della memoria RAM (un 11 In queste locazio-
ni equivale ai relativo display spento), poi serven-
doci come puntatore della coppia di registri HL oe-
ricttlamo un 1d (corrispondente ella lettera t) nella
locazione 0008 e uno iii (corrispondente alla lette-
ra S) nella locazione 0007.

infine la subroutlne NEC visualizza I'eouivalente
dl questi numeri sul display.

Giunti a questo punto troviamo un'lstruzlone di
Ingresso dati da tastiera (subroutine NM) quindi
II calcolatore al metterà In attesa one ei plgi un ta-
sto e quando noi lo avremo piglato carichera il re~
iativo numero nel registro AÀ

Dopo aver caricato II numero nel registro A il
computer lo memorizza anche nella locazione “121
mentre nella locazione 0020 memorizza un FF; tall
numeri gli serviranno come termine dl rlterimento
per determinare la velocità dl rotazione della frase
sul display.

A partire da questo momento la CPU na tutti gli
elementi a disposizione per poter iniziare a legge-
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re la nostra frase ed a farla ruotare sul display ed
In eitettl tutti I successivi blocchi dl lstruzlonl ten-
dono a questo line.

Per primo troviamo un LD 053m!) cioe la CPU
scrive nella doppia :lavagna: DE Il numero m
che corrisponde alla cella d'inlzlo della nostra lra-
se In memoria (questo pli servo ovviamente per rl-
oordarsi In duale punto della RAM deve andare a
leggere). _

II blocco di Istruzioni successivo dice appunto
ala CPU dl andare a leggere II numero contenuto
nella locazione dl memoria il cui indirizzo e scritto
sulla :lavagna: (cioe sulla coppia di reqlstrl) DE e
se questo numero e uguale a FF (sigla di chiusura
della frase) dl tornare a scrivere su DE I'lndlrizzo
di partenza (300 per ricominciare da capo.

Se Invece tale numero e diverso da FF la CPU
visualizza li relativo carattere sul display li spo-
stando contemporaneamente tutta la scritta prece-
dente dl una posizione verso sinistra.

L'istruzlone CALL BOSE è ln pratica una croutlnm
dl ritardo che tlene impegnata la CPU nella sua
esecuzione per tanti milllsecondl pari al numero
da nol memorizzato In precedenza nelle locazioni
dl memoria 0020-m21.

Piú e alto questo numero, più tempo impiega la _
CPU ad eseguire tale Istruzione e dl conseguenza
più tempo lmplepa la nostra frase a ruotare sul d|~
play.

In coda al programma troviamo infine una Istru-
zione che aumenta di 1 II numero scritto sulla lava-
ona DE In modo da poter andare a iepoere Il suo-
cesslvo carattere della nostra frase, qulndl un'l-
struzlone (la JFl, Ed) che ci rimanda indietro alla rl-
qa 0180, laddove cioe sl va a leggere Il numero ln
memoria e lo si confronta con FF per vedere se e
la slqla di chiusura della lrase.

Riepilooando brevemente. quando nol qll diamo
Il wlan, li programma ci chiede subito quale delle
16 velocita dl rotazione previste vogliamo selezio-
nare, dopodiché va a leggersi nella cella mi!) la
prima lettera relativa alla nostre frase e la visualiz-
za sul display 0; aspetta un certo numero dl milli-
secondi pol va a leggere nella locazione 0301 la
seconda lettera e la visualizza sempre sul display
0 spostando pero la prima sul display 1; aspetta
ancora un tot milllsecondi poi va a leppersl nella
locazione 0302 la terza lettera e la visualizza sem-
pre sul display 0 spostando contemporaneamente
le altre due dl una posizione verso sinistra.

Questo modo dl procedere si protrae fino a
quando la CPU non trova In memoria un FF, cioe
la sigla dl chiusura della nostra frase; a questo
punto essa ritorna Indietro alla locazione 0300. leu-
qe il carattere contenuto in questa cella e lo visua-
lizza sempre sul display 0, DOI passa alla locazione
i801 e cosi di seguito finche dalla tastiera non pil
arriva un comando dl RESET.

La coppia dl reqlstrl DE, come pià anticipato,
viene utilizzata In pratica come una lavaona su cul
Il CPU ei annota di volte In volti I'lndll'lzzo dl me-
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morta In cui deve andare a leopera Il prossimo da-
lo.

Prima dl concludere ricordiamo al più esportl
che qualora volessero passare direttamente dal
programma n. 1 ai programma n. 2 senza dover
modificare oonl volta Il contenuto del reolstro PO.
cioe vedere la Irase ruotare Immediatamente dopo
averla scrltta in memoria ed aver plplato GON-
TROL - 3 (che nel programma nÀ 1 corrisponde allo
STOP), e sufficiente sostituire appunto nel pro-
gramma n. 1 l'lstruzione HALT che trovasi alla rlpa
0122, con l'istruzlone JP, 0150, cioe W da
scrivere! nelle seguenti locazioni dl memoria:

nel II122 = C3
rio-01:3 = in
rica Imi = In

Cosi facendo, non appena con || programma n. 1
plqeremc l tasti CONTROL-3 per dire alla CPU che
la frase e terminata, automaticamente vedremo
comparire sul display la scritta:

cioe :Scegli il tempo di rotazione' dopodiché pl-
olando un tasto qualsiasi vedremo la frase appena
iscritta ruotare sul display come un'lnseqna lumi-
nosa alla velocita da noi programmata.

MEIORIZZARE l PROGRAMMI
lu NASTRO MAGNETICO

Dopo aver scritto ln memoria l due programmi
precedenti ed averli collaudati, vogliamo ora redi-
strarli su nastro magnetico In modo da poterli ri-
leppere e far eseguire in qualsiasi istante anche a
distanza dl giorni o dl mesi.

A tale proposito vorremmo Insegnarvl un sempli-
ce trucohetto che vl permetterà, quando rlchlarne-
rete I programmi dal nastro. di far eseoulre quello
che preferite immediatamente senza dover scrive-
re nessun numero nel reqlstro PC.

Supponiamo per esempio che abbiate inserito In
memoria (tramite il programma n. 1) delle frasi
scherzoso e che vl Interessi replatrarte su nastro
per rlchiamarle nei pel mezzo dl una riunione fra
amlcl e farle apparire sul display per suscitare I'l-
larltà del presenti. '

In un'occaslone dl questo genere perdere anche
solo qualche secondo per scrivere nel reolstro PC
ìI numero 0150 (corrispondente all'inizlc del pro-
gramma n. 2) potrebbe consentire ai presenti di dl-
strarsi rovinando cosi la festa.

Se Invece Il programma si mette automaticamen-
te In moto, non appena letto dal registratore. sem-
plicemente plqisndo l due tasti OONYROL - 4, tutto
risulterà più Immediato e Is riuscita dello scherzo
sara assicurata.

Ebbene pe'r ottenere questo non dovrete lare ai-
tro che scrivere l'IndirIzzo 0150 nel reoletro PC pri-
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ma di traslerlre ll programme su cassetta, cosic-
che quando to andrete a rileggere e pigerete l due
tasti CONTROL - 4. la CPU. trovando nel registro
PC Il numero 0150, automaticamente eseguire II
programma che inizia da questa riga, vale a dire II
programma n. 2 che visualizza e fa ruotare la frase
sul display.

Se Invece. prima dl trasferire ll programma su
cassetta, scriveste nel registro PC Il numero 0100.
quando richiamarete l programmi dal nastro e da-
rete ll xvia› al computer plgiando I due tasti CON-
TROL - 4. automaticamente vi verra eseguito il pro-
gramme n. 1, quello cioè che vI consente di me-
morizzare sulla RAM una frase lunga quanto voie-
te.

L'esatta procedura da seguire per tenere memo-
rizzato I'IndIrIzzo da noi prescelto (per esempiov
l'lndlrlzzo 0150 corrispondente al programma n. 2)
anche su nastro magnetico è comunque la se-
guente:

1) Dopo aver scritto I vostri programmi nella me-
moria RAM ed aver controllato che tuaonano alla
perfezione, piglate Il tasto RESET pol pigiato I due
fasti CONTROL - 2 per accedere al registri.
' Z) Pigiate tante volte dl seguito I due tasti CON-

TROL - 0 quante sono necessarie per arrivare a
~ vedere II contenuto dei registro PC.

3) Scrivete in questo registro ii numero 0150 (se
volete scegliere II programma n. 2 oppure 01m se
volete scegliere lt programma n. 1). _

4) Plglete | due tasti CONTROL - 0 per trasferire
tale numero all'interno dei registro PC, cioe dei
«Program Counterx.

5) Collegate II vostro registratore alI'IntertaocIa
cassette. per esempio sull'usclta A.

B) Accendete ll registratore e ponete I comandi
di tono e di volume al massimo.

7) Figlate il tasto RESET.
8) Plglate I due tasti CONTROL - 5 ed automati-

camente vI apparirà la scritta:

per Indicarvl che il computer è pronto a trasterire I
vostri dati su nastro4

0) Predisponete Il registratore per la «registra-
zione› plglandol reiattvl tasti PLAY e REC.

10) Pigiate II testo A oppure II tasto B a seconda
deil'uscita a cui vi slete collegati suli'intertaccla
cassette.

11) ll registratore sl metterà automaticamente In
funzione e dopo circa 10 secondi vedrete l display
Iniziare un conteggio progressivo che partendo da
wi!) arriverà fino a MFF.

12) Giunti a questo punto Il conteggio sl fermerà
e dopo 5 secondi anche Il motorino del registrato-
re verra automaticamente bloccato dal rele confer-
mandovl cosi che la registrazione e stata portata
reoolarmente a termine.
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13) Pigiate il tasto STOP sul registratore; piglate
Ii tasto RESET sulla nostra tastiera poi riavvoigete
II nastro e per sicurezza, prima di spegnere It tut-
tov provate a rlieggerlo seguendo la Istruzioni ri-
portate nei seguente paragrafo.

PER LEGGERE l PROGRAIIHI
DEL NASTRO

Quando a distanza dl giorni o dl meal vorrete n-
leggere i vostrl programmi dal nastro dovrete agire
ln questo modo:

1) Collegate il registratore all'lntertaccla a riav-
volgete II nastro

2) Pigiete || tasto RESET sui micro
3) Plglate I due tasti CONTROL - 0
4) Plglate Il mato di ascolto sui registratore e po-

nete ll volume al massimo
5) Plglate ll tasto A o B sulla tastiera esadecima-v

le a seconda del canale a cul vI siete collegati col
registratore

6) Immediatamente Il registratore si metterà in
funzione e dopo circa 10 secondi vedrete l display
Iniziare un conteggio progressivo ilno ad 'arrivare a
03FF

7) A questo punto II conteggio sl iermerà e dopo
circa 5 secondi verrà fermato anche II motorino del
registratore a conferma che tutto e andato per II
meglio

8) Piglaie Il tasto STOP sul registratore quindi pI-
gioie il tasto RESÈI' sul micro

i) Se ore vol volete dare Il via Immediatamente
al programma n. 2, quello cioè che Ia ruotare sul
display la trase memorizzate, non dovrete tare ai-
tro che piglare l due tasti CONTROL - 4
10) Automaticamente sui display vl apparirà le
scritta usb, cioe scegli il tempo e non appena vol
pigerete un tasto qualsiasi la frase inizierà a corn-
parlre sul display :slittando: verso sinistra alle ve-
locità programmata. _

Tutto questo pero potra avvenire solo se prima
dl registrare Il programma su nastro avete scritto
nel registro PC l'IndIrIzzo 0150 perche se aveste
scritto per esempio 0100, piglando CONTROL - 4
non farete più nglrare» ll programma n. 2, bensi II
programma n. 1. duello cioe che ci permette di
memorizzare una o più irasl sulla RAM.

A questo punto vi chiederete certamente:
«A cosa può servire tenere delle frasi o dei nu-

meri memorizzati nel computer?›.
Ebbene forse non serve a nulla però se volete

fare uno scherzo ad un amico oppure volete con-
servare un numero telefonico o un Indirizzo qual-
siasi tontano da occhi Indlscreti, questo e un rno-
do come un altro per lario in quanto nessuno oltre
a vol saprà certamente rlpescare dal nastro cio
che avete memorizzato.
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Cummulatori miniatura

Più sicurezza di commutazione a tutti i livelli. più versatilità di impiego, più aflidabililà anche in
condizioni ambientali e climatiche `severe.
Commutatore piatto (altezza 10.5 mm)

Terminali per circuito stampato a passo 2.5 mm Angolo di scarto: 30 “o 60°. Correnti di
cmnmumzione fino a 0,2 A/lSO V: .Durata con Carichi a basso livello: 50.000 reazioni.

Commutatore tondo (ØZO nun)
Terminali a saldare. Angolo di scatto: 30 ° o 60 °. Potere di commutazione: lìno a i AIJOV-e

0,3 A/ZZO V~. Durata con carichi a basso livello: 50.000 totaxioni.
Enmmbi i modelli sono disponibili anche in versione BCD (Binary Code Dedmal) notmnle

e negano per comandi di circuiti logici.
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produce sicurezza
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ERRATA CORRIGE
e CONSIGLI UTILI
per I'AOOENSIONE ELETTRONICA
LX!!! premuto sul n. 10

Su tale progetto non esistono orrori tuttavia è
necessario egolungere qualche precisazione ri-
spetto a quanto riportato nell'articoio per consen-
tire a chiunque l'abbia realizzata di sfruttare I'ac-
oensione nella pienezza delle sue possibilità.

1) Se uno del due transistor del convertitore
scalda rnolto dl più rispetto all'aitro, significa che
avete montato li diodo DSl sull`osclllatore con po-
larità lnvertlta.

2) Abbiamo ricevuto da riparare alcune accensio-
nl che assorolvano a riposo circa 1 ampere Invece
del 300-400 mililampere e su tali accensionl abbia-
mo «scopertm che il diodo DSl, li quale dovrebbe
essere un diodo al silicio di tipo 1N4t48 o equiva-
lenti, in realtà era un DIAG.

Intattl controllando In seguito le confezioni da
5.0” pezzi dl 1N4148 inviateci dalle case. Cl Siamo
accorti che mlschlatl a questi diodi vi erano ap-
punto dei udiec»A

Owiamente nessuno di noi poteva prevedere
che in-contezlonl sioiilate, si potessero trovare In
mezzo altri tlpl di diodi' oltretutto più costosi. In
ogni caso ci scusiamo per I'inconvenlente assolu-
tamente fortuito e vi avvertiamo che se per caso ia
vostra accensione vl assorbe a riposo una corren-
te superiore al 400 miiliamoere, la colpa e senx'al-
tro di tale diodo. quindi sostituitelo senza indugio.
Facciamo presente che qualsiasi diodo al silicio
puo servire a tale scopol anche un diodo raddriz-
tofe tipo 1N4m7-1N4m4-EM513.

3) Su qualche vettura abbiamo rilevato che I'lo-
canalone elettronica funziona perfettamente però
quando si passa ln accensione normale l'auto non
funziona più. Tale lnconveniente ai puo lacllmente
eliminare inserendo In sostituzione del ponticello
situato accanto al trasformatore d'innesco T2 (vedi
schema pratico di tig. 2 a pag. 28 delia rivista n.
70) un diodo raddrlzzatore al silicio dl tipo 1N4007
o EM.513 con ii catodo rivolto verso ia pista che ve
alle puntine.

Tale modifica va comunque effettuata solo ed
esclusivamente nel caso in cul si verifichi l'Incon-
veniente predetto perche se la vettura funziona re-
golarmente sia In accensione elettronica che in
normale la modifica stessa non e necessaria.

4) Spesso i transistor dl potenza surriscaldano e
il difetto e dovuto esclusivamente ali'aletta dl raf-
freddamento che non aderisce come richiesto el
piano del contenitore.

La scatola infetti è In pressofuslone quindi ia
sua superficie può essere non perfettamente pil-
na ed In tai caso, appoggiandovl i'alettn e quar-
dandola dl lato In controluce, si puo vedere che
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questa tocca solo In determinati punti. in tali con~
dizioni II rimedio più eftlcace è limare la scatole
per rendere la sua superficie perfettamente piana,
dopodiché dovremo collocare un po' di pasta al si-
licone fra le due superfici metalliche a contatto e
stringere bene le vltl del transistor servendoci di
un'apposita chiave.

Abbiamo ancora riscontrato, in qualche montag-
oio, che uno del quattro diodi presenti nel ponte
raddrlzzatre (vedi DS4-DSS-DSB-DST) ecaldsva
enormemente.

Se questo accade anche nella vostre accensione
significa che tale diodo ha una perdita, cioe lascia
passare la corrente in entrambi i sensl, ed In tall
condizioni la tensione alternata si riversa sul diodo
SCR impedendone ii regolare funzionamento; tale
anomalia fa Inoltre surriscaldare l transistor e la
corrente assorbita a riposo risulta elevata.

Per eliminare i'inconveniente è sufficiente sosti-
tuire li diodo In perdita con uno Identico oppure
anche con II tipo 1N.5408, tenendo pero presente
che In quest'ultimo caso e necessario sostituire
tutti e quattro i diodi In quanto questi, per un rego-
lare funzionamento deil'accensione, debbono pre-
sentare tutti le stesse identiche caratteristiche.

Come potete constatare sono tutti Inconvenienti
che non riguardano ll progetto ln se stesso, bensi
sono dovuti unicamente ad imperfezioni del corn-
ponentl e quando noi facciamo notare questi parti~
colarl alla Case Costruttrlci ci viene sempre rispo-
sto che tutto rientra nella normalità In quanto e re-
flolare che un diodo su 100 possa sfuggire al con-
trollo In fase di collaudo.

eouAuzzAron: cuneo ma
mrm n. u

Nel solo schema elettrico a peu. 503 relativo alla
«scheda n. 61 del Illtro a 8.192 HZ (flg. 8) esiste un
errore nella sigiatura delle reslstenze R1›RZ (la se-
rigrafia sul circuito stampato è corretta), intatti ia
resistenza che el collega al terminale A. da nol ln-
dlcats con R1. vl corrotta ln R2 (vedi schema elet-
trico di t. 1 a pagÀ 592) ed ii suo valore e 41m
ofun. La resistenze che sl collega alla massa, da
'10| Indicata con H2, va Invece 00m cOn R1 ed II
suo valore e 15.m ohm.



SinMIGROCOMPIITIIIMFIINIIONA
Nessuna delle schede relative al microcomputer

presenta degli errori (I valori dei componenti ripor-
tati nella serigrafia sono esatti): solo negli schemi
elettrc sono sfuggltl alcuni errori tlpograficl e dl
disegno.

Per esempio sulla scheda CPU, a pag. 90 della
rivista n. 60, l`lntegrato IOS viene Indicato come un
SN74LS45; In realtà Invece tale Integrato e un
SNMLSIAS, come vedeai chiaramente sullo sche-
ma pratico e sulla serigrafia.

Sempre relativamente a questo schema I'Inte-
grato ic! viene Indloato come un SN7432 mentre
controllando sulla scheda non vl sarà difficile nota-
re che esso e un SN14LS04.

Infine la resistenza R1, indicata sullo schema da
13|” ohm 1/4 watt, In realtà deve risultare da
10.” ohm 1M watt.

Come vedete si tratta di errori piuttosto banali
che nulla hanno a che vedere con Il funzionamen-
to della scheda ln quanto basta attenersi nel mon-
taggio alle indicazioni dello schema pratico e del
disegno aerigraflco per non rischiare di sbagliarsl.

Vorremmo solo aggiungere, in base a quanto ci
risulta dalle poche riparazioni effettuate, che se
controllaste un po' meglio Ii vostro montaggio ed
aveste meno fretta dl terminare, potreste a volte
risparmiare tempo (facendone risparmiare anche a
noi) e risparmiare anche denaro tra spese dl spe-
dizione e riparazione.

Diciamo questo perche gli errori che finora ab-
biamo rilevato sul vostri computer sono banali e
potrebbero essere molto facilmente evitati, tranne
ll caso ovviamente di guel lettore che avendo bru-
ciato un Integrato e non riuscendo ad Indlvlduarlo
e costretto per motivi molto comprensibili a rlcor'
rere con giusta ragione all'aluto del nostri tecnici.

Tanto per fare un esempio gli errori più comuni
che abbiamo riscontrato sono I seguenti:

1) Diversi lettori stagnano sugli integrati tutta la
fila dl pledlnl di sinistra ma non fanno altrettanto
con ouella dl destra o viceversa credendo forse
che una volta che I'Integrato e fissato meccanica-
mente alla scheda e non può più muoversi` gia sia
in grado di svolgere le sue funzioni.

Altri invece su 14 pledlnl ne stagnano solo 13
sperando che questo porti loro fortuna ma, ahimè,
II microcomputer non e la schedina del totocalclo.

2) Spesso cl capita di vedere I display montati
alla rovescio ed In tall condizioni e owlo che ap-
paiano delle scritte strane. Per non sbagliarvl con-
trollate sempre che il punto ndacimale- posto ao-
canto ali'a sul display risulti rivolto verso Il basso.

3) Qualcuno IntIla le schede sul BUS alla rove-

scio, clos Inllla Il connettore A nella femmina B e
viceversa e questo owlamente non giova alla salu-
te degli integrati.

A) Sulla scheda della tastiera qualche lettore ln-
serlsce gli Integrati dislnteressandosl completa-
mente delia tacca di riferimento e badando solo
che la sigla si legga di fronte: purtroppo però ia sl-
gla non conta un bel niente e gli Integrati montati
In questo modo sl bruciano.

5) Sul BUS (circuito stampato LX381) non è'raro
trovare del cortocircultl dovuti a sbavature di sta-
gno tra l terminali del connettori; se pero. prima di
Inserire le schede, controllaste con un ohmetro l'i-
solamente fra le varie piste, vi accorgereste subito
dell'lnghippo e vI porreste rimedio da soli.

6) Qualcuno per collegare I'usclta dell'allmenta-
tore al terminali del BUS utilizza del filo dl rame da
0,25 mm., un po' poco per la corrente assorbita
dal microcomputer.

Per questi collegamenti si richiede Infatti un filo
di rame almeno da 1,5 mm. di diametro, dove per
diametro si Intende II diametro del conduttore In-
terno, non della guaina dl plastica.

Utilizzando del filo troppo sottile questo ilnirs
per surriscaldarsl lntroducendo inoltre forti cadute
dl tensione.

7) Quando manca qualche Integrato sulla scheda
CPU, soprattutto gli Integrati ICS-lO10-IOHOHC13.
non fornito tensione al circuito diversamente e
molto facile che sl bruci i'Integrato SN74L8245 do-
podiché e owlo che il mlcrocomputer non Dotrl
più funzionare.

B) Molte volte noi cl arrabblamo con I tipogrsll
quando nelle nostre liste scriviamo per esempio
che la tal resistenza deve risultare da 1.000 ohm
pol in stampa ci ritroviamo 10.000 ohm oppure 100
ohm ed anche vol non mancate dI farci notare che
siamo del pessimi correttori perche errori di que-
sto genere non dovrebbero slugglrcl.

Ebbene una volta tanto possiamo rliarcl nel vo-
stri confronti Infatti nella scheda LX382 ln alto a sl-
nistra, accanto al condensatore elettrolltlco, e
scritto chiaramente che la prima resistenza deve
risultare da 100 ohm: molti Invece, chissà per qua-
le motivo` montano In questo punto una resistenza
da 10.000 ohm e quella da 100 ohm la lnserlscono
in basso sulla destra, accanto all'Integrato
SN14L527. laddove cioe e richiesta una resistenza
da 10.000 ohm.

Sempre su questa scheda, sopra l`lntegrato
SN1432, è richiesta una resistenza da 330 ohm: an-
che qui per Inspiegablli motivi. non e raro trovare
montata una resistenza da 3.300 ohm a vedere In-
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vece quella da 330 ohm Inserita sulla destra tra I
due Integrali SN74L'S100 e SNTIH.

In tutte questa condizioni, plgiando Il pulsante dl
RESET, il computer non dara segno dl vita e sul
display rimarranno visualizzati del numeri o simbo-
ll dei tutto casuali.

0) Sempre sulla scheda CPU, In basso a sinistra,
sotto al diodo zener, troviamo spesso Inserite, ln-
vece dl una resistenza da 100 ohm 2 watt, delle re-
sistenze da 1.000 ohm` 100.000 ohm o addirittura da
1 megaohm. in questo modo alla EPROM vengono
a mancare I 5,1 volt negativi e la EFROM stessa in
qualche caso sl brucia.

Per non incorrere In Inconvenienti dl questo ge-
nere vi consigliamo pertanto dl misurare sempre
tale resistenza con un ohmetro prima dl inserirla
aullo stampato.

10) Abbiamo visto qualche montaggio su cul Il
darlington 50X54 relativo all'alimentatore risultava
completamente sprovvisto dl eletta ed In tall con-
dlzlonl e ovvlo che dopo pochi minuti il darlington
stesso se ne andre Iuori uso per eccessivo calore.

Agli inconvenienti appena elencati se ne posso-
no aggiungere altri dl cui ne not ne || lettore abbia-
mo colpa. inconvenienti pero che al possono tacil-
rnente risolvere seguente I consigli che ora vl Ior-
nlremo.

1) Prima di Iniziare ll montaggio soprattutto dalla
scheda CPU controllate sempre ponendovl sotto
una lampada molto torte ed eventualmente utiliz-
zando una lente da tilatellco cne non vl siano delle
piste lnterrotte oppure del cortocircultl tra due pl-
ate adiacenti dovuti a residuatl dl lavorazione.

Questi controlli vengono già ettettuatl dalla ditta
che cl tornlsce I circuiti stampati tuttavia non e in-
trequente che qualche scheda stugga e sl trovi
per esempio un taglietto Invisibile lungo una pista
oppure un batto dl rame tra due piste vicine.

Un caso che cl e capitato un palo di volte e che
riportiamo per dovere dl cronaca è per esempio
quello dl trovare Interrotta la pista che collega il
piedlm 5 dello ZH con II piedino 2 dl ION.

2) Quando stagnate I terminali del connettore ta-
te molta attenzione a non creare dei cortocircultl
tra due terminali adiacenti.

Non utilizzate per nessun motivo la panta salda
perche questo equivale In pratica ad un vero e
Droprio tsulcldic».

Se nello stagnsre sl torrnano delle lncrostazlonl
tra I terminali degli Integrati prima dl tomlre ten-
sione raschlatele con la punta dl un ago da lana.

3) Se tornendo tensione al microcomputer vede-
te accendere! un solo display ed anche plgiando II
tasto dl RESET la situazione non al modltlca po-
trebbe assercluno del due condensatori da 10.000
pF posti In sito sulla destra dell'intertaccla tastiera
In perdita o In corto quindi per precauzione vi con-
siglleremmo dl sostituirli entrambi.

4) Se invece uno o due display si accendono
molto più degli altri oppure compaiono simboli
strani, ll diletto potrebbe essere dovuto all'lnte-
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grato SN14LS156 posto sulla tastiera esadecimale,
cioe sul circuito stampato LX384.

5) Se Il microcomputer funzione regolarmente
pero ogni tanto sul display sl spegne qualche seg-
mento a caso controllate la elgla degli integrati
SN14L3670 sull'intertaccla tastiere (circuito LXm).

Se trovate scritto in grande DM.74L5670 sostitui-
tell con altri che portino la slgla SN.74LSd7ii, lntattl
abbiamo scopano che Il tipo DM, pur dovendo ee-
sere pertettamente equivalente al tipo SN, In
realta risulta più sensibile al disturbi e provoca ep-
punto oueste anomalie sul display.

6) A volte sulle plate di alimentazione del BUS
(circuito stampato LXJM) sono presenti del tertl
disturbi che possono mettere in crlai il funziona-
mento del circuito, soprattutto quando e montata
la schede dl espansione della memoria e i'Inter-
taccla cassetteA

Per eliminare questo lnconvenlente e suttlclente
sostituire l condensatori ceramici da 47.000 pF sl-
tuatl appunto sulla scheda del BUS (non sulle al-
tre) con del condensatori elettrolltlcl da 47 mF (il
terminale positivo va collegato alla pista del +5
volt) applicando Inoltre tra l terminali d'ingresao
MASSA e +5 (a line pista ln sostituzione deil'ultl-
mo eiettrolltlco) un condensatore da 100.000 pF In
Poliestere.

7) Ricordatevi che se nella stessa presa luce del
microcomputer sono collegate altre apparecchiatu-
re che generano del disturbi (rasoi elettrici, lavatri-
ci. lucidatrlci), queste possono mandare In «tllt- ll
microcomputer stesso In quanto ie scintille gene-
rate dal motorini vanno ad Intluenzare la CPU.

Un rimedio molto efficace contro tall disturbi e
quello di non collegare alla stessa presa tali sor-
genti collegando Inoltre la :messa: del microcont-
puter ad una presa dl terra (un domani, quando vl
tornlremo ll mobile. potreste collegare la scatola
metallica ad tiri tubo dell'aoqua).

SCHEDA INTERFACCIA OASSETTE

Su questa scheda non esistono errori tuttavia cl
siamo accorti che con taluni registratori dl tipo
giapponese che non dispongono di controllo dl vo-
lume in registrazione In quanto lo hanno gia auto-
matlco all'lnterno, può accadere che I dati al rle-
Scano a registrare ma non a rileggere.

In questi casi sl consiglia sempre dl sostituire la
resistenza R20 da 100.000 ohm con una da "LM
ohm ed eventualmente, se questo non bastasse,
dlmlnulre sperimentalmente anche I valori dl HW
(attualmente da 100.000 ohm) fino ad un minimo dl
5.0% ohm.

controllando Il segnale ail'oscliloscoplo con si-
mlll registratori sl può subito rilevare che la regi-
strazione del dell non e pefletta In quanto la tre-
ouenza del 2.4m Hz esce con un'ampiezza note-
volmente Interiore rispetto a quella del 1.200 Hz,
oppure Il segnale esce completamente distorto.



Sempre su questa scheda e pure consigliabile
applicare In parallelo al contatti dei rele (terminali
del REM) un condensatore da 100.0m pF in quanto
molti motorini di registratori, ai momento della
chiusura o dell'apertura dal contatti, provocano
delle extratensloni che possono essere cantate
dalla scheda bloccandone ll funzionamento.

Lo spazio per questi condensatori è gia previsto
sul circuito stampato anche se non sono stati
elencati nella lista componenti riportata sulia rlvl-
sta n.70 a pag. 105.

Un ultimo avvertimento riguarda la .taratura di
questa scheda intatti molti non hanno ben capito
come vanno ettettuatl I tre ponticelli P1-P2-P3 du-
rante questa operazione.

Proprio per tale motivo teniamo a precisare che
durante ia taratura In «ricezione» l tre ponticelli
vanno ettettuati tutti su A-D ed In questo modo al
ottiene una velocità di trasmissione dl 300 baud.
Una volta eitettuata la taratura I tre ponticelli deb-
bono invece essere spostati come segue:
P1 - A-B
P2 '- A-B
P3 - togliere

Ricordiamo che se non sl seguono queste av-
vertenze non e possibile ottenere dali'interi'accla
un tunzionarnento perfetto.

SCHEDA DI BPMSIONE della MEMORIA

Nella lista componenti riportata a pag. 120 della
rivista n. 70 relativa al solo schema elettrico sono
state inawertitamente scambiata la sigle dl guaal
tutti gli Integrati. '

La llsta corretta e comunque la seguente:

da ici a IC16 _ RAM tipo MM.2114
ICW - Integrato tipo SN.74L585
lC1! a Integrato tipo CDAO'I!
lC13 - Integrato tipo SN.74LS138
IC20 - integrato tipo SNJALSN
IC21 - Integrato tipo SN.14I.$04
i022 = Integrato tipo SNJÃLSM
ICZl - Integrato tipo SN.74L3245V

Tale errore non e presente sulla serigratia dei
circuito stampato quindi Inserendo gli Integrati se-
condo I'ordlne Indicata da tale disegno non esiste
possibilità di sbagliarsi.

L'unlca cosa da tar presente riguardo al disegno
serigratlco è che I'integrato ICZS è stato lndioato
con la sigla SN.74LS§4 anziché SNJMLSM come
richiesto, cioe e stato Invertito ii 4 con II 5 tuttavia

-penslamo che tale svista sia facilmente Individua-
blie a non possa creare guai di sorta.

SETI'ORE AUDIO

Progettazione.

Finali classe C dl potenza.-

gestlonali con microprocessore 280.-

Sottware: macro assembler-basic.

Laboratorio GUIDO GRASSI
Salita S. Ilaria della Sanità, Sil-1 - Genova - tai. 010/098092

Assistenza ufficiale: MARANTZI SUPERSCOPE. YAMAHA, REVOX,
THORENS. BAO. AIWA con ricambi originali. - Dupiicazione cassette.-
Anaiisi e misurazioni audio con strumentazione di Tipo Bru'el K. -

SETTORE ALTA FREQUENZA
Progettazione e realizzazione: slntetlzzatorl 88+108 programmabili. -

Ponti ripetitori FM radio LINK1 GHz.

SETI'ORE MICROCOMPUTER
Progettazione e realizzazione: HARDWARE, Microcomputer didattici e

personalizzabili. - Prcgramrnazloni Eprom.-
Configurazioni espandiblii e

Dupilcazlone cassette.-
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La maggioranze di coloro che hanno acquistato
e montato le prime schede del nostro mlcrocom-
outer, cioe scheda CPU. tastiera esadecimale, ln›
tertaccla tastiera, interfaccia cassette ed espansio-
ne della memoria. e convinta che avendo a dlspe
sizione solo questo materiale, lI mlcrocomnuter
stesso possa servire solo per provare alcuni sem-
plici programmi didattici.

Noi invece cercheremo dl dlmostrarvl ll centrano
e quando avrete terminato dl leggere questo arti-
colo vl lasciamo lloerl dl trarre le vostre conclusio-
nl. Quelle che stiamo per presentarvi e intatti una
vera e propria «gestione di meqmenm da effet-
tuarsi eu tele mlcrocomputer, cioe tutta una serie

- di programmi e subroutlne mediante | quali e poe-
elblla tenera un archlvlo dl un numero praticamen-
te illimitato dl articoli, purché suddivisi per catego-
rie o per gruppi, ellettuare l carichi e gli scarichi,
conoscere la giacenza, Ia- quantità entrata durante
l'anno, la quantltà uscita, II prezzo dl acquisto e ll
prezzo vendita, '

La gestione da noi realizzata è Idonee per quel-
slael tipo dl merce o componenti: per esempio In
una farmacia potremmo utilizzarla per catalogare
pillole, solroppi, liele ecc.; in un laboratorio di
elettronica per tenere sotto controllo la qlacenze e
la vendlta di integrati, translator, condensatori; in
una cartoleria per seguire molto speditemente gli
acquistl e le vendite di quaderni. matite, compas-
sI; In una ierramenta per tenera il conto di cecùia-
vltl, martelli, bulloni ecc. In altre parole sl tratta di
un esempio dl gestione «universali» che con un
po' dl fantasia può essere utilizzata anche per al-
tre funzioni che non siano semplicemente un ma-
oazzeno, ad esempio per ilnl amministrativi onde
controllare Il dare e l'lvore dl fornitori clienti.

Preclslamo che tale noestione› non ha la orete-
sa di essere la migliore in assoluto che si possa



realizzare con ouesto nostro microoomputer. anzi I
più esperti cproorammatorb non mancheranno di
criticare talune scelte adottate, tuttavia occorre te-
ner presente ii line che cl siamo proposti nei pre-
pararla, cioè dimostrare al lettore che se non si
hanno grosse esigenze, le schede dei nostro miA
crocomputer attualmente a disposizione consento-
no ala di ottenere del risultati pratici non indltie-
rentl.

Non solo ma anche ammesso che a qualcuno
non interessi la gestione in se stessa in quanto
qia pensa di effettuano in linguaggio BASIC, quan-
do avra a disposizione la tastiera aiianumerica. il
video ed ll floppy disk, potrà sempre servirsi di

dati normalmente registrati su nastro (laddove
cioe vi sono meno probabilità che possano andare
perduti qualora per esempio venda a mancare ia
tensione dl rete) e di richiamare ooni volta In me-
moria solo ed esciuslvamente quei gruppo o quel-
la categoria che ci interessa modificare.

Precislamo che nelle due RAM disponibili sulla
scheda CPU nel terremo memorizzati i programmi
mentre nelle due RAM presenti sulla scheda di
espansione terremo memorizzati I dati relativi al
vari componenti letti di volta in volta dal nastro.

In altre parole i programmi e le subroutine che
`troverete più avanti dovranno essere scritti nel pri-
mo «kapov della memoria RAM, mentre tutto le

in questo articolo vi presentiamo un qualcosa di più di un sem-
plice programma da sperimentare sul nostro mlcrocomputer ln-
tatti si tratta dl una vera e propria gestione di umaqazzenon che
vl consentirà, utilizzando le sole schede linora a disposizione. dl
tenere un archivio di oltre 1.000 articoli diversi, effettuare l carl-
chi e qll scarichi, sapere quanti pezzi sono stati acquistati e
quanti venduti durante I'anno, conoscere la giacenza attuale
nonche ii costo e il prezzo vendita.

queste pagine per imparare ad usare determinate
istruzioni che ancora non vi abbiamo descritto op-
pure per imparare alcuni trucchettl Impiegati In tall
programmi che facilitano notevolmente I'utlilzza-
zione del microcomputer allo stato attuale.

QUALI SCHEDE SONO NECESSARIE
VI abbiamo ola detto che per poter effettuare

questa .gestione di maqazzenon occorrono tutte ie
schede del nostro microcomputer ilno'ra presenta-
te, vale a dlre:
- la scheda CPU siglata LX382
- la tastiera esadecimale LX384
- I'intertaccla per replatratorl LXSE
- la scheda di espansione LX384 con almeno 1

.kappa› di RAM montato sopra
- il BUS e i'ailmentatore
- un registratore e diversi nastri

Oorne avrete notaio. nella versione «miniman del
nostro programma non occorre neppure completa-
re totalmente la scheda di espansione della me-
moria in ou'anto due sole RAM (1 kappa) montate
au questa scheda, sono sufficienti insieme alle
due pià presenti sulla cheda della CPU, per rap-
qiunoere io scopo.

La nostra «gestione» Infatti prevede ol tenere I

iniormazioni relative ai vari componenti (cioè codi-
ce, giacenza, entrate. uscite. costo, prezzo vendi-
ta) verranno automaticamente memorizzate nel ae-
condo «kappan

NFORMAZIONI RELATIVE
I cialcun COMPONENTE

Una volta appreso che cosa occorre per effet-
tuare questa «oesiionw automatizzata, il lettore si
chiederà subito quante Iniormazioni vengono me-
morizzate per ciascun componente e quanti com-
:Ãnenti possono trovare spazio In 1 «kappa di

M.
A tale proposito vl risponderemo che per cla-

scun componente del nostro maflazzino vendono
memorizzati I seguenti dati:

Cadice: composto da 4 numeri o lettere qualsia-
si purché presenti sulla tastiera esadecimale, per
un totale di Z righe di memoria (una riga oqnl due
clire o caratteri).

Giacenza: da 0 a 999.999 unita (cioe 8 cllre) per
un totale di J righe di memoria.

Ouantlta entrata: da 0 a 999.999 unita (cioe 8 ci-
tre) per un totale dl s righe dl memoria.

Quantita uscita: da 0 a 999.999 unita (cioe e clire
max) per un totale dl J righe di memoria.
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Freno vendite: da 0 a N93” lire (cioe E cifre
max) per un totale dl a righe di memoriaÀ

Costo: da 0 a 999.999 lire (cioe 6 cllre max) per
un totale di :I righe di memoria4

in altre parole ciascun componente che noi In-
eeriamo ln memoria occupa Z righe per II codice e
3+3+3+3+3-15 righe per le altre Intormazlonl
più una riga aggiuntiva che gli e stata assegnate
per semplicità di programmazione, quindi 1| righe
In totale. Poiché In I «kappar di memoria si hanno
a disposizione complessivamente 1.024 righe di
cui occorre tener presente che le ultime 10-20 ser-
vono al programma MONITOR per svolgere le sue
funzioni, li numero massimo di componenti che
potremo inserite su ciascun «kann» sara 55
(infatti 55x18-990).

A questo punto certamente vl cnlederete: «se io
ho un magazzino dl 500550 componenti, come fac-
cio a gestlrlc con 1 kappa dl RAM quando avete
appena detto che su 1 kappa si possono memoriz-
zare solo 55 componentl?›.

La soluzlone da nol consigliate è la seguente:
trazionare Ii magazzino ln tante categorie iresl-
stenze` condensatori, diodi, transistor ecc.) com-
poste da un massimo di 55 componenti ciascuna,
registrare queste categorie su tanti nastrini diversi
e richiamare In memoria di volta In volta solo la oa-
tegoria che Interesse.

PROGRAMMI DISPONIBILI

La nostra gestione di maglzzeno mette a disposi-
zione deil'utilizzatore un totale di 5 programmi ol-
versi e precisamente:

PROGRAMMA 0
mwlmflfllnmmlßdlclflllm

por/enti con l detl ed eeel rotativi, cioe giacomo.
qúrrtitl entrate. quantita ueoite, prezzo :vendite e
prezzo o'ecquieto.

PROGRAMMA 1
Serve per vieua lzzere sul display la piacenza. le

quantita entrate. le quantita uscite. II prezzi ven-
dite e II prezzo d'ecquieto relativi a cheeun corn-
oonente da noi Ineerito'in memorie.

PROGRAMMA 2
Serve solo per lare l :carichi- ol rnegenene.

cioe per registrare le entrate dei veri componenti
rnen mena che el acquistano.

PROGRAMMA S
Serve eoio per lare gli scarichi di rrlegezzeno.

cioe per registrare le ueoite dei veri componenti
Inen rneno che vengono utlizzetl.
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PROGRAMMA l
Serveeoiopermoditlcerellprezzovendlholl

prezzo d'ecqullto dl un componente gle inserito
ln memoria. ›

Ciascuno di questi programmi Implega sia delle
subroutine contenute nei rmonlton, sia delle su-
broutine appositamente realizzate per questo sco-
po che troverete riportate In ev'ldenza nei cilstlngr
totale delle nostra gestione dl magazzino.

In pratica la gestione si articola su un program-
ma principale che non appena awlato ci chiede
subito quale dei 5 programmi a disposizione vo-
gliamo utilizzare` iacendo comparire sul display la
Scritta;

che significa «Scegli rl Programma Lavoro›.
Rispondendo Il oppure 1 oppure 2 oppure I op-

pure l a questa domanda noi facciamo ia nostra
scelta` cioè facciamo girare II solo programma se-

›Iezioneto escludendo automaticamente gli altri
quattro. Tanto per lare un esempio l'operazlone dl
scelta del programma puo essere paragonata all'o-
perazione che ciascuno di vol compie ouendo in
un bar o In una pizzeria si accosta al luke-box e pi-
glanoo uno o due tasti dl selezione la in modo che
venga suonato solo II disco che gli interessa esclu-
dendo automaticamente tutti gli altri.

Come procedere per scegliere II programma
verra comunque spiegato più dettagliatamente nei-
Ie pagine che seguono con alcuni esempi pratici.

il vero problema che dovremo aflrontere adesso
e Invece scrivere in memoria il programma com-
pleto (vedi pag. 121 e seguenti), un'operazione
questa che vl porterà via un po' di tempo ma che
con un minimo di attenzione puo essere portata a
termine oon successo da chiunque si cimentl nel-
I'Impresa.

PER iNSERIRE IL PROGRAMMA IN MEMORIA

Come ola anticipato, Il nostro programma dl «pe-
stione› viene scritto nel primo «kappa- della me~
morla RAM. vale a dire In quella porzione dl me~
morla presente sulla scheda CPU I cui Indirizzi
vanno da 0000 a 03FF.

La zona dl memoria che occuperemo sarà co-
munque molto più ristretta rispetto a quella dispo-
nibile, Infatti non vi sarà difficile notare che le prl-
ma Istruzione del nostro programma deve essere
inserita nella riga N19 per terminare alia riga M
non solo me anche nel corso del programma :tes
eo vI sono delle zone di memoria inutilizzate (da
“Fd l WFF. da 9291 I 0270, da iIZld a IIIIF, da
.Ei e IIZFF e da 9386 a NF) che potrete even-
iualmente lmplegare per inserire altri programmi o
eubroutlne da vol stessi realizzati a completamen-
to dl quelli gli disponibili. .

Le operazioni da compiere per I'Inserimento in



memoria sono Ie seguenti:
1) Plglate ii tasto RESET
2) Plglate sulla tastiera N70
3) Pigiate I due tasti CONTROL - 0 ed automati-

camente vedrete apparire sul display due numeri
del tutto casuali che rappresentano ii contenuto
della locazione dl memoria 0070.

4) Impostate sulla tastiera li codice E! relativo ai-
la riga 0070 poi plglate I due tasti CONTROL - 0 per
trasferire tale codice In memoria.

5) Sul display vi apparirà il numero di riga euc-
cesalvo, cioe 0071, seguito ancora da due numeri
casuali.

6) impostate sulla tastiera Ii codice 21 pol piglate
l due tasti CONTROL - 0 per trasierlrlo In memoria.

7) Prosegulte in questo modo lino ad arrivare ai-
la riga OOFC dopo la quale, come già anticipato, si
trova II primo `spazio vuoto In memoria.

B) A questo punto, fino alla riga OOFF, noi memo-
rizzeremo degli 00.

9) Giunti alla riga 0100 dovremo memorizzare un
Cd (vedi tabelia del programmi) dopodichè prooe›
daremo con le righe successive lino alla 01F9.

10) La riga 01FA non viene airuttata dal. nostri
programmi percio anche in ouesta memorizzaremo
uno 00.

11) Proseguiremo ancora con la riga 01Fb pol
01FC ecc. lino ad arrivare alla riga 0280.

12) Le locazioni da 0251 a 0270 non sono utilizza-
te dal programmi, perciò In tutte queste scrivere-
mo degli 00.

13) Il successivo gruppo dl istruzioni va aoritto
nelle righe dalla 0271 alla 0286, pol troveremo an-
cora uno spazio vuoto ira 028d e 028F che riempi-
remo con degli 00.

14) A partire dalla riga 0290 troviamo le istruzioni
relative alla subroutine di naddizlonen, quindi do-
vremo scrivere tali Istruzioni tino a raggiungere la
riga 0205, dopodiché troveremo le istruzioni dei
programma n. 4, quindi ancora uno spazio vuoto
dalla locazione 0255 fino alla 02FF che riempiremo
con degli llil.

15) De 0600 a 0335 trova alloggio la subroutlne dl
«aottrazionm pol c'e ancora uno spazio vuoto dalla
locazione W alla 034F che rlempiremo sempre
con degii 00.

16) Infine dalla locazione 0350 alia locazione 0387
troveranno alloggio ie Istruzioni necessarie per tar
comparire sui display la scritta SPL ed a questo
punto i'operazione inserimento può dirsi conclusa.

Inutile aggiungere che essendo molte le Istru-
zioni da inserire In memoria, i'Intera operazione
deve essere eseguita con una cura del tutto parti-
colare lacendovi possibilmente aiutare da qualcu-
no che legga la tabella mentre voi scriveteA

Se vi accorgete di aver sbagliato un numero pri-
ma di plglare CONTROL-0 potrete sempre riscri-
verlo In modo corretto; se no dovrete piglare RE-
SET e richiamare sul display la riga In cui avete
commesso i'errore.

E Inoltre consigliabile, non appena terminato dI

scrivere Il programma In memoria. di registrano
subito au nastro ancor prima dl provare se lunzio-
na perche se per caso aveste commesso qualche
errore, tentando dl tano mirare" potreste correre
II rischio che vi si cancelli totalmente.

E pure consigliabile, man mano che Inserite In
memoria II vostro programma, controllare ogni 10-
15 istruzioni che Il numero di riga visualizzato sul
display corrisponda eitettlvamente con quello
indicate In tabella, perche se per caso saltaate
inavvertitamente qualche istruzione. giunti alla line
della vostra opera dovreste praticamente ricomin-
ciare da capoÀ

REGISTRAZIONE DEL PROGRAMMA SU NASTRO
Come vl abbiamo accennato. quando avrete

scritto tutto Ii programma, dovrete subito registrar»
Io su nastro ed a tale proposito noi vl diciamo che
prima dI passare alla registrazione, dovrete eflet-
tuare quest'ultlma operazione che vi permetterà di
iar girare immediatamente taie programma quando
lo andrete a rileggere.

1) Pigiate Il tasto FIESET.
2) Pigiate i due tasti CONTROL - 2 (quelli cioe

che permettono di accedere ai registri della CPU).
3) Pigiate tante volte di seguito I due tasti CON-

TROL - 0 quante sono necessarie per veder appa-
rire sui display la scritta PC seguita da quattro nu-
meri casuali.

4) Impostate sulla tastiera Il numero 0350 (corri-
spondente alla riga In cui e contenuta la prima
Istruzione del programma necessario per far com-
parire sui display la scritta SPL).

5) Pigiate i due tasti CONTROL - D (cosi lacendo
trasterìrete tale numero aii'interno dei registro
PC).

Giunti a questo punto potrete procedere alia re-
gistrazione vera e propria del programma seguen-
do le Indicazioni teste lornlte.

t) Collegate II registratore al microcomputer In-
serendo su di esso un nastro vergine senza coda
completamente riavvolto.

2) Pigiate il tasto RESET sul microcomputer.
3) Plgiate i due tasti CONTROL - 5 in modo da

far comparire ia scritta:

4) Pigiate sul registratore i due tasti PLAY-REC
In modo depredlsporio per la registrazione.

5) Pigiate sulla tastiera la lettera A o h a secon-
da dell'ueclte a cui vl siete collegati.

8) Il registratore Immediatamente si metterà In
moto e dopo qualche lstante vedrete sul display
Iniziare un conteggio molto rapido che partendo
da 0000 terminerà a MFP.

7) Attendete che il registratore sl fermi pol
estraete la vostra cassetta e scriveteci sopra In

113



bella vista «Programma Gestione Magazzenon In
modo che non si possa contendere con le casset-
te che utilizzerete per i dati.

Nota: l'operazlone che vi abbiamo tatto eseguire
prima dl registrare il programma su nastro, cioe
scrivere PC - 0650, ci sara estremamente utile
quando rileggeremo tale programma dalla casset-
ta, intatti avendo già memorizzato nel registro PC
l'lndlrizzo da cui vogliamo che lnizl l'esecuzione,
cl sara sufficiente plglare I due tasti CONTROL - 4
per veder comparire sul display la scritta SPL,
senza dovercl preoccupare ogni volta dl rlscrlvere
appunto Il numero 0050 nel registro PC.
OOLLAUDO DEL PROGRAMMA

Dopo aver registrato Il programma su nastro, ia
prima operazione che vl conslgilamo dl tare è
quella di provare a rlleggerlo (senza spegnere II
microcomputer) per assicurarvi che sia stato me-
morizzato alla perfezione.

1) Rlswolgete completamente Il nastro.
2) Ploiate il tasto RESET sul microcornputer.
3) Plglate i due tasti CONTROL - 0.
A) Plglate sul registratore ll tasto PLAY In modo

da predisporlo su «ascoltom
5) Plglate il tasto A oppure ii tasto b a seconda

dell'usclta a cui vi siete collegati.
0) Automaticamente Il registratore sl metterà in

tunzlone e dopo qualche secondo sul display ve-
drete comparire del numeri che partendo da M00
aumenteranno progressivamente tino ad arrivare a
WFF.

Se tutto awiene come da nol descritto significa
che il programma è stato registrato correttamente,
quindi potrete subito Iniziare Il acolieudm; se inve-
ce II mlorocomputer segnala un orrore provate a
registrarlo di nuovo oppure orocuratevi una cas-
setta provvista dl_ un nastro di miglior qualità.

Precisiamo che le cassette più idonee alio sco-
po sono ouelle da 0+6 minuti, sprowlste di «coda
ali'inlzlo, che già siamo ln grado di lomlrvl al prez-
zo dl L. 1.5w cadauna.

Una volta letto Ii programma dal nastro ls prima
cosa che dovrete lare per oollaudarto e pigiare Il
tasto RESET, pol subito dopo piglsre I due tasti
OONTROL - 4.

Automaticamente dovrà apparirvi sul display la
scritta

cioe «Scegli il Programma di Lavoro» ed a questo
punto dovrete pigiare il tasto ti per selezlonare
quel programma che vi permette dl inserire del
«componentb In memoria, lnlattl se non lnserlamo
nessun articolo In memoria gli altri quattro pro-
grammi non potranno mai funzionare.

Plglando il tasto 0 automaticamente sul display
vi apparirà la scritta
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cioe li computer vl chiedere quale codice di «rico-
noscimentm volete assegnare al componente che
state per Inserire In memoria e qui e necessario
aprire un capitolo a parte.

COME CODIFIOARE UN ARTICOLO
DI MAGAZZENO

Come In tutti l computer, per identlllcare all'ln¬
terno della memoria I vari componenti Inseriti, nel
dovremo asseonere a ciascuno di essi un proprio
«codice›, cioè una particolare siola che permetta
al computer di ritrovare facilmente I dati di un
componente ogni volta che gli vengono richiesti.

In altre parole, volendo per esempio utilizzare
questa gestione di magazzeno per dei componenti
elettronici, noi non potremo inserire direttamente
le sigle SN.7400 per gli Integrati, o 50208 per I
transistor o 120.000 ohm per le resistenze in cuan-
to avendo ciascuna sigla una lunghezza diversa
dall'altra si creerebbero del problemi dl «organiz-
zazione: non lndltterentl, bensi dovremo utilizzare
per ogni componente un coodicm standard com-
posto di 4 caratteri, non importa se sliabetlcl o nu-
mericl.

Per esempio potremo individuare ciascun com-
ponente con 4 numeri, cioe 0001-0002-OWM4
ecc.. oppure con uns lettera seguita da tre numeri
A001~A002~A003 o o001-o002-b003 (nota: le lettere
che possiamo utilizzare sono quelle della tastiera
esadecimale cioè A-b-Crd-E-F), oppure ancora
due lettere e due numeri AFm-AFOz-AFOd-bdu-
bC12ecesl dl seguito.

Nella scelta del codice dovremo possibilmente
seguire un criterio che cl permetta di ricordarlo
con estrema laclllta, diversamente si perderanno
gran parte del vantaggi che il computer e in grado
di offrire.

Tanto per tare un esempio, se dovessimo codlli-
care del condensatori, potrebbe essere consiglia-
bile Implegare un codice composto da una :Cl se-
guita dal valore dl capacita espresso secondo ll
metodo giapponese, cioe:
0220 - 22 DF _
C221 = 220 pF i
Cm _ 2.200 DF

- 22.0% pF
0224 - 220.000 DF
dove l'ultlmo numero che appare sulla destra sta
ad Indicare quanti «zero» occorre aggiungere alle
prime due citre per ottenere Ia capacità, cioe:
0220 - 22 + nessunozero-HpF
C222 - 22 + due zero - 2.200 pF
6223 - 22 +trezero - 22.0000F

Per le resistenze potremmo Implegare un codice
composto da una A seoulta ancora da tre numeri
che ci indichlno gli ohm in codice giapponese, per
esempio:
A010 - 1 ohm
A100 - 10 ohm
A101 - 100 ohm



A102 - LW ohm
A103 - "LW Ohm
A104 - 100.000 Ohm
A105 - 1 mecaohm

Per I condensatorl alettrolltlcl potremmo Impie-
gare la lettera E sedulta sempre de tre numeri che
Indlchlno la capacita, questa volta pero espressa
In cmlcrotersdn anziche In «plcolar'adr` quindi
E102 - cond. elettrolltlco da 1.000 mF
E471 - cond. elettrolltlco da 470 mF
s cosi dl seguito.

Per gll Integrati TI'L delle serie SNJ4 potremo
scrivere direttamente ll numero tralasciando ca,
cioe:
7400 - Integrato tipo SN7400
7400 - Integrato tipo SN1400
e la stessa cosa dicasi anche per l 6/1408, cioe:
4011 - Integrato tipo CD4011
4020 - Integrato tipo CD4029
4520 - Intedrato tipo 004520

Per ogni categoria dI materiale, resistenze, con-
densatori, Integrati, transistor ecc. utlllzzeremo un
diverso nastrlno, cosi avremo meno possibilità dl
errore e risulterà più semplice ricercare I compo-
nenti.

Ribadiamo ancom che con un solo .kappa dl
memoria e possibile Inserire un massimo dl si
componenti Der volta, tuttavia se saprete suddivi-
dere In modo opportuno Il vostro magazzeno vI ac-
corgerete che questa non e una grossa limitazione
anzi sotto certi punti di vista e un ventadglo ln
quanto avendo tutti I vostri dati memorizzati su na-
stro non correrete II rischio che questi vadano
perduti ad esempio per un momentaneo black-out
della tensione di rete.

Se Invece tenesslmo tutti I nostri dati In memo-
ria, sarebbe auttlciente un Impuiso spurlo captato
per chissà quale motivo dal microcomouter per
mandare In turno il lavoro di giorni o dl mesi.
Note: questa limitazione non eslstera più quando
avremo Il floppy disk InIattI In un solo floppy po-
tremo memorizzare oltre 2.000 componenti.

Per non creare contusione su ciascuna cassetti-
na dovrete scrivere In bella evidenza a quale cate-
goria si rlIerlece, per esempio:
Cassetta n.1 - resistenze 1/4 dl watt

Cassetta n. 2 - Integrati TTL
Cassetta n. 3 - Integrati CIMOS
Cassetta n. 4 - condensatori a disco
Cassetta n. 5 - transistor
poi ogni sent o a Ilne settimana agdlomerete voce
per voce Iacendo I carichi e gli scarichiÀ

Se durante la settimana avete acquistato una
partita dl transistor. per aggiornare le glacenzo
prenderete la vostra cassetta n. 5 e su dl essa me-
morizzerete le centrata tremite II programma n. 2,
pol dovrete nuovamente registrare ll tutto su ne-
stro per aggiornarlo con le variazioni efiettuate.

Lavorado su una sola categoria dI componenti cl
vorrà meno tempo per traslerlre I dall delle casset-
ta alle RAM e lo stesso dicasi anche per l'opera-
zione inversa, non solo ma se per caso commette-
ste un errore dl Inserimento oppure vl al cancel-
lesse qualcosa potreste rimediare molto più tacll-
mente che non avendo ln memoria tutto ll magaz-
zeno al completo.

Per esperienza vI consigliamo sempre di recl-
strare gli stessi dati su due nastri diversi oppure
ln due punti diversi del nastro In modo da consor-
vare un cdupllcato- da poter utilizzare in casi di
emergenzaV

Quando opererete la suddivisione In categorie
del vostro magazzeno, le prima operazione che
dovrete compiere sarà quella dl prepararvl un te-
oulato, come vedesl In tig. 1 nel quale, accanto ad
ogni codice, scrlverete la sigle del componente e
nelle colonne adiacenti I dati ad esso relatlvl'che
dovrete pol Inserire nel mlcrooornputer, cioe «ple-
cenxan, «entrate totali, «uscite totali., aprezzo ven-
dltm e «prezzo d'aoqulstm.

Nota: e ovvio che nella descrizione del componen-
te potremo scrivere quello che vogliamo, per
esempio le resistenze potrebbero diventare our
demi s ouadrettl, pillole. bulloni. scarpe. bottoni
ecc...

L'Imponante e suddividere tutti questi compo-
nenti In cateporle ed assegnare a ciascuno dl esel
un codice che sia ll più mnemonlco possibile, cioe
che si possa ricordare Iacllmente senza dover

'ogni volta andarsi a consultare un'spposlta tabella.
filcordatevl che Il computer sl creerà a sua volta

Posizione neeleteme Pm Pmm Codlo. 1,. “I ..u GW EMI!!! UNI!! M ww

1 M10 1 Ohm 0" .0 Il a fl
I ` A1" 10 ohm a 1" 7! fl I
l A1" 18 ohm m Il 0 fl H
I M10 Il ohm i” H u I ß
I À1fi LIII ohm U 1fl 10 I H
I M18 'OT-m ohm 10 ) U 00 il ~ I

Flo. 1 Prima dl Ineerlre tutti l vostri componenti dl meganeno dentro al microcornputsr
mntevl una tabella. con sopra riportato Ia «posizione dl ride- ln cul volete due cle-
scun componente vende collocato, ll .codice- che volete amonlroll noncho tutti di sl-
tri dati rlchleetl cioe glecenle. entrate, ueclte, Ire vendita e prezzo acquisto.
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ln memoria una tabella almlle a quella dl Ilo. 1,
composta dl 55 alone», cioe una rloa per 0a
componente proprio come abbiamo tatto nel con
le resistenze, pertanto per opnl componente che
lnserirete dovrete anche apeclllcare la posizione
in cul volete che venpa sistemato entro tale tabel-
la` diversamente esso non saprebbe dove oolio- _
carlo.

Per esempio se volete che Il vostro componente
venpa memorizzato nella prima riga, dovrete dlrpll
«Posizione 11; ee Invece volete che venda memo-
rizzato nella 5' fida dovrete dlrpll cPoaillone 5: e
cool dl seouito.

COME SI PREPÀM IL MAGAZZENO

Dopo over suddiviso tutti gli articoli del vostro
mapazzeno In categorie comprendenti ciascuna
non più di 55 componenti ed aver preparato le re-
lative tabelle con l codici e I dati da assegnare a
ciascuno dI essi, come vI abbiamo tatto vedere in
lio. 1, olunoerà Ilnalmente ii momento dl Inserire
tuttl questi dati In memoria.

Per ter ouesto prendete la caeoettlna In cul ave-
te registrato II vostro programma e fatele leøflere
al microcomputer seguendo le indicazioni tomitevl
In precedenza.

Appena tennlneto dl Ieooere Il programma pIqla-
te li tasto RESET e come al solito vedrete apparire
'I Sefluflí

plolate l due tasti CONTROL - 4 e sempre automa-
ticamente Il computer vi chiederà di scegliere II
programma di lavoro iacendo comparire eul dl<
epIay la scritta

Sapete pià che il programma necessario per in-
eerlre In memoria i vostri dati e ll programma n. 0,
quindi alla domanda SPL rispondete ploiando ii Ia-
eto I). immediatamente il computer lara comparire
la scritta

i i
per chiedervi appunto quale codice volete aaae-
onare al vostro componente.

Come ola detto il codice deve sempre essere
composto dl l caratteri scelti tra queill presenti
sulla tastiera, cioe I numeri da l) a 9 oppure le let-
tere da A a F.

Per esempio, rlIacendocl alla tabella preceden-
te, potremmo scrivere sulla tastiera Alltll, cioe II
codice relativo alla resistenza da 1 ohm.

il
l_|

Se per caso cl sbaoliassimo nello scrivere II co
dice` potremmo riparare all'errore riacrivendoio in
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modo corretto senxa dover plolare nessun tasto
Particolare.

Una volta terminato dl scrivere Il codice, per tra-
sterlrlo in memoria a andare avanti col programma
dovremo plolare I due tasti CONTROL - 0 ed a que-
sto punto possono verllicarsi due eventi distinti:

1) se il codice da noi Impastato non rientra nello
standard di cui abbiamo appena discusso (cioe
non e composto di o caratteri) oppure e ola pre-
sente In memoria In quanto Io abbiamo assegnato
in precedenza ad un altro componente, II compu-
ter non lo accetta e ritorna a chiedere uccdlce'b.

2) Ammesso invece che tutto risulti reoolare, ii
computer tara comparire sui display la scritta

cioe :Posizione?~, per richiedercl in quale posizio-
ne vopliamo che si inserisca quel componente.

Nel nostro caso, trattandosi del primo elemento
della cateooria, lo collocheremo owiamente ln po-
slzlone i, tuttavia questo non e un obbllpo Il'i
quanto se ci la piacere potremmo anche coliocarlo
In posizione 23. tenendo pero presente'ln sequíto
che Ia posizione 23 è ola occupata da un compo-
nente perche ll miorocomputer non lo aepnala.
Nota: tate attenzione nel rispondere a questa do-
manda perche se per caso Indicaste una posizione
pià occupata da un altro articolo, Il precedente ar'
tlcolo verra automaticamente cancellato da quello
nuovo. Ad esempio se nella rioa 5 avete ola scritto
il codice A102 e scrivendo A473 lo mettete ancora
nella riga 5, il computer cancellerà A102 ed in suo
luogo verra memorizzato M73.

In pmtlca, come olà anticipato, le posizioni dl-
aponlblli sono In tutto 55 (intatti questo è ll nume-
ro masalmo dl componenti che possiamo Inserire
In un «kappa di RAM), quindi noi dovremo impo-
stare sulla tastiera un numero compreso tra 1 e 55
(Il computer e stato programmato In modo da non
accettare numeri mapqlori dl 55 pertanto se ten-
tasslmo dl scrivere un numero più alto, cl torne-
rebbe a chiedere POS).

impostate il numero l sulla tastiera

(oppure un qualsiasi altro numero compreso Ira 1
e 56) pol pioiate i due tasti CONTROL › 0 e auto-
maticamente sui display vedrete comparire:

cioè ll calcolatore vi chiederà la -oiacenza- dl ma-
pazzeno del vostro componente.

Precisiamo che come piacenza nol possiamo
scrivere un numero qualsiasi compreso tra II e
lit!!! con possibilità dl correzione automatica In
caso dl errore. Ad esempio se per caeo ci eba-
pllaeslmo e scrivere tale numero, potremmo pigia-
re tantevolte dl seguito II tasto 0 quante sono ne-



cesaarie per farlo uscire completamente sulla ainl-
atra del display e riscrivere quindi la piacenza cor-
retta.

Qualora pipiasalmo una lettera al posto dl un nu-
mero, li computer e stato programmato per non
accettaria.

Dopo aver scritto le piacenza relativa al vostro
componente. per esempio 500. pidiate come al eo-
llto i due tasti CONTROL - 0 per iraslerirla In me-
moria ed automaticamente v| apparirà:

che in pratica signliica «Entrata Totale'. cioe se ie-
ri sono entrati 350 pezzi e oggi ve ne oiunflono
130. II microcomputer vl deve dire che in totale ne
avete acquistati 480.

in questo modo voi alla line dl oqni mese o di
oqnl anno potrete sapere quanti pezzi dl un deter-
minato componente sono entrati ln maoazzeno.

E owlu che ogni volta che voi tarete un «caricon`
cioe reqistrerete un'entrata dI magazzino, questa
voce verrà automaticamete aumentata cosi come
verra automaticamente aumentata ia piacenza.

Per esempio se In un mese avete acquistato 480
pezzi e ne avete venduti 470. ouindi nella voce pia<
cenza ne eslatono 10, entrando copi altri 130 pezzi.
nella piacenza cl ritroveremo automaticamente
10+130 - 140 pezzi e nella quantita entrata totale
480 + 130 - 610 pezzi.

Dopo aver inserito In memoria la quantità entre-
tl, Digiate i due tasti CONTROL - 0 ed automatica-
mente vl apparirà`

che siqnliica -Uscita totale›, cioe la quantità che
avete venduto a partire dall'inizio dell'anno o del
mese lino al plorno In cul andrete a controllare
Questo dato.

Ad esempio se in maqazzeno all'inlzio del mese
avevamo qlacentl 350 pezzi e in olornl diversi ne
abbiamo venduti 15+22+8+34 = 79 pezzi. control-
lando le uscite totali troveremo appunto questo
numero (cioè 79). mentre controllando la piacenza.
se non vi aono state delle entrate nel lrattemDO,
troveremo 350-79 - 271 pezzi.

Il nostro programma intatti è concepito in modo
che eseduendo uno scarico. automaticamente dl-
minulace la piacenza e la quantita che viene tolta
dalla giacenza va ad lncrementare ll totale delle
uscite.

Quando avremo Impastato il «totale uscite'. do-
vremo come al solito plgiare i due tasti CONTROL
- 0 ed automaticamente ci apparirà:

che aipnilica «Lire del prezzo vendita».
Questo è un numero che una volta lnaerlto al

può modlilcare solo tramite Il proqramma n. 4. `

Avendo a disposizione nella voce U ll quantitati-
vo totale venduto durate I'anno possiamo anche
sapere quanto abbiamo lncasaato In totale ven-
dendo questo componente, Intattl per raoqlunoere
Io scopo ci basterà moltiplicare II numero che tro-
viamo nella voce U per il numero che troviamo
nella voce L.

Dopo aver acrltto li prezzo vendita. plpiate anco-
ra I due tasti CONTROL - 0 ed automaticamente
vedrete apparire:

che alqnitica «Prezzo d'acquisto-.
Anche questo e un numero che una volta Inaerl-

to al può cambiare solo con II programma n. 4. nu-
mero che ci sani molto utile per calcolare quanto
abbiamo speso in totale durante l'anno per i'ac-
quieto del componente ed eventualmente ricavare
ll guadagno.

Una volta scritto II prezzo d'aoouieto piqeremo
ancora l due taatì CONTROL - 0 ed automatica-
mente vedremo comparire sul dlaplay la scritta
SPL. cioe «Scegli Il programma dl lavoro». quindi
potremo scegliere di nuovo Il programma che cl
Interessa.

Ovviamente. dovendo Inserire altri componenti
ln memoria. eceplieremo ancora il programma n. il
e cominceremo a scrivere l dati del secondo com-
ponente della tabella. poi proseguiremo col terzo
e cosí di seguito fino ad lnserlrli tutti.

Come potrete notare il nostro programma. ccal
come e concepito. potrebbe eervlre anche per
scopi diversi da una semplice destlone dl mapaz-
zenc, per eaemplo potremmo utilizzarlo per tenere
la contabilità di clienti e lornitorlA

Basti pensare che assegnando un codice a cia.
scun iornltore. cioè A001 = Ferramenta FR A002
= Ditta Pelilcanl ecc. ecc. potrete inaerlre nella
voce E. le entrate (in migliaia dl lire). nella voce U.
le uscite (sempre In migliaia di lire) e rltrovarvl au-
tomaticamente nella voce G ia dltleranza tra Il da-
re el'avere.

PER CONTROLLARE l DATI INSERITI
(Prooumma n. 1)

Ammettlamo per eaemplo di aver inserito in me-
moria. tutti l nostri componenti e dl averli registrati
su nastro. Se ora volessimo conoscere l dati ad
eaemplo del condensatore poliestere da 47.000 pF
a cui abbiamo assednato Il codice 0413 prendere-
mo la cassetta dove sono registrati I condensatori
e ll trasieriremo in memoria sul microcomputer
dopodiché plgeremo CONTROL ~ 4 e vedremo ap-
parire la scritta
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cioe .Scelta prooramma Lavoro: e poiche voglia-
mo vedere del dati non dovremo tare altro che pl-
ølare il tasto 1 per selezionare appunto Il premam-
ma n. 1.

Immediatamente sul display comparirà la do-
manda:

Intattl ll calcolatore per andare a cercare in memo-
ria l noatri dati ha bisogno che pli si fornisca il co-
dice del componente.

impostate sulla tastiera Il codice C473 oppure Il
codice che avete assegnato al componente lnaerl-
to In precedenza, quindi plplate I due taatl CON-
TROL - 0.

A questo punto possono verificarsi due ipotesi:
1) Se Il codice da vol impostato è inesatte oppu-

re non esiste ancora In memoria perche non lo
avete mal Inserito, ll microcomputer tornerà a
chiedervi «Codice?iv.

2) Se II componente esiste in memoria, vedrete
Invece apparire sul display la lettera G. aepulta
dalla piacenza che voi avete memorizzato, per
eaeinplo:

Dopo aver controllato se la giacenza e esatta. pl-
olate un tasto qualsiasi ed automaticamente ve-
drete comparire sui display la lettera E. seguita
dalle <entrate» che vol avete memorizzato, per
esempio:

Controllate se questo numero e esatto pol piqia-
te un tasto qualsiasi ed automaticamente vedrete
apparire sul display la lettera U. sepuita dalle cu-
oclte: che voi avete memorizzato. per esempio:

Controllate se il numero è esatto poi pioiate un
taato qualsiasi ed automaticamente vi apparirà la
lettera L. seouita dal prezzo vendita del compo-
nente, per esempio:

i i i: |
l I _

J

Plpiate un tasto qualsiasi ed automaticamente vl
apparirà la lettera P. seguita dal costo del compo-
nente, per esempio:

i_i i I-i i i
i l Li Li

Plolate ancora un iasto qualsiasi ed automatica'
mente vI apparirà la scritta SPL; a questo punto,
ae volete vedere l dati relativi ad un altro compo-
nente, piqlate 1 per scegliere l| programma n. 1.
ae no plolate ll numero relativo al programma che
vl Intereeea ter mirare'.
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PER FARE UN CARICO DI IÃGÃZZENO
(Programme n. t)

Come pià detto, una volta inseriti in memoria i
codici e l dati relativi ad un certo numero di com-
ponenti. noi possiamo aggiornare la piacenza di
questi componenti servendocl del programmi n. 2
e n. 3 il primo del quali cl permette di redistrare le
«entratm di maqazzeno ed ll secondo le «uscite-_

Supponiamo per esempio di aver acquistato
1.000 pezzi dei nostro condensatore da 47.000 pF la
cui piacenza precedente era dl m unità.

Per registrare questo «carlcf»` quando aul dl-
aplay compare la scritta

noi dovremo piqiare il tasto 2 in modo da selezio-
nare ll programma n. 2. Automaticamente sui dl-
aplay comparirà la domanda:

Infatti anche in questo caso il computer na biso-
uno del codice per poter ritrovare in memoria I de-
tI relativi al componente.

Impastato sulla tastiera Ii vostro codice, cioe
0473 oppure qualsiasi altro da vol utilizzato, quindi
plqlate l due tasti CONTROL - D.

Automaticamenle sui display vi apparirà la acrit-
il.

per lndlcarvi che il computer e in attesa che voi
acrlvlate la quantità entrata.

Impostate sulla tastiera il numero di componenti
che sono entrati In maqazzlno (1.000 nel noatro
esempio), quindi pigiate l due tasti CONTROL - 0
per traslerlre tale numero In memoria.

Come già anticipato Il numero 1.000 che vol ava-
te lnaerlto con questo programma verrà automati-
camente addizionato sia alla piacenza precedente
(voce 6.), sia alle entrate Iotall (voci E.).

Sul display vl apparirà la scritta SPL ed a questo
punto se volete controllare se l'addlzlone e stata
effettuata In modo corretto, potrete selezionare II
programma n. 1 e rlvedervl tutti l dati del compo-
nente eepuendo le indicazioni lornlte nel prece-
dente paraqralo: constaterete cosi che la piacenza
G. e passata da 350 pezzi a 1.350 pezzi mentre le
«entrate totali: che In precedenza erano 8.000,
adesso sono 4.000. Tutti oli altri numeri Invece rl-
marranno Invarlati, cioè avremo:

G. = 1.350
E. n ..m
U. I IMI
l.. I 150
P. s 1M



PER REGISTRAHE LE USCITE
(Propramma n. a)

Supponiamo a questo punto che entri un cliente
nel nostro mapazzeno ed acquisti per esempio 230
condensatori da 47.000 pF; ovviamente occorre
scaricare questa merce per avere ia piacenza sp-
piornata e per ottenere questo si può procedere
come segue:

1) Quando ii calcolatore vi chiede

plqiate il tasto n. 3 per selezionare appunto il pro-
gramma relativo apii cscarichb.

2) Automaticamente sui display vi apparirà ia do-
manda

3) Scrivete sulla tastiera il codice C473 quindi pl›
OIBIO CONTROL - O.

4) Sul display vi apparirà ia scntla

per chiedervi la quantità uscita.
5) Scrivete sulla tastiera il numero 230. cioè I

componenti che avete venduto quindi pipiate I due
testi CONTROL - l'IA

A questo punto Il computer eseguirà la sottra-
zione del 230 pezzi dalla giacenza precedente e
nello stesso tempo addizionerà questo valore alle
«uscite compiessiver, cioe alia voce U.

Subito dopo lara comparire sui display la solita
scritta SPL per invitarvi a scegliere un nuovo pro-
gramma` oppure ancora questo programma nel ce-
so vopliate effettuare un secondo scarico.

Come pià detto, oualora voleste controllare se io
scarico è stato eftettuato in modo corretto, potrete
aeiezlonare il programma n. 1 e andare a rivedervi
I dati relativi al vostro condensatore.

Constaterete cosi one la piacenza G. de 1.350
pezzi e scesa a 1.120 pezzi (infatti 1.350 - 230 -
1.120) mentre ie uscite totaii (voce U.) sono salite
da 2.650 pezzi a 2.860 pezzi (lnlatti 2050 + 280 =
2.880). Tutti gli altri numeri saranno invece rimasti
invariati. cioè avremo:
G. = 1.120
E. s ..0M
U. s 2.100
L. = 15|!
P. = 100

PER MODIFICARE II. PREZZO VENDITA
E IL PREZZO D'ACOUISTO DI UN QUALSIASI
COMPONENTE (programma n. I)

Supponiamo di aver pia inserito in memoria I da-
ti (cioe piacenza. entrate, uscite. prezzo vendita.
prezzo acquisto) relativi ad un certo numero di re<
slstenze e di averli trasteriti su nastro.

Un determinato qlorno Il prezzo di acquisto dl

un componente, per esempio della resistenza da
1.000 ohm 114 watt li cul codice supponiamo che
sia A102, viene aumentato da 15 a 20 lire.

E owio che noi dovremo registrare tale aumento
anche ell'lnterno dei computer, non solo ma per
mantenere inalterato il margine di guadagno do-
vremo ritoccare anche Il prezzo vendita.

Per ottenere questo le operazioni da compiere
sono elementari.

1) Prendete ia cassetta relativa alle resistono
da 1/4 watt e caricate ii contenuto nel computer.

z) qiate ll tasto RESET e subito dopo pioiate i
due tasti CONTROL - 4.

3) Sul display vi apparirà come ai solito ia scritta

i
i '_

cioe «Scegli ii Programma di Lavoror,
4) Pipiate ii tasto 4 per selezionare il programma

che vl permette di cambiare Il prezzo vendita e II
Drezzo d'acduisto.

5) Automaticmaente sui display vl apparirà le

I I
i I I

6) Scrivete sulla tastiera il codice A102 oppure Il
codice del componente a cui volete cambiare ll
prezzo. poi pioiate i due tasti CONTROL - 0.

7) Automaticamente sui dispiay vi apparirà la
scritta

per chiedervi il nuovo prezzo vendita di tale com-
ponente.

8) Ammettendo per esempio che il nuovo prezzo
one volete stabilire per la resistenza da 1.000 ohm
sia 35 lire` scrivete sulla tastiera il numero 35 pol
plplate i due tasti CONTROL - 0 per trasferirlo tn
memoria.

9) Sul display vi apparirà ia scritta

per chiedervi il nuovo prezzo di acquisto di tale
componente.

10) Nei nostro caso, essendo ii nuovo prezzo
d'acqulsto della resistenza da 1.000 onm uguale a
20 lire, dovremo scrivere sulla tastiera Ii numero
20, pol dovremo pipiare l due tasti CONTROL - 0
per trasferire questo numero In memoria.

Dopo aver pioiato CONTROL - 0 sui display tor-
nerà a comparire come al solito ia scritta SPL ed a
questo punto noi potremo selezionare duello dei 5
programmi disponibili che cl lnteressa ancora uti-
llzzare. Se per esempio selezionasslmo Il pro-
gramma 1 e andassimo a vedere i dati della resi-
stenza da 1.000 ohm, troveremmo:
L. s M
P. = ZII
cloel nuovi prezzi da noi inseriti In precedenza.
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PER REGISTRAIIE SU NASTRO
l DATI RELATIVI AD UN GRUPPO
DI Se COMPONENTI

Una volta Inseriti in memoria tutti l componenti
di una determinata categoria, oppure anche dopo
un'operazione di carico o dl scarico. per registrare
questi dati su nastro dovremo seguire una proce-
dura leggermente diversa rispetto a quelle utilizza-
te per la memorizzazione del programma, Intatti bl-
sogna tener presente che l datl stessi sono conte-
nuti nel secondo :kappa: della memoria RAM. non
nel primo come Il programma.

L'esatto modo dl procedere In questi cell e co-
munque il seguente:

1) Plglate il tasto RESET.
2) Inserite sul registratore la cassettina con II

nastro completamente rlawolto.
3) Scrivete sulla tastiera II numero 0m.
4) Plglate I due tasti CONTROL - 0.
5) Automatloamente vl appariranno sui display

due numeri casuali che rappresentano II oontertu-
to della locazione di memoria 0022.

6) Scrivete sulla tastiera Ill quindi plelate l due
tasti OONTROL - 0 per trasterlre tale numero In
memoria.

7) Sul display vi apparira ll numero dl riga suc-
cessivo, cioe N23 seguito ancora da due numeri
casuali.

B) Scrivete sulla tastiera M quindi plglate ancora
l due tasti CONTROL - l) per trasferire tale numero
ln memoria.

9). Plglate I due tasti CONTROL - 5, duelli cioè
relativi alla reolstrazlone.

10) Plglate sul registratore l tasti PLAY-REC iti
modo da predisporlo per registrare.

11) Piglate il tasto A oppure II tasto B a seconda
dell'ueclta a cui vl siete collegati sull'lntertaccla.

12) Immediatamente Il registratore si metterà In
moto e dopo alcuni secondi sul display vedrete
Iniziare un conteggio progressivo che partendo da
04m terminerà a OTFF.

13) Giunti a questo punto l'operazlone «scritture-
puo considerarsi conclusa. tuttavia prima dl ripor-
re II nastro vi consigliamo sempre di provare a ri-
leggeno per vedere se la registrazione e awenuta

nel migliore del modi. Preclslalno che per rilegge-
re I dati` una volta registrati su nastro. sl puo se-
guire la stessa procedura Indicata in precedenza
per ll programma, cioè non e necessario scrivere
all'lnixio nelle locazioni 0022-0021 Il numero 04m In
quanto il computer e In grado dl capire autonoma-
mente ln quale «kappa i dati stessi debbono veni-
re caricati, senza che dobbiamo dlrgllelo noli

CONCLUSIONI

Giunti a questo punto crediamo proprio di avervi
detto tutto quello che sl poteva riguardo le nostra
gestione di magezzeno, quindi cl congedlamo sen-
z'altro da vol con la speranza che tutto questo
chiacchierare non vl abbia annoiato, bensi vI sia
servito per comprendere che II microcomputer
non e solo un oggetto per «giocare» ma è anche e
soprattutto un prezioso collaboratore per le nostre
attivita quotidiane.

Preclelamo che questo e solo un esempio molto
limitato delle capacità di tale macchina, lntattl
ousndo avremo a disposizione II tiopPV-dlsk, Il vl-
dec, la tastiera altanumerica e la stampante, ve-
drete che sl riusciranno a tare delle gestioni molto
più «ratilrmteal conservando ln memoria un nume-
ro molto maggiore di articoli e soprattutto un nu-
mero molto maggiore di informazioni per 'ciascun
articolo.

Oggi però, con quello che avevamo a disposizio-
ne, non cl sl poteva certo chiedere di più ne era
nostra lntenxlone darvi dl più ln quanto, come pro-
clsato all'inizlo, tutti | programmi che vl abbiamo

_ lornlto hanno solo ed esclusivamente uno scopo
dimostrativo per stimolarvl a realizzare voi stessi
del programmi dl pratica utilità. Possiamo solo a0--
glungere. nel caso a qualcuno interessi provare
questo programme ma non abbia intenzione di
acriverselo tutto da solo in quanto l'operazione rl-
chiederebbe troppo tempo, che sono disponibili
un certo numero dl cassettino con l'tntero pro-
gramma già registrato, pronto per essere caricato
In memoria e tatto girare (semplicemente plglando
CONTROL - 4).

Chl ne tosse Interessato potra richiederlo alla
nostra redazione al prezzo dl L. 2.8» cadauna.

Nello pedine che seguono troverete riportate tutte la Istruzioni che a neceoaarlo insert-
ra In memoria per poter ettottuaro la gestione dl meeazzono
lo

lama la comprendano.

In questo artico-
Ta-Ie gestione e stata volutamente suddivisa In sottoprogramml o aubroutine per tacill-

Nota: noll'Inaerlre le tatnlzionl In memorIa controllate sempre che li numero dl riga che
compare sul display corrisponda con quello da nol lndlcato ln tabella.
Quando troverete scritto per esempio «da m1 a iiflfi riempire con titl- algnttloa che le
righe dalla m1 alla ma non sono utllzzate dal programma, quindi In ognuna dl solo va
“CIO IIM m.
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00100 TERNI- TRAPPETI'I ................
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M1il ROMA - CALIDORI RENATO
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«1171 ROMA - KIT HOUSE dl FAB
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M40 ROMA~PAVONA - DI!!! C.E.C.A.R.
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M041 ALBANO (ROMA) - D'AMICO MARIO.. .
08043 CASSINO (FR)- ELETTRONICA DI ROLLO . › . . . . . . . . , . . .
mu COLLEFERRO (FR)- DI!!! IPPOLITI FABIO
04022 FONDI (LT) ` ELETTRONICA PINTO 44444
M GROTTAFERRATA (ROMA) - GALLI GIOVANNI
041m LATINA - POSTER ELETTRONICA .
04100 LATINA - EMMECI ELETTRONICA .
M050 OSTIA (ROMA) - AMBROSINI CARL
II00 RIETI- BECCNETTI ANNA MARIA .
00038 SORA (FR) - DI". PANTANO UGO .
03030 ROCOASECCA (FR) - ELETTRONICA DI ROLL
M040 VELLETRI (ROMA) - LUDOVISI ANDREA _
01100 VITERBO - ELETTROMARKET . . .
04020 SCAURI (LT) - C.P. ELETTRONc
ABRUZZO
57100 L'AOUILA - C.E.B. ._
051W CHIETI - RTC dl GIAMMETTA .
00004 LANCIANO (CN) - DIIII E. DI BIASE .
001W PESCARA - A1. dl GIGLI .
0700! SULMONA (AO) - DIIII M.E.F
04100 TERAMO - EIIIIIDIIIOI TE.RA.MO
CAMPANIA
"100 NAPOLI- DI". ABBATE ANTONIO . . . . . .
01001 AVERSA (NAPOLI) ~ DIIII F. SAVARESE .
"100 AVELLINO - CENTRO ELETTRONICO IRPINO
04001 BATTIPAGLIA (SA) - DIIII N. MADAIO .
011W CASERTA - SOCIETA MEA . .
04014 NOCERA INFERIORE (SA) - Dllll Pitrøtlnn AMI..
HIM SALERNO - ELETTRONICA HOBBY ......
00010 SCAFATI (SA) - DIIII IULIANO ANTONINO
mi PORTICI (NA) - DI". ELLEGI . . . .........
PUGLIA
71100 BRINDISI- ACEL . . .
71001 CERIGNOLA (FG) - DIIII E.
711W FOGGIA - A.T.E.T. ..
73100 LECCE - PALMA PAOLO
73024 MAGLIE (LE) - C.I.S.E.
74015 MARTINA FRANCA (TA) - DIIII G. CAROLI
741W TARANTO - RA.TV.EL
m" ALTAMURA (BA) - DII
BASILICATA
05100 POTENZA - TELE.TI.L. dl TILIO ........................ . . .
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um vmomA ma) - ELErrnoc 11.¦..
SARDEGNA
07024 LA MADDALENA (SS) - VARGIU LUCIA
HIM NUORO - C.E.N. A .
07020 OLBIA (SS) - COMEL
SVIZZERA
4m BASILEA S'illfllrl - PB ELETTRONICA Iulm
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VII Birbarlnl. 5 . (ITM/M
Vla A. Paolini, 7 .
Vla Salaria Vecchia, 22 0743/21247

Vla della Giuliana.101 .
Vll delli Giulilnã. 107 . 00/3104011
Via Grazioli Lame, 22 00/5500112
Vla T. Zlqllflla. 41 . 00I0283041
Vla Ostiense, 166 . 0SI5750044
VlaJOrllO.107 . Wllßfim
Vlile (50550110, 54-56 . . Nlmfiß
Via Renzo Da Cell. 120 061272902
Vla Bulallnl, 09 ........ 001200459
Viale Cesare Pavese, 44! wl5014n4
Vla G. Spunlirll. 23 ..
via Ancona, 20 ....
Via A. Gramsci. 25
via Home Garibaldi, 2m . .
Viale Eononi, 55 ...... 07701560511
0.80 Filippo Turali, 124
Vla M. Fiere, 6 ...... 0771/532457
Corsa del Popolo. 18 06/9453111
P. IS Orallfl, 0- 0110. VII Plluto 0773I405060
Vla ISOIIZO, 195-197 0773/4m20
Vìa C del Greco. E 00/0014007
Vli delle Acque, BD . 0746I45017
Vlaia San Domenico, 0
Via Piave. 07 .. 0770/50511
Vla dei Corso. 430 .
Vla Belluno. 40-53 . 0701/224162
VII Appia, m . . . .

Viale Don Bosco, 10 . (HZ/02307
Vla G. Tabassi, 0 ._ 0071/64ü1
Viale Cauvucclnl, 201 .
Vla G. Snaventa, 45 . 0005/00095
Vla AV De Nino, B .. . 0004/32fl7
'Piazza Martiri Penneal. 4 00611322245

Vll S. Cosmo Nolani.121- 001/333552
Via Hama, 58 .. 001/ü03510
VIIS Soldi m2. _ 0025/37234
Via P. BaratIa, 111 0020/20730
Vli Roma, 07 . 0028/441950
VII NUOVI Olivelll 63 . WIBZIW
Vll Zâfi, 72 A WIHHN1
6.50 Nazionale, 170 . 001/ß37106
Viale Tiziano, 41 081/472400

Via Appia,140 .. m1/20000
Vil FanIulll. w 0005125374
Vil L. ZuDDeM, N 0001/70553
Vli Cavour. 44 . . 0002/24341
Vla C. BafllSIl. 46 . “0/2351”
Vii G. Verdi, 0 000/723210
Vla Dame. 241 (HQ/321551
Vla Parisi, 50 .. OOo/Ma

Vil F. Tommi. 00 ........... . (BH/25812

Vla Sblrrs Inferiori. 204 .
Vla/Roma, 4050
Vla C. lonnlcl, 13 . ..
VIBG. Olle'dlrlv 7 .....

Via A. Poliziano, 35
Vil Agrigento, 10F ..
Vla Empedocle. 117 .
vi. A. Mario, za .
Corso italia. 225
Via Veneziano, 307
Vla OrIl. 33 .
Vla Milano. 33

Vla D. Millsllrs, 1 .
Via q Foscolo. 35 .
Corso Umberto. 13.

Posflich 100 ..............
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i nostri NUOVI mobili
per i NOSTRI nuovi progetti

Per ognl noelro nuovo proøetto url d'ora ln pol disponibile un mobile uletl-
camme perielio e altamente prolaslonale che valorizzeri al massimo qual-
olael apparecchiatura.
Nella lola qui sopra Il mobile rolatlvo al lrequenzlmeiro dløllale LX.350.
Larihexza cm. 36 Altezza cm. 8 Proløndllà cm. ZZ Llre 31m

Foto del mobile relativo al no-
ltm ohmelro-megaohmeìrø digl-
lale a quaflro cllre LXJM. Que-
llo strumento vl permefleri dl
mlaurare da un mlnlmo dl 0.01
ohm ad un masslmo
dl l meqaohm.
Larghezza cm. 30
Alíexza cm. l
Pmlondllå cm. 28
Llre 29.”

Foto del mobile relativo al voll-
øhmolro dlglìale LXJfll-l1 pre-
sentato sulla rivista 51 a pair
lil.
Largheua cm. 26
Allen. tm. I
Prolondlia cm.
UIQ “JIM


